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La seduta comincia alle 10,5 .

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta dell' 11 ottobr e
1991 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del regola-
mento, i deputati Bonferroni, Brocca, Carl o
Casini, de Luca, D'Onofrio, Facchiano, Fau -
sti, Fornasari, Martino, Matteoli, Michelini ,
Romita, Emilio Rubbi, Spini e Antonio Testa
sono in missione a decorrere dalla sedut a
odierna .

Pertanto i deputati complessivamente in
missione sono trentasei, come risulta dall'e-
lenco allegato ai resoconti della seduta o-
dierna .

Proposta di assegnazione di progett i
di legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit-
ta all'ordine del giorno della prossima sedu-
ta l'assegnazione, in sede legislativa, dei
seguenti progetti di legge, che propongo alla
Camera a norma del comma i dell'articol o
92 del regolamento :

alla III Commissione (Esteri) :

«Finanziamento delle elezioni del Consi-
glio generale degli italiani all'estero» (5803)
(con parere della I e della V Commissione);

«Collaborazione con i Paesi dell'Europa
centrale ed orientale» (5965) (con parere
della I, della V, della VI, della VII e dell a
XIII Commissione) ;

alla VIII Commissione (Ambiente) :

S . 1457-bis-2128-2803 . — Senatori PEC -

cHIOLI ed altri ; BOATO ; Bosco ed altri : «Leg-
ge-quadro in materia di tutela dell'ambient e
dall'inquinamento acustico» (approvato, in
un testo unificato, dalla XIII Commissione
del Senato) (5921) (con parere della L della
Il, della V, della VII, della X, della XII e
della Commissione speciale per le politiche
comunitarie, nonché della IX Commission e
ex articolo 93, comma 3 -bis, del regolamen-
to limitamente alle parti relative all'inqui-
namento acustico prodotto dal traffico vei-
colare, ferroviario, marittimo ed aere o
nonché per quello derivante dalla realizza-
zione di opere connesse con il traffico) ;

alla XI Commissione (Lavoro) :

«Interventi per i lavoratori agricoli dell e
zone colpite da avversità atmosferiche nel
corso dell'anno 1990, modalità di pagamen-
to dei contributi mediante cessione, modali -
tà per la determinazione delle basi retributi-
ve al fine del computo dell'indennità
ordinaria di disoccupazione per i lavoratori
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rimpatriati, nonché estensione degli sgrav i
contributivi per il Mezzogiorno all'armato-
ria pubblica» (5935) (con parere della I,
della V, della IX, della X, della XII e della
XIII Commissione) .

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea sa -
ranno pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propost o
nella seduta di ieri, a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento, che le se-
guenti proposte di legge siano deferite alle
sottoindicate Commissioni permanenti in se -
de legislativa :

alla I Commissione (Affari costituziona-
li) :

BELLOCCHIO ed altri: «Ulteriore proroga
del termine previsto dall'articolo 2, comma
..i, della legge 17 iiiâggio 1988, n . 172, pel
l'ultimazione dei lavori della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul terrorismo in
Italia e sulle cause della mancata individua-
zione dei responsabili delle stragi» (5999) ;

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito).

alla XII Commissione (Affari sociali) :

S . 2723 . — Senatori SARTORI ed altri :
«Nuove norme in materia di indennità di
accompagnamento ai ciechi civili ed ai plu-
riminorati» (approvato dalla XI Commissio-
ne del Senato) (5922) (con parere della I ,
della V e della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissione d i
procedere all'abbinamento richiesto dall'ar-
ticolo 77 del Regolamento, sono quindi tra -

sferite in sede legislativa le proposte di legge
di iniziativa dei deputati FERRARINI ed altri :
«Adeguamento automatico delle indennità
di accompagnamento per i ciechi assoluti e
gli invalidi civili totalmente inabili» (1759) ;
ARMELLIN ed altri: «Nuove norme in materia
di indennità di accompagnamento ai ciech i
civili ed ai pluriminorati» (5391) ; DIGNAN I

GRIMALDI ed altri: «Nuove norme in materi a
di indennità di accompagnamento ai ciechi
civili ed ai pluriminorati» (5453), attualmen-
te assegnate in sede referente e vertenti s u
materia identica a quella contenuta nel pro-
getto di legge sopraindicato.

Trasferimento di una proposta di legg e
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . Ricordo di aver comunica-
to nella seduta di ieri che, a norma del
comma 6 dell'articolo 92 del regolamento,
la IX Commissione permanente (Trasporti)
ha deliberato di chiedere il trasferimento in
sede legislativa del seguente progetto di leg-
ge, ad essa attualmente assegnato in sede
referente :

SAvIo ed altri: «Omologazione, a sanato-
ria, dei rimorchi agricoli» (5008) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione congiunta dell e
mozioni concernenti la situazione dell a
regione Puglia .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione congiunta dell e
mozioni Poli Bortone n . 1-00242, D'Alema
n. 1-00548 e Saladino n . 1-00553 concer-
nenti la situazione della regione Puglia .

Proseguiamo la discussione congiunta sul -
le linee generali iniziata nella seduta di ieri .

E iscritto a parlare l'onorevole Vacca . Ne
ha facoltà .

GIUSEPPE VACCA. Signor Presidente, ono-
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revoli colleghi, vorrei dire innanzi tutto
che con la presentazione di questa mozione
noi del PDS abbiamo ritenuto di assolvere a
un nostro dovere in quanto deputati dell a
Puglia. Ma non si è trattato solo di questo :
con la mozione, come risulta dagli atti e
dalla illustrazione che ieri ne ha fatto i l
collega onorevole Galante, abbiamo intes o
sollevare problemi che riguardano gli indi -
rizzi generali e le funzioni del governo del-
l'intero paese . Intendiamo cioè inserirci con
la nostra voce nel dibattito che caratterizza
questo scorcio della X legislatura e che tocc a
questioni di grande rilievo, grandi question i
nazionali di carattere generale .

Questo, non solo perché ce ne sentiamo
autorizzati dal fatto che la Puglia è una
grande ed operosa regione, un anello vitale
del sistema meridionale e italiano, ma per l a
natura stessa dei problemi che abbiamo
sollevato nella mozione .

Riteniamo che la Puglia possa essere con-
siderata un banco di prova — in quest o
scorcio di fine legislatura, lo ripeto — dell a
volontà e della capacità del Governo e delle
classi dirigenti di affrontare il grande tema ,
il grande nodo dell'economia illegale e cri-
minale, il grande tema della riforma de l
sistema politico, la complessa matassa de i
processi di ammodernamento e di moder-
nizzazione dell'armatura tecnico-scientific a
e industriale, dei sistemi di rete del Mezzo -
giorno e dell'Italia, anche in vista dell'unio-
ne europea .

Fino a 10-15 anni fa, come ricordava ier i
il collega Galante, la Puglia veniva conside-
rata (era un luogo comune) una felice ano -
malia nel Mezzogiorno. Durante le chiac-
chiere quotidiane mi capitava di sentirm i
dire, anche da parte dei miei compagni : «va
bene, ma voi non siete Mezzogiorno!» . Gli
anni ottanta hanno però segnato la fine di
questo chiacchiericcio, ma anche di aspetti
importanti e vitali della realtà della nostra
regione, che in qualche modo alimentavan o
il malinteso, l'equivoco .

Voglio richiamare l'attenzione — com e
già fatto nella nostra mozione — in partico-
lare su due elementi : lo sviluppo impetuos o
dell'economia criminale e dei fenomeni d i
criminalità in Puglia, dovuto soprattutto all e
vicende dell'ultimo decennio che hanno fat -

to della regione una frontiera dell'espansio-
ne del fenomeno nel Mezzogiorno e nell'Ita-
lia; la crisi ormai organica del governo re-
gionale e delle capacità di governo de l
sistema delle autonomie . Questo ovviamen-
te senza togliere nulla a differenze di lung a
durata, che pure permangono e che carat-
terizzano la Puglia rispetto ad altre regioni
meridionali quanto a risorse e a vitalità de l
sistema economico e delle popolazioni civili .

La nostra mozione vuole anche metter e
alla prova le forze politiche di governo .
Ragionando per un momento in termini
angustamente regionali, forse si può dire
che in Puglia siamo ancora in tempo, con
un concorso grande di impegno e responsa-
bilità nazionali, per evitare che i fenomen i
che prima ho richiamato raggiungano rapi-
damente lo stesso grado di incidenza e fors e
di irreversibilità che, a meno di grandi svolte
nell'indirizzo politico generale del paese ,
hanno raggiunto tristemente da decenni in
altre regioni meridionali (dalla Campania
alla Sicilia, alla Calabria) .

Ma per fare sul serio è questo il sens o
dell'intervento che intendo svolgere — cre-
do che bisogna interrogarsi sinceramente e
responsabilmente sui perché di questa vicen -
da degli anni '80 e andare più a fond o
nell'analisi per essere puntuali ed efficac i
nelle terapie .

Non vorrei dare l'impressione di prender -
la troppo alla lontana, ma credo che anzi -
tutto vi sia un grande tema di cultura poli-
tica e di cultura in senso più generale
davanti a noi . Mi riferisco, cioè, al tono de l
dibattito ideale e al tipo di idee dominant i
nel Mezzogiorno e nel paese .

Ricordiamo tutti come nel passaggio tra
gli anni '70 e gli anni '80 si siano affermat e
tesi in qualche modo sorprendenti e subito
sconfessate dall'evolvere dei fatti e delle
situazioni . Ma come dimenticare l'eufori a
con cui fu dichiarata conclusa la questione
meridionale? Si trattò di euforia, leggerezz a
o errore, secondo gli approcci e secondo l e
responsabilità . Faccio una semplificazione
drastica: penso innanzi tutto a forze intellet-
tuali e politiche di area governativa ch e
sostennero con libri, saggi, campagne di
stampa questa tesi sulla base di una lettura
semplificata dello sviluppo italiano che io
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forse semplifico ulteriormente richiamando -
la. Il paese era ormai pienamente cresciuto ,
le modernizzazioni fondamentali erano
compiute sulla base di quella realtà larga -
mente unificata dal punto di vista, ad esem-
pio, dei redditi e dei consumi . Se non in
senso strettamente quantitativo, pareva al-
meno dal punto di vista tipologico ci fosser o
le condizioni per affrontare la question e
meridionale come un problema ormai sol o
di divari accertabili, controllabili e superabi-
li, di ritardi, di squilibri, tutti riconducibili a
ciò che si poteva o si intendeva fare con
l'intervento straordinario .

Certo, si trattava di rivederne i criteri, e
furono rivisti ; si trattava di mirare meglio
l'intervento in questione sul sistema dell a
imprese, in particolare sulla parte più vital e
e dinamica del sistema delle imprese, e
anche questo nella legge fu scritto, salvo poi
essere facili profeti — fui ancora io fra i
compagni del mio gruppo 5 o 6 anni fa i n
quest'aula ad essere facile profeta — circ a
la difficile attuazione della nuova legge
sull'intervento straordinario ; ma si preve-
deva fosse sufficiente realizzare questi in-
terventi insieme con il potenziamento del-
l'intervento delle infrastrutture, la
modernizzazione della visione e degli stru-
menti di intervento negli apparati, e cos ì
via .

Voglio toccare un altro aspetto di que l
dibattito che mi colpisce particolarmente :
mi riferisco al modo in cui la questione
meridionale venne considerata conclusa e
superata in un'area vasta di discipline eco-
nomiche, sociologiche e storiche e fra i
gruppi più capaci di innovazione nella ricer-
ca, di portare a fondo la ricerca e pi ù
progressivi. In questo caso il discorso er a
diverso perché partiva fondamentalment e
da una visione esatta dei mutamenti nel
rapporto tra lo sviluppo nazionale e gli ele-
menti internazionali dello sviluppo; partiva
da una visione giusta del grado di interna-
zionalizzazione dell'economia e dello svilup-
po del paese per ricavarne poi la conseguen-
za che, quindi, nella cultura politica si
poteva fare a meno del meridionalismo co-
me paradigma, come criterio di indagine ,
analisi e di valutazione delle particolarit à
dello sviluppo nazionale . Insomma, la fine

della storia nazionale, cioè della possibilit à
di continuare ancora a considerare, in ma-
niera attardata, la storia d'Italia sviluppan-
tesi per linee interne, l'enfasi sul rapporto
tra sviluppo nazionale e processi di interna-
zionalizzazione, la deduzione, in qualche
modo meccanica, della fine del meridionali-
smo, inteso come categoria specifica dell e
migliori tradizioni del pensiero politico ita-
liano e, ovviamente, non solo meridionale .

Sia chiaro : da tali indirizzi di studio sono
venuti apporti innovativi decisivi nella ricon-
siderazione della lunga durata, nell'analisi
differenziale dello sviluppo delle regioni me-
ridionali e nella riconsiderazione dei rappor-
ti tra il loro sviluppo e lo sviluppo del paese ,
in rapporto alle grandi correnti internazio-
nali dello sviluppo negli ultimi secoli . Credo
però che il prezzo che si è pagato sia stat o
di dare, anche per tale via, un colpo a quell o
che considero un paradigma vitale per met-
tere a tema e per tenere a tema la specificità ,
le particolarità di uno sviluppo storico na-
zionale, pur adeguando ovviamente que-
st'ottica all'evoluzione del modo in cui ess o
si intreccia, assume quindi nuovi vincoli e
accoglie nuove sfide dai processi di interna-
zionalizzazione .

Circa dieci anni fa, ebbi a scrivere sulla
svolta del 1979-1981 . Intendo riferirmi all a
svolta nei grandi indirizzi e nella strumen-
tazione delle politiche macroeconomiche di
governo, quindi ad alcune grandi scelte :
dalla adesione allo SME, fino al divorzi o
tra il tesoro e la Banca d'Italia . Si trattava
di scelte compiute per colmare i ritardi
nell'ammodernamento del sistema produt-
tivo del paese, oltre che per corrispondere ,
convergendo con scelte europee giuste, fon-
damentali ed ineludibili, ai problemi post i
dai nuovi flussi e processi di internazio-
nalizzazione, tra le quali vorrei in primo
luogo citare il passaggio tecnologico e l a
ristrutturazione competitiva del sistema del -
le imprese .

Di fronte a tali scelte, ebbi modo di scri-
vere — fui il solo, ovviamente — che si
sceglieva una via sbagliata, non perché s i
sceglieva di modernizzare in senso competi-
tivo il sistema delle imprese e il sistema
economico nazionale, ma perché si faceva
una scelta che affidava fondamentalmente
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alle risorse di mercato tali compiti, senza
affrontare il problema che una scelta d i
questo genere — di attingere, cioè, in ma-
niera più profonda rispetto al passato alle
risorse di mercato — imponeva, vale a dire ,
il grande tema di una nuova regolazione e
di una revisione profonda dell'intreccio tra
le diverse forme di regolazione, ciascun a
delle quali è irrinunciabile . Non ci prendia-
mo in giro !

Non vi è mai stata una vera contrapposi-
zione — opposizione tra lo Stato e il merca-
to, ma vi è sempre stato un determinato
modo di combinare forme diverse di regola-
zione; mi riferisco fondamentalmente all e
tre forme di regolazione ben note : politica,
sociale e di mercato .

Dicevo che ebbi modo di scrivere che ,
eludendo questo tema della innovazione re-
golativa nel passaggio degli anni ottanta ,
anche in riferimento a come si compiva l a
scelta della modernizzazione competitiva
del sistema economico e del sistema dell e
imprese, il rischio maggiore che si correv a
era che alcuni caratteri patologici, storici e
tradizionali del sistema meridionale si dif-
fondessero all'intero paese . Il «rischio» — lo
dico tra virgolette — era la meridionalizza-
zione dell'Italia .

Di quali caratteri si trattava? Una ridu-
zione, ragionando in termini comparati, del-
la competitività internazionale dell'intero si-
stema produttivo, una estensione
dell'incidenza dell'economia illegale e cri-
minale (il fenomeno più direttamente legato
al difetto di innovazione nei sistemi e ne i
processi regolativi), una caduta delle ca-
pacità di governo del sistema politico e
della qualità degli apparati dello Stato e
della pubblica amministrazione in tutta l'I -
talia. Non è per il piacere o per il vezz o
di citarsi che dico ciò; non solo io h o
scritto queste cose dieci armi fa !

Ma di che altro se non di questo stiam o
discutendo alla fine degli anni ottanta ed
all'inizio del ciclo nuovo degli anni novanta ,
con una ripresa che, per quanto mi riguar-
da, considero di buon auspicio, caratterizza-
ta com'è da un'attenzione responsabile e da
una riflessione sulle particolarità dello svi-
luppo nazionale? Di che altro stiamo discu-
tendo oggi, quando tutte le forze responsa -

bili del paese e finalmente anche le grand i
categorie economiche che per il lungo
decennio degli anni ottanta hanno conside-
rato un quadro politico e di governo debole
o impotente dal punto di vista dell'innova-
zione regolativa la risorsa più conveniente
per se stesse rivedono le loro posizioni ?
Un Governo debole voleva dire allora più
mano libera per ristrutturazioni decise uni-
lateralmente .

Tutte queste forze denunciano oggi l'inso-
stenibilità del debito pubblico, della struttu-
ra della spesa pubblica, dei meccanismi ch e
.producono il deficit dello Stato, della strut-
tura del fisco, dell'inefficienza dei sistemi di
rete, della disgregazione del sistema politico ,
della crisi dei grandi apparati amministrativ i
e di riproduzione dello Stato . Certo, questi
non sono problemi nuovi, ma hanno una
specificità che deriva da scelte che hann o
caratterizzato il passaggio dagli anni settan-
ta agli armi ottanta e tutto il decennio scorso .
In tal senso, c'è anche un'autocritica — ch e
per quanto mi riguarda non ho difficoltà a
compiere, perché non la faccio da oggi —
rispetto a responsabilità anche nostre, del-
l'opposizione, per i ritardi accusati negli
anni settanta ed anche negli anni ottanta nel
riconoscere l'oggettività di alcuni grandi
problemi, quali l'ammodernamento del pae-
se e l'innovazione regolativa .

Ma dobbiamo domandarci se le grand i
questioni della crisi della competitività rela-
tiva del sistema Italia e dell'armatura scien-
tifica, tecnica e civile del paese, di cui par-
liamo come di un grande rischio pe r
l'appuntamento con la piena integrazione
nell'economia internazionale, in considera-
zione delle sfide della sovranazionalità che
ci si pongono, siano o non siano state aggra-
vate ed in gran parte prodotte dalle scelte
degli anni ottanta.

Su questo tornerò tra un momento. Vo-
glio ora fissare un primo punto, coerente -
mente con il tema che per primo avevo
voluto affrontare. Mi riferisco al problem a
della qualità della cultura — anche politic a
— e delle idee dominanti nel paese e ne l
dibattito politico . Vogliamo dire che il meri-
dionalismo, come paradigma di una cultur a
politica nazionale, non serve più, che non è
necessario che le specificità dei problemi
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dello sviluppo italiano e dell'integrazione
sovranazionale del nostro paese siano colt e
a partire da tale paradigma? Benissimo .
Però con che cosa sostituiamo tutto ciò ?
Seguendo la cattiva sociologia degli anni
ottanta non facciamo un servizio al paese ,
fosse essa critico-catastrofica o irresponsa-
bilmente apologetica .

Credo che ci intendiamo . Quanto ci siamo
sentiti predicare il lasciar fare, dicendo ch e
vi era una particolare vitalità e soggettualit à
nella «economia del cespuglio» e nelle im-
mancabili sorti progressive del nuovo tessu-
to della piccola e media impresa nel Mezzo -
giorno! Questo proprio mentre, sotto i l
profilo delle scelte di fondo, si facevano
giustamente i conti con gli appuntament i
della sovranazionalità e della internaziona-
lizzazlone .

Questo è il senso della mozione presentat a
dai rappresentati della mia parte politica .
Riteniamo, infatti, di obbedire ad un'antic a
tradizione e ad un altissimo mandato e
lascito della nostra storia; si tratta, quindi ,
della prima tematica rilevante per noi ch e
siamo pugliesi, meridionali ed italiani. I l
problema è come restaurare nella cultura
politica del paese, in maniera rigorosa e
sobria, i criteri che consentano di tener e
ferme le specificità delle questioni dello svi-
luppo nazionale nel suo complesso, secondo
l'aspetto più alto dell'eredità del pensiero
meridionalistico in tutte le sue correnti, d a
quella moderata a quella democratica e ri-
voluzionaria .

E non si dica che oggi i processi di inter -
nazionalizzazione e gli appuntamenti dell a
sovranazionalità pongono vincoli tali e pro-
ducono sfide tali da far ritenere addirittura
superato il problema che sto trattando . No !
Quali che siano i vincoli e le forme assunt e
dalle sfide dell'internazionalizzazione e dell a
sovranazionalità, rientrano comunque nel -
l'ambito della nostra responsabilità le deci-
sioni circa il tipo di scuola, di ricerca, d i
stato sociale, di pubblica amministrazione ,
di fisco e di spesa pubblica da adottare .

Inoltre, dal momento che ci troviamo all a
vigilia del dibattito sulla legge finanziaria ,
non vi è bisogno di sottolineare che la di-
scussione sul Mezzogiorno costituisce la mi -
gliore partenza per approfondire i grandi

capitoli, i grandi tempi ed indirizzi della
politica generale del paese .

Dicevo all'inizio che, oltre ad interrogars i
sulle motivazioni, occorrerebbe andare pi ù
a fondo nell'analisi . Cosa intendo dire ?

Ritengo che, malgrado tutti i progress i
fatti segnare dalle discipline storiche, sociali
ed economiche nella microanalisi e nell'ana-
lisi differenziata dello sviluppo, per capir e
meglio le matrici del particolare svilupp o
duale del nostro paese e del particolar e
sviluppo dipendente e assistito di una parte
dell'Italia, non dobbiamo guardare solo ai
modelli tradizionalmente impiegati, soprat-
tutto nel secondo dopoguerra, per indagar e
i problemi del Mezzogiorno e per mettere a
punto la strumentazione di intervento . Que-
sti aspetti, per la verità, sono importanti e
vengono ancora ritenuti decisivi dopo qua-
rant'anni dall'avvio dell'intervento straordi-
nario ed, in particolare, anche dopo 10-1 5
anni di inversione del ciclo espansivo dell'in -
tervento medesimo; ciò, soprattutto se guar-
diamo agli elementi strutturali, come la de-
bolezza dell'apparato industriale ,
l'arretratezza dell'agricoltura (specialmente
con riferimento al mercato internazionale) ,
i problemi del sistema distributivo, la que-
stione della pubblica amministrazione e cos ì
via .

Ma quanto pesa, per esempio, nelle parti-
colarità del dualismo italiano e nel determi-
nare un'incidenza negativa sull'intero siste-
ma Italia il modo in cui la societ à
meridionale oggi ed ormai da vari decenn i
si autorappresenta? Quanto pesa lo sviluppo
ineguale italiano, se misurato con altri indi-
catori, come quelli attinenti al sistema infor-
mativo, alla struttura della ricerca ed all'in-
dustria culturale ?

Da ieri, stiamo conducendo in quest'aula
un determinato tentativo di mettere a fuoco
i grandi tempi di una grande regione, con l a
speranza o l'illusione che si possa avere il
concorso responsabile di tutti al fine di
evitare che la Puglia diventi irreversibilmen-
te dicevo all'inizio quello che ormai
sono altre regioni meridionali .

Ma, finora, sul quotidiano che monopoliz-
za l'informazione stampa nella mia region e
non è comparsa una riga in ordine a tutto
questo . Non penso nemmeno che ciò avven-
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ga per un disegno lungamente premeditato .
Il fatto è che la cultura che quel giornale
rappresenta (parlo de La Gazzetta del Mez-
zogiorno) e promuove è ormai quasi spon-
taneamente conformata in maniera da e-
scludere l'idea stessa della fecondità della
presenza di analisi, proposte, posizioni alter -
native . Lo considero soprattutto il segno d i
una straordinaria debolezza nervosa e di
sfiducia; emerge, certo, anche l'idea meschi-
na del mantenimento di una comoda posi-
zione di monopolio, dell'informazione larga -
mente sostenuta dai soldi del contribuente.

Se volessimo fare un discorso più moder-
no dovremmo vedere se e come la struttur a
del sistema informativo nazionale vada rivi -
sta; se, per esempio, intendiamo cambiar e
qualcosa in riferimento al modo di selezion e
delle classi dirigenti e di rappresentazione d i
se stessa della società meridionale. Si tratte-
rebbe di valutare che cosa sia diventato il
mercato pubblicitario per come si è squili-
brato il rapporto fra informazione televisiv a
e informazione stampa con lo sviluppo delle
televisioni commerciali, fino a poco fa no n
regolato e successivamente regolato a misu-
ra dell'esistente . Ecco quanto volevo dire sul
secondo punto .

Mi avvio rapidamente alla conclusion e
toccando un terzo punto. Occorre andare
più a fondo nell'analisi, capire meglio l e
matrici che generano i problemi della socie-
tà meridionale e le forme peculiari dello
sviluppo ineguale, alla soglia della piena
internazionalizzazione e integrazione sovra-
nazionale del paese e della sua economia .

Si devono verificare le responsabilità d i
tutti, ma in primo luogo delle classi dirigenti ,
in rapporto alla capacità di proposta . Tocco
per comodità solo due temi fra loro stretta-
mente intrecciati, almeno dal punto di vista
che ho adottato . Il problema della crimina-
lità è stato ridotto fondamentalmente, cultu-
ralmente prima ancora che politicamente ,
ad un problema di efficacia ed efficienza
degli apparati coercitivi dello Stato — come
se non bastasse l'esperienza di tutti quest i
anni —, quali che siano le debolezze, i vuoti ,
l'arretratezza degli strumenti di prevenzione
e repressione. Ma non si tratta di questo ; è
ovvio che al riguardo siamo interament e
d'accordo. Anche noi rivendichiamo innan -

zitutto più giudici e maggiore efficienza
degli apparati indagativi e repressivi .

Vorrei invece evidenziare in questa sede
un grande tema, che purtroppo non ved o
posto all'ordine del giorno del dibattito po-
litico: quando l'economia criminale raggiun -
ge (come finalmente quest'anno è stato i n
qualche modo ammesso da fonti istituziona -
li) una dimensione pari al 15 per cento de l
prodotto interno lordo, credo che a monte ,
prima di confrontarsi sugli strumenti di in-
tervento, di prevenzione, di repressione, di
lotta alla criminalità (come si dice), occorra
porsi la seguente domanda e rispondere i n
maniera veritiera : si ritiene estirpabile il
fenomeno, o si pensa invece che si debbano
perseguire adattamenti che consentano d i
convivere con esso ?

Non è una domanda retorica e tanto meno
«radicale», perché del resto fare opposizion e
e avanzare denunce non costa nulla . Certo ,
se consideriamo il fenomeno nella sua du-
rezza e staticità è difficile dare una risposta .
Rispetto a un paese che si internazionalizz a
così rapidamente, in relazione al grande
appuntamento dell'internazionalizzazione e
della sovranazionalità, va considerato quan-
to costi all'Italia (nei suoi rapporti economi-
ci e politici internazionali) entrare in Europa
con il più alto tasso di incidenza dell'econo-
mia criminale sul prodotto interno lordo .
Credo che siamo secondi solo agli Stat i
Uniti, ma in quel caso la questione è diversa .

PRESIDENTE. Onorevole Vacca, il tempo
a sua disposizione sta per scadere .

GIUSEPPE VACCA. Mi avvio alla conclusio -
ne, Presidente .

Credo che a queste domande si debb a
preliminarmente rispondere per poi affron-
tare i due grandi temi politici e di riforma
che vi sono sempre più connessi in manier a
più puntuale e risoluta .

L'economia illegale e criminale ha al su o
centro un mercato in espansione a scal a
internazionale come quello delle droghe, u n
fenomeno inusitato ed inaudito perché nuo-
vo e perché dalle dimensioni apparentemen-
te incontrollabili . È esperienza nostra, di ch i
ha la nostra età, l'aver visto cosa è diventat a
la vita urbana e la situazione delle metropoli
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non da noi, ma nel mondo, in questi 10-1 5

anni e come tenda a degenerare senza limiti :
violenza, degrado, invivibilità e via dicendo .

È possibile affrontare seriamente tale pro-
blema senza porsi il problema che sempre ,
qualunque classe di governo si è posto da -
vanti alla presenza e all'espansione di un
mercato «nero» (tra virgolette) : come lo s i
renda trasparente e come lo si controlli. Non
si può eludere tale questione, ma è stata
elusa da ultimo con la legge di un anno fa
sul consumo di droga .

L'ultima questione che desidero toccar e
— e concludo veramente — riguarda l'eco-
nomia illegale e criminale, la questione ille-
galità e criminalità, e la sua incidenza e
capacità di corrompimento del sistema poli-
tico. Tale questione nel luglio dello scors o
anno, mi è parso sia stata affrontata propri o
dal Presidente del Consiglio, il quale dichia-
rò che ci si trovava di fronte ad una grande
emergenza nazionale che, come tale, anda-
va affrontata con il concorso e la solidarietà
di tutte le forze politiche . Sono fermamente
convinto che tale impostazione sia giusta ;
ma anche in questo caso dobbiamo essere
veritieri e dirci fino in fondo cosa ciò vo glia
dire .

Cosa significa affrontare questo nodo in
termini di grande solidarietà tra le forz e
politiche? Non credo possa voler dire ciò che
per esempio ha significato nel passato af-
frontare il grande nodo del vincolo esterno
e della stagflazione con inflazione interna-
zionale a due cifre, con l'esperienza — triste
per me già allora — dei governi di solidarie-
tà. Io penso che voglia dire assumersi tutt i
uguale responsabilità nell'arrivare ad u n
punto di convergenza e, se possibile, d i
unione nel monitoraggio del problema, met-
tendo quindi in campo le risorse regolativ e
con cui nel tempo esso possa essere affron-
tato. Ma allora cosa è questo se non il grand e
tema della riforma del sistema politico, ch e
è specificamente argomento di responsabili-
tà comune di tutte le forze democratiche ?

Quindi, anche dal Mezzogiorno balza in
evidenza tale priorità, se si vuol dare ai
cittadini meridionali l'idea che sia possibil e
scegliere e non solo dentro un sistema di
vincoli tali per cui i partiti sono tutti uguali ,
non vi sono alternative e quindi ciascuno si

arrangi. Deve essere possibile scegliere fr a
indirizzi tra loro alternativi, fra coalizioni di
Governo alternative a livello comunale, re-
gionale e nazionale . Senza di ciò dove tro-
veremo le risorse interne al Mezzogiorno pe r
ridare a queste popolazioni che più ne subi-
scono le conseguenze la forza per fronteg-
giare minacce, pericoli, vincoli e sfide com e
quelle di cui qui parliamo? (Applausi de i
deputati del gruppo comunista-PDS) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Signorile . Ne ha facoltà.

CLAUDIO SIGNORILE. Signor Presidente ,
signor ministro, onorevoli colleghi, le mo-
zioni che sono state presentate partono tutt e
da un punto assai importante, che testimo-
nia la grande attualità del problema in esa-
me, cioè l'espansione, anzi direi l'esplosion e
della criminalità nella regione Puglia e le
relative drammatiche conseguenze .

Voglio sviluppare un breve ragionament o
prendendo le mosse dal suddetto punto .
Bisogna osservare che la Puglia è stata colt a
da una ondata di criminalità, che è contami-
nazione da parte di =a sorta di criminalità
indotta; caratteristica di questa regione è l a
criminalità ordinaria, mentre l'organizzazio-
ne malavitosa di stampo mafioso e a carat-
tere continuativo non fa parte della su a
storia .

L'elemento che mi rende nello stesso tem-
po pessimista e cautamente ottimista nel
sollecitare il Governo e i poteri dello Stato
ad intervenire in maniera diretta e forte, è
che in Puglia (i colleghi intervenuti credo
possano concordare al riguardo) si è ad un
momento di transizione . Si assiste cioè al
passaggio da una situazione in cui l 'econo-
mia ha segnato punti di sviluppo important i
rispetto ad altre realtà del Mezzogiorno e l a
rete di sostegno allo sviluppo ha dimostrato
caratteristiche più forti che altrove ; ma,
quando questa tendenza ha rallentato, si è
inserita con forza un'ondata di criminalit à
tale da indurci a riflettere sulla possibilità di
recuperare la situazione estirpando la crimi-
nalità anziché convivendo con essa.

A mio avviso, nella regione Puglia e nell e
altre realtà che sono maggiormente soggett e
all'intervento criminale (penso a Taranto,
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Brindisi, Lecce, Bari) è ancora possibil e
restaurare con forza i poteri dello Stato ,
mettere effettivamente sotto controllo il ter-
ritorio e dare un sostegno alla comunità, che
vuole combattere attivamente la diffusion e
della criminalità. Se l'intervento sarà deter-
minato, deciso, convinto, forte, e non sol -
tanto autoritativo; se sarà legato alle cause
finali dell'espansione della criminalità e ca-
pace di fornire strumenti di sostegno all'a-
zione delle comunità (che a mio avviso è
decisiva e determinante ai fini della vittori a
sulla criminalità organizzata), si potrà risol-
vere il problema . In Puglia, infatti, non vi è
ancora quella situazione drammatica che si
registra in altre parti d'Italia ; certo, anche
in questa regione la situazione è pesante, m a
su di essa si può ancora ragionare per inter-
venire .

Dico questo, signor ministro, soprattutt o
in considerazione del tipo di reazione che si
è registrato in Puglia (dovrei dire nelle Pu -
glie, in quanto si tratta di tre diverse realt à
culturali, economiche e sociali : il Salento, la
terra di Bari e la Capitanata). Devo osserva-
re che nel Salento e nella terra di Bari, dove
maggiormente si sta manifestando l'infiltra-
zione criminale, con un intervento diretto
delle istituzioni la reazione da parte dei corp i
sociali è stata forte .

Vi è un diffuso desiderio di legalità, e la
legalità diventa non un valore conservatore
(come è stato troppe volte nella tradizion e
del nostro paese), ma una sorta di imperati-
vo categorico kantiano, un'esigenza di mo-
ralità, la volontà di vivere in una societ à
trasparente, nella quale le responsabilità sia-
no chiare così come i protagonisti, e vi si a
pulizia nell'aria che si respira. È questo ch e
avverto nella mia terra, ed è uno degli
elementi che mi induce a parlare in quest a
sede non soltanto per chiedere o denuncia-
re, ma anche per dare un significato parti-
colare a quel concetto di solidarietà che no n
può essere un confuso ammasso di interessi ,
ma deve manifestarsi come valore forte at-
traverso il quale si deve dare forza a que i
momenti attivi, a quelle energie che spingo-
no un tessuto sociale ancora sano e vital e
verso il risanamento .

Per quanto riguarda la criminalità, per la
Puglia è possibile parlare ancora di risana -

mento. Questo voglio dirlo alle autorità di
Governo e alle autorità dello Stato, perch é
è in gioco una responsabilità importante .
Fra qualche tempo forse non sarà più possi-
bile, ma oggi noi possiamo pensare ad un'a-
zione di lotta alla criminalità nella realt à
pugliese con speranze di vittoria, se sapremo
impostarla nel modo giusto.

E arrivo al secondo punto . Ma per farlo ,
signor Presidente, devo operare un collega-
mento . Ho sentito ancora riecheggiare, si a
nelle mozioni sia negli interventi che son o
stati svolti, l'elemento che io considero più
pericoloso, signor ministro, per quanto con-
cerne il rapporto fra criminalità e sistema
economico. Le caratteristiche che sta assu-
mendo l'organizzazione criminale in Puglia
evidenziano ormai l'ingresso dei capitali e
della finanza sporca nell'economia legale . Il
vero problema che ci troviamo di fronte no n
è dunque soltanto quello della violenza dell e
organizzazioni criminali . Ci troviamo infatti
a dover fronteggiare da una parte l'infiltra-
zione malavitosa nelle istituzioni pubbliche ,
e in particolare nelle comunità locali, più
deboli e quindi più soggette a questa dege-
nerazione (e al riguardo devo dire che il
Governo comincia a recepire l'importanz a
di tale fenomeno), e dall'altra l'ingress o
nell'economia legale dell'economia (o se vo-
gliamo della finanza) illegale (cosa quest'ul-
tima che deve preoccupare molto) .

Tale fenomeno in Puglia presenta aspett i
di particolare pericolosità perché le caratte-
ristiche dell'economia pugliese, la forza di-
namica da essa dimostrata negli ultimi anni ,
il carattere diffuso ed anche disperso de i
suoi soggetti economici la rendono partico-
larmente vulnerabile .

Si è a conoscenza (credo che la relazion e
della Commissione antimafia in qualche ma-
niera l'abbia cominciato a far capire) di
processi graduali, direi quasi strategicamen-
te mirati e finalizzati, di intervento di con-
quista di aree economiche, di momenti d i
azione produttiva, di veri e propri investi -
menti mirati e finalizzati che, se non s i
interviene adeguatamente e subito, possono
trasformare alcune parti della Puglia in un a
realtà che a quel punto finirebbe per sfuggi-
re al controllo dello Stato rappresentando u n
vero e proprio momento di malattia, un



Atti Parlamentari

	

- 88080 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 199 1

autentico cancro del tessuto economico e
sociale del Mezzogiorno .

Contemporaneamente però (e ribadisc o
quanto ho detto prima) vi è una forte rea-
zione della parte attiva della società che
deve essere sostenuta e adeguatamente sup-
portata .

Ringrazio il ministro per gli interventi
straordinari per il Mezzogiorno di essere
presente; il che mi consente di rivolgermi a
lui senza intermediari . Pur essendo stato in
passato ministro per il Mezzogiorno, io sono
fra coloro che hanno firmato il referendum
per la graduale soppressione dell'intervent o
straordinario nel meridione. Non credo che
in tal modo i problemi siano risolti né mi
limito a constatare il grado di decozione
degli strumenti di intervento, ma perché m i
sembra, signor ministro, che sia arrivato il
momento di riprendere un discorso vecchio
di poco meno di cento anni . Mi riferisco al
vecchio argomento del meridionalismo ,
quello del Mezzogiorno come questione na-
zionale .

O quella del Mezzogiorno è una question e
nazionale, ed allora, ministro Mannino, è il
bilancio dello Stato, la programmazione del-
lo Stato a dover rispondere a tali problemi
nell'allocazione delle risorse ordinarie (di-
saggregate sul territorio ed aggregate secon-
do settori di intervento), relegando l'inter-
vento straordinario, che a quel punto no n
sarebbe più tale, ad interventi di carattere
specifico o speciale, magari supportati da
leggi di spesa adeguate e mirate ; oppure
l'intervento straordinario, così come è gesti-
to e nell'ambito dell'internazionalizzazion e
dell'economia, dell'area comunitaria della
quale facciamo parte, è destinato gradual-
mente a divenire sempre più un fattore
marginale della politica economica del pae-
se, come in effetti accade .

Quello che voglio dire a proposito della
regione Puglia è addirittura esemplare . Mi-
nistro Marinino, la regione Puglia — lei lo
sa, perché anche prima di essere ministro
per il Mezzogiorno ha seguito attentamente
le vicende del sud ha avuto fasi di svilup-
po interessanti, con una espansione a mac-
chia di leopardo, come si dice, con punte
assai alte di tensione produttiva, con u n
processo di deindustrializzazione di aree for-

ti, come quella siderurgica e chimica, ch e
però veniva governato attraverso processi d i
reindustrializzazione diversificata .

Ad un certo punto, tutto questo si è
arrestato ed è entrato in crisi perché è
venuto meno l'intervento ordinario . Poiché
non è pensabile un processo di industrializ-
zazione, e di terziario complesso, che pre-
scinda dalla rete di sostegno allo sviluppo ; e
poiché la rete di sostegno allo sviluppo è
fatta di quelle grandi infrastrutture e di quei
grandi servizi che sono prevalentemente o-
pere dell'azione ordinaria dello Stato, l a
Puglia è caduta sui trasporti, è caduta su i
sistemi telefonici e telematici, sulle grandi
reti di infrastrutture e di comunicazione ,
sulla debolezza della ricerca e della forma-
zione. È li che si sono verificati i caratteri di
rallentamento e di frantumazione di un pro -
cesso di sviluppo che nella metà degli anni
'80 aveva raggiunto interessanti livelli di
tensione .

È quasi clamorosa, paradossale ed anche
un po' vergognosa — se mi consentite
questa rottura temporale nelle conseguenze
economiche, nelle ovvie sinergie di un inter -
vento straordinario che andava per suo con-
to e di un intervento ordinario che latitava o ,
a sua volta, procedeva su una strada diversa .

Errori, debolezze, incertezze, per carità ,
di tutti quanti noi : ma questo è il punto sul
quale dobbiamo riflettere . Io credo che
quando si determinano condizioni di tensio-
ne verso lo sviluppo, come è accaduto in
Puglia, e si creano nello stesso tempo sacche
di latitanza di debolezza che fanno affievoli -
re questa tensione e ripiegano lo sviluppo i n
se stesso, si creano le condizioni naturali d i
un intervento criminale organizzato, diffu-
so, perché c'è una ricchezza, ma essa non
viene destinata ad un uso produttivo . Ciò è
quanto si è verificato, per esempio, nel
Salento: basta andare a guardare la storia
dei depositi bancari in quella zona negli
ultimi quindici anni .

Potrei proseguire, ma mi interessa soltan-
to che questo concetto sia chiaro, soprattut-
to perché — è il terzo punto — il ragiona-
mento sull'Europa oggi va rovesciato
rispetto a quello fatto negli ultimi anni.
Attenti — credo che ormai cominciamo a
capirlo —: la tranquilla lettura del mercato
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comunitario come un contenitore sereno nel
quale potevamo programmare la nostra cre-
scita, i nostri problemi, le nostre contraddi-
zioni ed i nostri obiettivi è finita . Il conteni-
tore comunitario tradizionale, grazie all a
crisi dell'est ed ai problemi che stanno na-
scendo con tanta forza, diventa qualcosa d i
diverso: si determinano obiettivi che hanno
altra natura. L'antico e tradizionale dibattito
tra nord e sud viene gradualmente sostituito
da quello sui problemi del rapporto tra est
ed ovest o sui problemi della vocazione a d
est che l'Europa assume .

La cosa riguarda l'Italia ed il suo sistem a
economico, la sua debolezza, le tensioni all e
quali è sottoposto; riguarda fondamental-
mente il Mezzogiorno che viene ad esser e
sempre meno un'area economica integrata
e sempre più un insieme di momenti margi-
nali rispetto a processi di sviluppo che hann o
altre tendenze ed altre prospettive ed obiet-
tivi .

Dico ciò a Vacca perché lo sviluppo ine-
guale, che era uno dei punti teorici sui quali
abbiamo ragionato per anni, ora deve fare i
conti con tale realtà, con il significato de l
motore della grande Germania ricondotto
nel cuore di un'Europa completamente
cambiata nei suoi parametri e nei suoi pro-
tagonisti; deve fare i conti con quella defini-
zione che, in modo banale, distingue tr a
«serie A» e «serie B», secondo una logica
semplicistica, quando invece si tratta di u n
processo di sviluppo e di crescita differen-
ziata dell'economia che determina caratteri-
stiche assolutamente nuove rispetto alla no-
stra lettura dell'avvenire .

La Puglia è specifica rispetto a questo —
lo ripeto perché è una regione all'interno
della quale si sono verificate molte azioni
che lasciavano prevedere, presuppone, pro-
grammare un decollo, un take-off di svilup-
po importante al quale è mancato l'azion e
ordinaria dello Stato, la capacità di sostegno
dell'intervento ordinario dello Stato con ri-
ferimento a quella che è la rete di sostegno
allo sviluppo; così è entrata in una crisi d i
disgregazione in cui si è inserita con forza
l'ondata criminale di cui stiamo parlando .

La Puglia ha rappresentato, ad un cert o
punto, un momento di avanguardia nell a
elaborazione progettuale del Mezzogiorno .

Il concetto del territorio come risorsa (e non
soltanto come contenitore fisico o come
oggetto, diciamo così, di interventi) ha dat o
vita a grandi progetti di sviluppo (lo jonic o
salentino, l'aria metropolitana di Bari, la
Capitanata e via dicendo) che rispondevan o
ad una elementare verità: quella della debo-
lezza delle comunità, della frantumazione
del territorio, che non consentiva interlocu-
tori forti al fine di impostare una strategi a
di sviluppo. Da qui la necessità di aggregar e
il territorio, aggregare le comunità in u n
soggetto, in un interlocutore forte . Ecco i l
discorso delle Puglie, di progetti speciali di
sviluppo per grandi aree territoriali che di-
ventavano protagoniste, con lo Stato e co n
i grandi soggetti economici dell'economi a
(nazionale ed internazionale) di una strate-
gia di crescita .

Tutto questo si è fermato ; le cose sono
andate avanti con una paradossale lentezza .
Ricordo — non sto muovendo alcuna colpa
nei confronti di nessuno che alcuni inter -
venti, già quasi diventati esecutivi sette o
otto anni fa, sono rimasti tali ; sto parlando
di responsabilità dello Stato e non di singoli
ministeri . So anche, però, che la crisi del -
l'accessibilità dei trasporti, dell'informazio-
ne, dei finanziamenti e della formazione è
una crisi delle condizioni stesse della crescita
e dello sviluppo .

Possiamo allora anche parlare

	

anzi
facciamo bene a parlarne di crisi, d i
riflessioni e di nuove frontiere del meridio-
nalismo. Io sono tra coloro che ritengono
che il meridionalismo rischi di essere una
lettura arretrata di una realtà che c'è cam-
biata fra le mani . Io sono un sostenitore d i
un'alternativa non solo di schieramenti ma
di cultura, programmi e valori ; ritengo per -
ciò che l'alternativa «meridionale» abbia la
sua forza in un modo assolutamente divers o
di leggere l'azione dello Stato, la maniera
con cui esso sviluppa i suoi programmi ,
forma i suoi bilanci, definisce la program-
mazione e l'allocazione della risorse, indivi-
dua i soggetti operatori attivi .

Se il Mezzogiorno è il cuore di una que-
stione nazionale, se noi non possiamo reg-
gere il contatto — non dico la sfida —
europea avendo un terzo del paese in con-
dizioni di sviluppo ritardato, se abbiamo
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bisogno che tutta la comunità e tutto i l
territorio nazionale siano parte attiva dell a
produzione della ricchezza e di questa sfid a
storica per il nostro paese, allora la questio-
ne del Mezzogiorno si pone in questi termini
e in questi termini deve essere affrontata!

Nel Mezzogiorno consentitemi di dirl o
senza alcun orgoglio di parte — la Puglia h a
dimostrato negli anni passati, e non oggi, d i
essere una vera e propria punta di lancia d i
una strategia di sviluppo .

Ma questa punta di lancia — mi avvio
rapidamente a concludere, signor Presiden-
te — quale forza ha quando i grandi soggett i
economici presenti nella realtà pugliese lo
sono uso un termine duro, ma lo uso
consapevolmente — in maniera «quasi colo-
niale»; e quando 1'ILVA a Taranto, dove ha
il suo più grande stabilimento che «copre »
la quasi totalità della produzione siderurgic a
italiana, vede tutte le sue direzioni — dico
tutte concentrate nelle sua Genova, si-
gnor Presidente, facendo diventare la «pre-
senza» siderurgica di Taranto una presenz a
residuale dal punto di vista delle strategie d i
sviluppo e dal punto di vista della costruzio-
ne delle reti di sostegno e delle ricadut e
economiche ed industriali adeguate ?

La stessa cosa si può dire per Brindisi ,
come anche rispetto alle strategie finanziarie
nella realtà pugliese . Potrei fare un elenco
per evidenziare come la mancanza di auto-
nomia dei soggetti economici rappresenti un
elemento grande di debolezza, di mancanz a
di strumenti adeguati alla strategia di svilup-
po di cui stiamo parlando .

La crisi di autonomia dei grandi soggetti
economici si lega a quella dei soggetti istitu-
zionali costituzionalmente responsabili dell a
programmazione e della legislazione di svi-
luppo. Penso alla regione Puglia : dico subito
che, al di là di tutte le situazioni che cono-
sciamo, quali la crisi finanziaria, i residui
passivi, la debolezza nell'azione tutto ciò
non può giustificare l'assoluta mancanza di
decisionalità su questioni importanti ed ine-
ludibili come ad esempio il piano triennal e
dell'ambiente che è in attesa di una firma .
Molti altri sono i settori in cui la regione h a
compiti primari che non vengono assolti .

Ho parlato di mancanza di autonomia e
lo ribadisco : all'interno di quello che dovreb-

be essere un momento di sintesi e di elabo-
razione secondo interessi generali del terri-
torio e della comunità si intrecciano fattori
che nulla hanno a che fare con la politica ,
con gli stessi interessi generali e con la stessa
comunità . Si intrecciano condizionamenti ,
interessi, debolezze culturali e qualche volta
anche psicologiche che fanno oggi dell a
regione Puglia — che è stata una grande
regione — una realtà alla quale guardar e
con preoccupazione e con una certa ango-
scia.

Sono convinto l'ho già detto in un
passaggio di questo mio intervento — ch e
l'alternativa meridionale (che non è l'alter-
nativa dei meridionali ai leghisti del nord ,
ma una presa di coscienza, in una strategia
nazionale ed europea, dell'importanza di un
territorio e di comunità delle dimensioni del
nostro Mezzogiorno e di come questo deter-
mina una diversa qualità dell'organizzazione
nel governo dello Stato) sia una cosa dalla
quale si può tranquillamente sfuggire, sa-
pendo però di aver perso la partita dello
sviluppo e quella dell'Europa .

Credo sia nella consapevolezza di tutt i
che, se accettiamo la teoria della continuit à
fra le regioni forti, abbiamo determinato l a
sconfitta di una realtà — l'Italia — ch e
verrebbe così ad essere «macinata« e fors e
anche «digerita» da un processo europeo che
sta gradualmente saltando fuori dalla logic a
diplomatica dei rapporti fra gli Stati . La
questione meridionale diventa quindi ogg i
una grande questione nazionale .

Una classe dirigente capace di ragionar e
nel modo in cui ho detto diventa indispen-
sabile . E non si tratta della classe dirigente
meridionale, ma di quella del paese .

Ribadisco il mio modesto ottimismo, l a
mia speranza che si capisca come in questa
fase sia ancora possibile far vincere lo Stato ,
la legalità e la ragione, in una realtà che al
suo interno non ha ancora visto cadere gli
elementi costitutivi di un possibile sviluppo
democratico . Ribadisco perciò, a nome de l
gruppo socialista, un impegno politico ch e
non è mai venuto meno e che, attraverso la
presenza nella comunità e sul territorio, si
sta manifestando in proposte ed azioni con -
crete (Applausi dei deputati del gruppo del
PSI) .
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PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la discus-
sione congiunta sulle linee generali dell e
mozioni .

Ha facoltà di replicare l'onorevole mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, deside-
ro preliminarmente ringraziare i collegh i
intervenuti nella discussione delle mozion i
Poli Bortone ed altri n . 1-00242, D'Alema e d
altri n . 1-00548 e Saladino ed altri n . 1-
00553 .

Desidero inoltre premettere che, in ragio-
ne del contenuto delle mozioni, risponder ò
analiticamente ad alcune questioni che esse
pongono, riservandomi di formulare nella
fase finale della mia replica alcune conside-
razioni sollecitate in particolare dagli inter -
venti degli onorevoli Vacca e Signorile, che
ho potuto ascoltare personalmente . Mi scu-
so con gli altri colleghi intervenuti nel corso
della discussione generale per non averli
potuti udire direttamente e voglio peraltr o
assicurare alla collega Poli Bortone che farò
riferimento ad alcune sue valutazioni di cu i
ho preso conoscenza dalla lettura del Reso -
conto Stenografico.

Le mozioni in discussione riguardano la
situazione socio-economica della Puglia ,
considerata nei suoi molteplici aspetti strut-
turali, in stato particolare di crisi ed indivi-
duano le linee che l'azione pubblica deve
seguire per il recupero di una più ordinata
convivenza civile e per lo sviluppo dell'atti-
vità produttiva della regione .

Innanzitutto non può non essere rilevato
che la Puglia, insieme all'Abruzzo, rappre-
senta tra le aree meridionali quella che ,
secondo gli indicatori socio-economici si a
nazionali sia comunitari, si è distaccata più
nettamente dalle altre zone del Mezzogior-
no per collocarsi in una posizione interme-
dia, comunque più ravvicinata rispetto all e
condizioni medie della restante parte de l
paese .

Tuttavia l'attuale fase congiunturale st a
mettendo a dura prova il tradizionale dina-
mismo dell'economia regionale pugliese . Se

da un lato alcuni indicatori si mantengono
di segno favorevole (primo fra tutti la posi-
tiva espansione delle esportazioni), dall'altro
si devono registrare diversi segnali in sens o
contrario, configurandosi situazioni di crisi
o quantomeno di difficoltà in alcuni settor i
produttivi ed in modo particolare in quell i
meccanico, alimentare e calzaturiero, la ri-
presa degli interventi della Cassa integrazio-
ne guadagni (sia di tipo ordinario che straor-
dinario) ed il rallentamento del ritmo delle
nuove iscrizioni al registro delle imprese.
Mentre una rilevante percentuale di impre-
se, tra cui diverse tra quelle di maggior i
dimensioni, riesce a far fronte in modo
abbastanza soddisfacente alla fase congiun-
turale negativa, grazie anche a una maggio -
re attenzione ai mercati esteri, altre imprese
sperimentano maggiori difficoltà, messe alle
strette dall'innalzamento del livello di com-
petitività.

Le difficoltà dell'economia rendono pi ù
arduo attenuare lo squilibrio tra domanda
ed offerta di lavoro . Il fenomeno della disoc -
cupazione riguarda soprattutto le qualifiche
degli operai specializzati e quelle impiegati-
zie e si riferisce principalmente ai giovani di
età inferiore ai 29 anni .

Il primo semestre del 1991 ha fatto inoltr e
registrare una certa ripresa del ricorso all a
cassa integrazione da parte delle imprese ,
sia per gli interventi di tipo ordinario sia
per quelli di tipo straordinario . L'industri a
meccanica è il settore che presenta il pi ù
elevato ricorso alla cassa integrazione, men-
tre incrementi piuttosto consistenti si riscon-
trano anche per quanto riguarda le industrie
alimentare e chimica. Non mancano però
settori contraddistinti da un ricorso alla
cassa integrazione in netta diminuzione, co-
me nel caso dell'edilizia e dell'industria me-
tallurgica.

Si è ben consapevoli che occorrono ulte-
riori sforzi, sia da parte di organi locali che
centrali, per migliorare la situazione econo-
mica ed i livelli occupazionali della regione .
Ma occorre oggettivamente riconoscere che
i problemi della Puglia sotto ognuno di tali
aspetti non sono sicuramente comparabili
— devo insistere su questo concetto — per
intensità ed estensione a quelli di altre zone
del sud (la Calabria e le isole) .
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Perciò quella che nella mozione dell'ono-
revole Poli Bortone ed altri viene definit a
come «emergenza Puglia» deve trovare un a
sua soluzione del quadro non di leggi spe-
ciali, cioè di interventi che abbiano una
configurazione limitata al raggio della regio -
ne, ma nel quadro più generale che regol a
gli interventi sia ordinari che straordinari
comuni a tutto il Mezzogiorno .

Che poi l'intervento straordinario debb a
essere superato con l'assegnazione di risors e
aggiuntive nell'ambito dell'intervento ordi-
nario, come si auspica nella mozione D'Ale-
ma ed altri n . 1-00548, è questione sull a
quale non posso che essere d'accordo, m a
che non credo debba essere affrontata in
modo specifico in questa sede . Nella parte
finale del mio intervento, riprendendo solle-
citazioni emerse nei discorsi di alcuni colle-
ghi, svolgerò delle considerazioni personali .

Vorrei dare contezza delle iniziative che
sono in via di realizzazione e dei programmi
predisposti per il rafforzamento del tessuto
sociale e dello sviluppo produttivo della Puglia .
Circa l'assetto del territorio, la regione h a
svolto e sta svolgendo iniziative concrete affin-
ché tutti i comuni della Puglia adottino, com e
previsto dalla legge regionale n . 56 del 1980 ,
i necessari strumenti urbanistici e anzitutto i
piani regolatori generali . Per l'adozione dei
suddetti strumenti urbanistici, nel bilancio d i
previsione della regione degli ultimi anni sono
state stanziate somme per un importo com-
plessivo di 27 miliardi da concedere ai comu-
ni, quali contributi in conto capitale per l e
relative spese di progettazione . Le azioni av-
viate in tal senso dalla giunta regionale hann o
portato a risultati positivi . Infatti, sono molti i
comuni che negli ultimi anni si sono munit i
del piano regolatore del rispettivo territorio . In
particolare, per quanto riguarda i comuni
capoluogo, occorre evidenziare che risultano
forniti di piano regolatore generale i comun i
di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto, mentre il
comune di Foggia, che è dotato di un pian o
regolatore non più rispondente alle esigenz e
economiche e sociali della città, è stato più
volte invitato ad assolvere a tale important e
adempimento .

MICHELE GALANTE . Bisogna continuare !
(Commenti del deputato Poli Bortone) .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno .
Circa la tutela dei centri storici il Ministero
per i beni culturali ed ambientali condivid e
l'urgenza che per la migliore tutela dei pre-
detti centri vengano emanate norme ch e
affidino a quella amministrazione un effetti-
vo e reale potere di intervento . Infatti, al
momento, le sovrintendenze del Ministero
dei beni culturali ed ambientali svolgono
compiti e funzioni limitate all'ambito dell a
gestione e del controllo dell'intervento edili-
zio nei centri storici .

Le amministrazioni comunali, cui compe-
te la classificazione di un centro come stori-
co, spesso inseriscono nella formulazion e
delle norme tecniche di attuazione degli
strumenti urbanistici l'obbligo, per gli inter-
venti su edifici ubicati nel centro storico, del
parere della competente sovrintendenza a i
beni culturali ed ambientali . La tutela de i
centri storici, tuttavia, non può limitarsi a
queste iniziative, ma richiede un intervento
organico anche da parte del legislatore . A tal
fine il ministero competente ha allo studio
uno schema di disegno di legge che, ne l
contesto più ampio di modifica delle leggi n .
1089 e n . 1497 del 1939, disciplina anche i
centri storici .

Al contempo, il ministero inserisce nella
propria programmazione interventi su ben i
indicati nei tessuti urbani dei centri storici .
Infatti, proprio per la Puglia, la sovrinten-
denza archeologica locale, in applicazione
della legge n . 449 del 1987, ha programmat o
la valorizzazione del sistema museale statale
pugliese, in parte inserito nel tessuto urbano
dei centri storici, costituito dal castello-mu-
seo di Manfredonia, dall'Antiquarium d i
Canne della Battaglia, dal museo di Altamu-
ra, dal castello svevo di Gioia del Colle e da l
museo di Egnazia .

A Taranto, in concomitanza con l'appro-
vazione del progetto FIO '86 per la valoriz-
zazione del polo museale tarantino, com-
prendente il museo archeologico nazional e
e il complesso di san Domenico come sede
della sovrintendenza, sono previsti com e
primi interventi la sistemazione dell'ex con -
vento sant'Antonio a depositi e laboratori
per tutto il materiale archeologico, la siste-
mazione del tempio del Poseidon e la valo-
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rizzazione a parco del sito archeologico di
Collepasso .

Il rifinanziamento della legge n . 449 del
1987, attuato con la legge 11 marzo 1988 ,
n. 67, ha permesso alcuni primi interventi
per la valorizzazione di aree archologiche ,
sito all'interno dell'abitato di Canosa, dell a
nave di Punta dell'Aspide a Santa Caterin a
di Nardò e l'esproprio di alcune aree archeo-
logiche, site all'interno dell'abitato di cano-
sa, della nave di Punta dell'Aspide a Santa
Caterina di Nardò e l'esproprio di alcune
aree archeologiche di Siponto Manfredonia ,
Torre Castiello Rutigliano (Bari) ad una pic-
cola area di Altamura .

Sempre nella medesima materia, il Mini-
stero dei lavori pubblici ha riferito dell'atti-
vità che il provveditorato regionale alle ope-
re pubbliche per la Puglia sta compiendo per
il recupero del centro storico di Bari, ne l
quale si sta realizzando la ristrutturazione d i
quattro isolati di proprietà demaniale; si
tratta di immobili di particolare pregio de-
stinati alla sovrintendenza archeologica, alla
sovrintendenza archivistica, alla polizia tri-
butaria e all'avvocatura dello Stato .

Tale iniziativa fu avviata nel 1984 allor-
ché, con l'istituzione dei fondi FIO, si rese
possibile elaborare il progetto di ristruttura-
zione ed ammetterlo a finanziamento pe r
l'importo di 15 miliardi di lire . Allo stato
attuale, tale somma è stata sufficiente pe r
realizzare il 50 per cento dell'intera opera ,
come dimostra la perizia suppletiva al pro-
getto originario appena approvato, il cui
quadro economico porta ad una spesa com-
plessiva di 29 miliardi di lire .

Le regioni dello scostamento — oltre alla
naturale lievitazione dei costi dovuta al pas-
sare degli armi — risiedono nel fatto che ,
dato il carattere particolare degli intervent i
di recupero, le soluzioni tecniche definitive
si sono potute definire soltanto durante i l
corso dei lavori, dopo le demolizioni parziali
e gli scavi che, di volta in volta, hanno
costretto a ristudiare quanto previsto nel
progetto esecutivo originario .

Per la conclusione dell'intervento, occorr e
dunque che, con apposita legge sia disposto
il finanziamento aggiuntivo di 14 miliardi d i
lire. Nell'occasione, meriterebbe anche ch e
venisse considerata l'opportunità di ristrut -

turare un altro importante complesso, quel -
lo di Santa Teresa dei Marchi, adiacente ai
quattro isolati di cui trattasi, per il cui
recupero esiste già un apposito progetto .

Nel settore della istruzione universitaria ,
il competente dicastero sottolinea che nel
piano di sviluppo per il quadriennio 1986 -
1990, approvato con un decreto del Presi -
dente del Consiglio dei ministri in data 1 2
maggio 1989, sono previste per la region e
Puglia la iniziative che ora indicherò. Da
parte dell'università di Bari: istituzione a
Foggia della facoltà di agraria, di quella di
economia e commercio, e di quella di giuri-
sprudenza; a Taranto, istituzione del corso
di laurea in scienze dell'ambiente e del
territorio ad indirizzo marino ed oceano-
grafico; per la stessa l'università di Bari : la
facoltà di architettura, che confluisce nel -
l'istituendo politecnico con la facoltà di
ingegneria; per l'università di Lecce : il cor-
so di laurea in storia e tutela dei beni
culturali con indirizzo storico, artistico e
musicale, la facoltà di ingegne _-ia, con i
corsi di laurea in ingegneria dei materiali e
di ingegneria informatica, nonché la scuola
diretta a fini speciale in economia delturi-
smo; per il politecnico di Bari : la facoltà d i
architettura, con scorporo dall'università
di Bari, e la facoltà di ingegneria . Da parte
dell'istituendo politecnico di Bari, l'istitu-
zione a Taranto della facoltà di ingegneria,
con il corso di laurea in difesa del suolo e
programmazione del territorio .

Allo stato attuale risultano istituite le tre
anzidette facoltà della sede di Foggia dell'u-
niversità di Bari (agraria, economia e com-
mercio e giurisprudenza) e presso l 'univer-
sità di Lecce la facoltà di ingegneria, con i
corsi di laurea in ingegneria dei materiali e
in ingegneria informatica .

Inoltre, ai fini dell'avvio delle nuove isti-
tuzioni universitarie previste dal citato piano
quadriennale, è stato assegnato anche all'u-
niversità e al politecnico di Bari e all'univer-
sità di Lecce un congruo numero di posti di
professore ordinario e di professore associa-
to, parte dei quali già messi a trasferimento
a decorrere dal prossimo anno accademico
1991-1992 .

Si ritiene opportuno rendere noto infin e
che il ministero ha provveduto inoltre ad
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assegnare alle stesse istituzioni, di cui a l
citato piano quadriennale, tra le quali sono
ricompense anche le università pugliesi, ap-
positi finanziamenti .

Relativamente all'edilizia universitaria, s i
fa presente che nell'ambito dell'intesa di
programma, stipulata dal ministro per i l
Mezzogiorno con i ministri dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica e de l
bilancio, sono stati previsti interventi a favo -
re dell'università di Bari e, più precisamen-
te, a favore dell'istituto di scienze dell'infor-
mazione, e sono stati inoltre finanziati i
progetti «Zeus» (università di Bari 1) e «fa-
coltà di architettura» (Bari 2), mentre per
l'università di Lecce è stato finanziato u n
progetto relativo alla facoltà di lettere e
filosofia .

Nel settore della ricerca scientifica e tec-
nologica, nel quadro dell'intesa di program-
ma MISM-Consiglio nazionale delle ricer-
che, sono previsti nell'area di Bari interventi
per 82 miliardi di lire, di cui 7,7 per l a
concessione di 230 borse di studio . Nella
predetta intesa, il CNR ha dichiarato la
propria disponibilità alla realizzazione di
una seconda fase del piano per il riequilibrio

dell'attività scientifica nel Mezzogiorno, i l
cui complesso onere sarà coperto dal CNR
per una quota del 60 per cento. Altri inter -
venti sono previsti a favore del polo d i
ricerca Lecce-Brindisi .

Per quanto riguarda le iniziative di ricerc a
nell'area tarantina, il competente Minister o
dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica si è orientato verso l'azione d i
potenziamento e di specializzazione dell a
rete di infrastrutture già presente in Puglia ,
destinando però apposite risorse finanziari e
a specifici programmi di intervento. In que-
sto quadro va visto il potenziamento dell'I -
stituto talassografico di Taranto, che potrà
essere posto in grado di svolgere un'azion e
a diretto ed immediato beneficio dell'are a
ionica mediante l'avvio di un'iniziativa per
il recupero produttivo ed il disinquinament o
del mar Piccolo, autentica risorsa per l'eco-
sistema e l'economia della zona .

A questa finalità potrebbe aggiungersi ,
attraverso un ulteriore potenziamento, l a
costituzione di un centro scientifico di ela-
borazione delle tecniche operative per il

risanamento marino, che potrebbe fornire le
proprie competenze e la propria capacità di
intervento all'intera area del Mediterraneo .
È contemplato che il potenziamento dell'i-
stituto consenta la formazione di personale
specializzato da utilizzare sia in Italia sia ne i
paesi esteri; in questo secondo caso, utiliz-
zando i fondi della cooperazione con i paes i
in via di sviluppo, si potrebbe formare anche
personale proveniente dai paesi interessati .

Si è calcolato che il finanziamento neces-
sario per l'esecuzione del programma ag-
giuntivo, rispetto a quello contemplato nel -
l ' intesa di programma, si aggiri attorno a

1 .500 milioni all ' anno per tre anni . I canali
di finanziamento potrebbero essere il fondo
per la salvaguardia dell'ambiente, da un
lato, e il fondo per la cooperazione e lo
sviluppo dall'altro . Altro intervento allo stu-
dio è quello riguardante il Centro nazional e
per la ricerca e lo sviluppo dei materiali ,
localizzato nell 'area ionica-salentina (Mesa-
gne), che dovrebbe specializzare le sue atti-
vità sulle tematiche inerenti la metallografia ,
le leghe speciali, la metallurgia, con partico-
lare riferimento agli acciai speciali . A tal fine
potrebbe essere fli-lanziate, un programma
ordinario di ricerca e sviluppo e di trasferi-
mento tecnologico nelle aree indicate che
consenta, tra gli altri risultati, la formazion e
di un nucleo di specialisti da inserire nell'a-
rea industriale di Taranto, nelle aziende del
polo siderurgico .

Infine, l'anzidetto dicastero ha predispo-
sto un piano per la realizzazione di una ret e
di centri per il trasferimento tecnologico dei
risultati delle ricerche finanziate con i fond i
della legge n . 46 del 1982, dedicato in par-
ticolare, nella fase sperimentale, all'area me-
ridionale . Uno di tali centri sarà localizzato a
Taranto, caratterizzandolo come polo di in -
novazione industriale .

Per quanto riguarda le condizioni di lavo-
ro nel settore agricolo — comparto che
nell'economia pugliese conserva significati-
va rilevanza — si osserva che anche in
questa regione le attività agricole non tradi-
zionali vanno sempre più assumendo conno-
tazioni promiscue, nel senso più precisa-
mente di lavorazioni industrializzate ed in
alcune zone informatizzate per il supporto a
colture avanzate e sofisticate, che determi-
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nano flussi di mano d'opera non solo geo-
grafici ma anche intersettoriali .

Le lavorazioni agricole più tradizionali ,
invece, continuano a caratterizzarsi per la
domanda di lavoro scarsa e discontinua, per
di più concentrata in determinati period i
dell'anno, a fronte di un elevato grado d i
fluttuazione e disgregazione dell'offerta ,
proveniente essenzialmente da fasce margi-
nali e deboli del mercato del lavoro ; ne
consegue il verificarsi di situazioni anomal e
nell'impiego dei lavoratori che, soprattutto
in alcune zone, degenerano in fenomeni
distorsivi ed abusivi, al limite e spesso oltr e
il confine dell'illecito anche penale, come i l
cosiddetto caporalato . Al riguardo, un'atten-
ta opera di sorveglianza viene effettuat a
dalle forze di polizia, in stretta intesa con gli
uffici di collocamento e con l'ispettorato
regionale del lavoro .

Il competente Ministero del lavoro ha
altresì emanato specifiche istruzioni per un a
più incisiva e mirata attività di vigilanza ne l
collocamento agricolo, da effettuarsi anch e
attraverso nuclei ispettivi integrati con quell i
previdenziali, nelle aree a rischio per l'ele-
vata intensità di impiego di mano d'oper a
irregolare, particolarmente extracomunita-
ria. Come pure sono state impartite direttiv e
al fine di realizzare la massima semplifica-
zione ed elasticità per l'iscrizione, l'assun-
zione e la disponibilità dei lavoratori agricoli
da occuparsi in determinate aree, lavorazio-
ni ed aziende agricole. In proposito va sot-
tolineato che proprio agli uffici del lavoro
della Puglia sono state fornite indicazioni nel
senso dell'applicabilità dell'intervento surro-
gatorio, ex articolo 18 della legge 28 feb-
braio 1987, n . 56, anche alle commissioni
provinciali e circoscrizionali agricole, evi-
tando così i gravi effetti derivanti dalla la-
mentata carenza funzionale di tali commis-
sioni .

Per razionalizzare e potenziare l'attività di
collocamento agricolo in Puglia, sono stat i
individuati tre bacini di impiego di man o
d'opera stagionale in Castellaneta (Taranto) ,
Canosa (Bari) e Foggia, in modo da pote r
intervenire più efficacemente sui luoghi in-
teressati ai flussi migratori stagionali. Si
avverte comunque, l'esigenza di una razio-
nale integrazione del collocamento in agri-

coltura ex lege n. 83 del 1970 con la più
generale disciplina del collocamento ordi-
nario, la quale ha subito negli ultimi temp i
numerose modifiche sostanziali e di strut-
tura, soprattutto con riferimento alla citat a
legge n . 56 del 1987 . Da ultimo, poi, l a
legge 23 luglio 1991, n . 223, oltre ad in -
novazioni previdenziali di carattere promi-
scuo ha profondamente riformato le pro-
cedure di avviamento al lavoro ,
accentuando quindi l'esigenza dell'unitarie-
tà e della globalità delle politiche occupa-
zionali, anche in relazione a mercati del
lavoro più ampi della dimensione nazionale
e sempre più interdipendenti .

In materia di formazione professionale
importanti iniziative sono state assunte dalla
regione, il cui assessorato al lavoro predispo -
ne piani annuali che tengono conto, sull a
base delle rilevazioni dell'osservatorio sul
mercato del lavoro, delle esigenze di forma-
zione emergenti sia sul versante della do-
manda sia su quello dell'offerta .

Così, nei recenti piani di formazione pro-
fessionale sono stati significativamente in-
crementati i corsi per il settore terziario, con
particolare attenzione alle qualifiche innova -
tive ed alle professioni emergenti . Nei piani
annuali è stato inserito un consistente nume-
ro di corsi di perfezionamento e di aggior-
namento per i lavoratori del comparto arti-
gianato, per le attività autonome e per l e
libere professioni .

Nel settore dei trasporti su strada ferrata ,
il contratto di programma 1991-1992, sotto -
scritto dal Ministero dei trasporti e dall'Ente
ferrovie dello Stato, prevede l'elettrificazio-
ne ed il completamento del raddoppio dell a
linea Bari-Lecce. L'Ente ferrovie ha comu-
nicato che i progetti per l'elettrificazion e
sono già approntati e che i lavori comince-
ranno entro il primo semestre del 1992 . Per
quanto riguarda il raddoppio, l'Ente preve-
de che entro l'anno iniziera la realizzazion e
di alcune opere connesse alla prima tranche
dei finanziamenti assegnati dalla legge n. 17
e che il completamento degli interventi sarà
avviato non appena definite le procedure pe r
l'affidamento dei lavori . Comunque, gli a-
dempimenti eseguiti hanno già apportato un
notevole miglioramento alla circolazione a
binario semplice. In via generale, comun-
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que, l'Ente ferrovie ha assicurato che l e
problematiche della regione Puglia sono se-
guite con la massima attenzione .

Quanto agli interventi sulla rete viaria di
competenza ANAS, è stata data precedenza
assoluta all'ammodernamento della strad a
statale n . 106 «Ionica» e della strada statal e
n. 16 «Adriatica» nel tronco Bari-Brindisi -
Lecce, per recuperare in termini di efficien-
za e di sicurezza le direttrici per la Calabria e
per il Salento . Entro un paio d'anni la Puglia
avrà due arterie attrezzate che le consenti -
ranno l'interconnessione funzionale ed orga-
nica con l'estremo sud ed il nord dell a
penisola. Il promontorio del Gargano sarà
dotato di una perimetrale opportunamente
collegata ai più importanti centri turistici ; i
relativi lavori sono già avviati per alcun i
lotti . Atri interventi interessano la tangenzia -
le di Bari e le altre arterie trasversali con
funzioni di collegamento fra grande e picco-
la viabilità .

MICHELE GALANTE . E l'alta velocità?

CALOGERO MANNINO, Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno . Ne
parlerò alla fine del mio intervento .

Nel settore energetico faccio presente
che, a seguito di numerosi contatti con gli
enti locali pugliesi, il 25 luglio si è tenuta
presso il Ministero dell'industria una riunio-
ne con la partecipazione dei rappresentant i
della regione Puglia, delle province di Brin-
disi e Lecce, del comune di Brindisi, dell'E-
NEL e delle organizzazioni sindacali . Al
termine della riunione è stata siglata dai
rappresentanti degli enti locali pugliesi (e-
sclusa la provincia di Lecce) una bozza d i
accordo per il polo energetico di Brindisi ,
con la quale è stato integrato e puntualizzato
quanto a suo tempo stabilito con l'accordo
del 4 agosto 1989 .

I due documenti sopra richiamati preve-
dono una serie di impegni in merito sia
all'impatto ambientale derivante dall'eserci-
zio del polo energetico brindisino, sia all'av-
vio di un processo di riassetto socioecono-
mico del territorio. Tra questi impegni
assume rilevanza la trasformazione a meta -
no e la contestuale realizzazione degli im-
pianti di denitrificazione dei fumi nella cen-

trale di Brindisi nord, la garanzia di effettiv a
policombustibilità e l'individuazione di un a
soglia minima del quantitativo di metano da
utilizzare nella centrale di Brindisi sud . Que -
sta bozza di accordo è stata portata all'at-
tenzione del consiglio provinciale e di quell o
comunale di Brindisi .

Per quanto riguarda la ridefinizione de l
piano energetico nazionale nel senso auspi-
cato dagli onorevoli Poli Bortone ed altri, si
fa presente che negli accordi sopra richia-
mati è prevista esplicitamente la riconversio-
ne a metano della centrale di Brindisi nord .

La cessazione dei lavori di realizzazione
della centrale di Brindisi sud non appar e
invece praticabile . Detto impianto, contem-
plato esplicitamente dal piano energetico
nazionale del 1981, è indispensabile per il
conseguimento di importanti obiettivi con -
nessi alla strategia energetica del paese . In
particolare la potenza assicurata dalla cen-
trale di Brindisi sud è necessaria sia pe r
contenere le cospicue importazioni di ener-
gia elettrica (dell'ordine del 15 per cento sul
fabbisogno del 1990) sia per permetter e
all'ENEL di effettuare i programmati inter -
venti

	

, •venti di miglioramento ambientale sul parc o
termoelettrico in esercizio . Inoltre l'effettiva
capacità di policombustibilità della centrale ,
connessa all'adozione di impianti per il con-
tenimento delle emissioni inquinanti, assicu -
rerà la massima flessibilità di esercizio della
centrale medesima, quindi elevata sicurezza
nella produzione di energia elettrica, co n
positivi riflessi in ordine alle azioni di diver -
sificazione degli approvvigionamenti d i
combustibili primari .

Passando ora alla situazione nei settori
delle attività più direttamente produttive e
maggiormente incidenti sul contesto socio-
economico, va segnalata la rilevante presen-
za del gruppo IRI in Puglia, presenza desti-
nata ad accrescersi con l'attuazione del pro-
gramma di reindustrializzazione per i l
quadrienno 1991-1994, comportante un
complesso di investimenti per 5 .518 miliar-
di, di cui 2 .614 nel settore delle telecomuni-
cazioni. In particolare, nel quadro del citat o
piano di reindustrializzazione l'IRI è in pro -
cinto di attivare 12 iniziative produttive, pi ù
un centro commerciale della SME, con in -
vestimenti per 289 miliardi ed una occupa-
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zione di 1617 addetti, oltre ai programmi
della SPI per 170 miliardi e mille occupati .

Inoltre, tenuto conto della rilevanza che
le eccedenze d'occupazione della siderurgi a
assumono per il territorio, è stato promosso
un piano integrativo per l'area di Taranto :
si tratta di 13 iniziative, per un totale di 104 7
addetti .

Passando a considerare i singoli settori di
attività, per quello siderurgico la principal e
realtà produttiva è rappresentata dal centro
di Taranto dell'ILVA, la cui produzione d i
acciaio (circa 8 milioni di tonnellate annue )
rappresenta il 70 per cento della produzione
di acciaio del gruppo ed oltre il 30 per cento
della produzione nazionale. Presso il centro
è in corso un processo di massimizzazione
del sistema produttivo, volto ad ottimizzare
il tasso di utilizzazione degli impianti, a
consentire il raggiungimento di un adeguat o
livello di produttività e ad adattare il centro
alla migliore concorrenza internazionale . A
questo scopo sono programmati important i
investimenti per il quadriennio in parola
(nella misura di 2 .340 miliardi), che riguar-
dano il deciso miglioramento degli assett i
impiantistici, con particolare attenzione ad
una sempre maggiore sicurezza delle condi-
zioni operative ed alla tutela dell'ambiente .

Per quanto riguarda l ' occupazione
(14.123 addetti a fine 1990), è in fase d i
attuazione un programma di razionalizza-
zione degli organici che, nell'ambito dell'ac-
cordo complessivo in materia, definito co n
le organizzazioni sindacali nel dicembre
1990, prevede per Taranto una forza pari a
12 mila unità nel 1992 . Il differenziale sarà
ampiamente assorbito dalle iniziative di cui
si è già detto e per le quali l'intervent o
straordinario ha già assicurato il suo non
indifferente sostegno, assegnando le risorse
necessarie per l'incentivazione delle inziati-
ve produttive che fanno parte del piano d i
reindustrializzazione dell'area di Taranto .

Le altre presenze del gruppo IRI in ambit o
siderurgico riguardano il centro della Icrot ,
ubicato presso lo stabilimento ILVA; l'unità
operativa di Taranto del Centro sviluppo
materiali, dedicata allo studio e allo sviluppo
dei processi di fabbricazione della ghisa ,
dell'acciaio nonché a progetti per program-
mi di reindustrializzazione; i due insedia-

menti del Centro acciai, uno a Bitonto e
l'altro a Sannicandro, entrambi con previ-
sione di incremento di produzione ; la Sider-
montaggi di Taranto ; lo stabilimento di Ta-
ranto della SANAC, per il quale, a seguito
degli accordi con la società austriaca Radex ,
è in fase di realizzazione un programma d i
investimento con l'ampliamento della capa-
cità produttiva; la Tubi Dalmine ILVA cui, a
seguito del piano di realizzazione del settore
tubi, è stato affidato il comparto «condotte
acqua metano», che è presente in Puglia con
tre insediamenti ; lo stabilimento per la pro-
duzione di tubi d'acciaio elettrosaldati pe r
conduzione di acqua e gas, già facente capo
alla Tubi Dalmine; quello relativo alla ex
Rivestubi, e quello per la produzione di tubi
in acciaio saldati elicoidalmente (ex ILVA) .

Gli investimenti previsti dalla società pe r
il quadriennio in parola sono in gran part e
destinati a normali rinnovi .

Nell'impiantistica industriale sono da ri-
cordare gli investimenti previsti per l'Italim-
pianti sud e per la Manutenzione generale
sud, iniziative entrambe rientranti nel citato
programma di reindustrializzazione .

Nel comparto del cemento è evidente ch e
lo stabilimento di Taranto della Cementir
seguirà le sorti della società, che il CIPI ha
deciso recentemente di porre in vendita .

Nelle attività manifatturiere a tecnologi a
avanzata gli investimenti più rilevanti, oltre
a quelli previsti nell'ambito del programma
di reindustrializzazione delle aree siderurgi-
che per iniziativa della West, della SSI e de l
nuovo stabilimento Alenia a Grottaglie, sono
quelli dell'Alenia nello stabilimento di Fog-
gia (di particolare rilievo il progetto che la
società sta sviluppando nello stabilimento ,
per la creazione di un centro di ricerca
scientifica e tecnologica per l'acquisizione e
lo sviluppo della tecnologia dei compositi) e
della Termosud di Gioia del Colle . Da ricor-
dare inoltre l'unità operativa di Taranto
dell'Ansaldo industria che con 190 addett i
svolge attività di manutenzione e servizio
per il centro siderurgico ILVA e anche per
altri utenti meridionali .

Nel settore riparazioni navali, per lo sta-
bilimento di Taranto della Fincantieri son o
in corso di trattative per la cessione ; al
riguardo è stato raggiunto l'accordo sinda-
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cale e si è in attesa dell'autorizzazione del-
l'amministrazione comunale .

Per lo stabilimento di Bari, facente parte
della divisione motori Diesel della Fincantie-
ri, unità produttiva dotata di impiantistic a
tecnologicamente avanzata, viene confer-
mato l'attuale livello produttivo destinat o
alla produzione di motori veloci .

Altre iniziative in Puglia in campo mani-
fatturiero sono quelle della Seat division e
STET, per la costituzione a Taranto di u n
secondo polo produttivo per la stampa d i
elenchi telefonici (il primo è a Torino) ; tale
progetto per altro è condizionato al rifinan-
ziamento della legge n . 181 per la reindu-
strializzazione delle aree siderurgiche .

Sempre in campo manifatturiero, infine ,
sono da segnalare gli interventi della SIRTI ,
dell'AET Telecomunicazioni e dell'Italtel Si -
stemi che operano nell'area dell'impiantisti-
ca di rete soprattutto per le telecomunica-
zioni .

Passando alle aziende di servizi, notevol e
è stato negli ultimi anni in Puglia lo sviluppo
degli impianti dei servizi telefonici, per i
quali la SIP ha previsto notevoli investimen-
ti, calcolando UJ poter passare da Luima den-
sità telefonica di 30,9 abbonati per cent o
abitanti nel 1990 a 38,4 per cento entro il
1993 .

Nel settore radiotelevisivo la RAI preved e
interventi per il potenziamento e la ristrut-
turazione delle reti trasmittenti con l'intro-
duzione del settore radio-data e della T V
stereofonica . Altri interventi sono rivolti alla
ristrutturazione degli impianti di produzione
radiotelevisiva e al potenziamento delle do-
tazioni per l'informazione televisiva regio-
nale .

Nella ristorazione e grande distribuzione
il programma delle aziende SME riguarda ,
oltre l'ammodernamento degli esercizi di
ristoro autogrill e della rete di vendita de i
supermercati GS, la realizzazione del centro
commerciale espositivo polifunzionale di Ta -
ranto e l'allestimento di due supermercati
della Serio .

Nell'informatica è da segnalare la presen-
za dell'Italsiel con la filiale di Bari e l'ufficio
di Taranto e la Netsiel a Bari . La prima
esplica la propria attività sul mercato locale ,
sia sul fronte dello sviluppo di sistemi infor -

mativi sia su quello dei servizi di consulenza
e formazione. La seconda svolge attività di
studio, sperimentazione e realizzazione di
metodologie e strumenti per la produzion e
industriale del software applicativo, anche
in collaborazione con organismi industriali
e di ricerca a livello nazionale ed internazio-
nale, ed ha costituito un avanzato centro di
produzione industriale nel sotfware . Infine ,
per la realizzazione, per conto del comune
di Bari, di una struttura recettiva a destina-
zione commerciale nell'ambito del Centro
internazionale degli incontri e della cultur a
la SOFIN ha costituito una società che dovr à
stipulare una convenzione con il comune
stesso e che sarà intestataria della concessio-
ne dell'opera .

Nel campo della promozione e dello svi-
luppo imprenditoriale, la SPI ha già delibe-
rato sette iniziative per l'area di Taranto, ch e
comportano investimenti per 200 miliardi e
685 addetti; tre di tali iniziative, per 140
miliardi e 572 occupati, si riferiscono al più
volte citato piano di reindustrializzazione .
Sempre a Taranto, la SPI sta inoltre realiz-
zando un Centro integrato per lo svilupp o
dell'imprenditoria (CISI) .

In campo infrastrutturale gli investiment i
della società autostrade riguardano lavori d i
manutenzione sui 260 chilometri di rete
autostradale della regione . Significativi, inol-
tre, gli interventi dell'Italinpa per la realiz-
zazione del piano parcheggi nelle principali
città capoluoghi di provincia .

Per quanto riguarda gli stabilimenti de l
gruppo ENI e i problemi di tutela ambientale
posti dalle attività di raffinazione, si comu-
nica che, quanto all'AGIP di Taranto, il
gruppo sta operando per conseguire, entr o
i tempi assegnati, il rispetto dei limiti stabi-
liti, per l'emissione di inquinanti, dalle line e
guida previste per l'intero territorio nazio-
nale da un decreto del minsitro dell'ambien-
te del 12 luglio 1991 .

Un piano di tutela dell' ambiente in termin i
globali che la regione Puglia dovesse ela-
borare in armonia con le direttive della
legge n . 203 non dovrebbe creare problemi
particolari per la raffineria di Taranto, né
sembra possano affiorare in quell'area ti -
mori circa problematiche di delocalizzazio-
ne/rilocazione.
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Per quanto riguarda lo stabilimento Eni-
chem di Manfredonia, esso è struttùrato per
la produzione di fertilizzanti e caprolattame ;
l'attuale occupazione è di 860 addetti, di cui
258 in cassa integrazione . Al momento sono
in attività solo gli impianti dei fertilizzanti ,
in quanto la produzione di caprolattame è
ferma dal novembre 1988 (questi problem i
sono indicati in particolare in una risoluzio-
ne sottoscritta dall'onorevole Andreis) . E
chiaro che il futuro dell'intero stabilimento è
legato strettamente a quello dell'impianto di
caprolattame, che ne condiziona l'efficienz a
globale .

In merito al sito di Brindisi, allo scopo d i
garantire reali prospettive di sviluppo l'Eni-
chem ha avviato la realizzazione di un nuo-
vo cracker, che permetterà di conseguire
non solo la completa integrazione dello sta-
bilimento, ma anche una significativa ridu-
zione dei costi dei servizi industriali pe r
unità di prodotto, consentendo un migliora -
mento complessivo della competitività dell e
produzioni realizzate a Brindisi .

Con l'obiettivo di migliorare l'impatto am-
bientale degli stabilimenti di Manfredonia e
Brindisi, l'Enichem ha previsto una serie di
interventi, tesi a ridurre i prelievi d'acqua
attraverso l'applicazione di processi innova-
tivi di trattamento delle acque reflue, ch e
permettano di riutilizzare le stessi nei cicli
produttivi degli stabilimenti ; di migliorare la
qualità delle emissioni attraverso sistemi di
abbattimento e contenimento nonché moni-
toraggio delle acque tali da rispondere a
criteri qualitativi sensibilmente migliori di
quelli imposti dalla normativa ; di ridurre la
produzione dei rifiuti, modificando i proces-
si produttivi con l'introduzione di tecnologie
avanzate, quali il recupero dei rifiuti attra-
verso processi di trattamento innovativi, di
energia e di prodotti riutilizzabili nel ciclo
produttivo .

In merito a tali programmi vi sono ancor a
alcune questioni da risolvere riguardanti l a
vertenza sindacale sul business plan dell'E-
nichem ancora in corso, nonché alcuni vin-
coli di carattere ambientale concernenti in
modo particolare lo stabilimento di Manfre-
donia .

Da quanto esposto in precedenza scaturi-
sce che, se l'azienda riuscirà a realizzare i

suoi programmi, il settore chimico potrà
giocare un ruolo importante nel comparto
industriale della Puglia .

Quanto al gruppo EFIM, esso è presente
in Puglia con sei società : la Breda Fucine
Meridionali, la OTO TRASM di Bari, l'Augu-
sta di Brindisi, due società di servizi (l'EFIM -
DATA e l'Istituto ricerche Breda) operanti a
Bari, nonché un'azienda nel settore alimen-
tare, l'Ittica Ugento in provincia di Lecce .

L'occupazione è di 1 .800 unità, di cui 220
attualmente in cassa integrazione .

Il gruppo intende realizare in Puglia, nel
quadriennio 1991-94, investimenti per 42
miliardi, pur in una situazione che risente
della delicata fase congiunturale attraversa-
ta dai settori operativi del gruppo e del grave
stato di sottocapitalizzazione in cui versa
l'ente stesso.

Gli investimenti previsti per la Puglia nel -
l'arco del predetto quadriennio risultan o
così distribuiti : Breda Fucine Meridionali ,
19 miliardi ; OTO TRASM, 11 miliardi; Agu -
sta, 20 miliardi ; EFIMDATA, 180 milioni ;
Istituto di ricerche Breda, 1 miliardo e 200
milioni .

Infine, alla tenuta dell'economia puglies e
e al conseguimento degli obiettivi di svilup-
po che hanno posto detta regione in linea
avanzata rispetto alle altre meridionali han-
no efficacemente concorso le iniziative del-
l'intervento straordinario, sia nel campo del-
le opere infrastrutturali che per quanto
attiene all'incentivazione delle attività pro-
duttive .

A tale riguardo non sembra giustificata l a
sottovalutazione che si intenderebbe dare d i
tale intervenuto, né la censura all'ammini-
strazione preposta di non aver accelerato nel
modo migliore l'operatività delle legg i
nn. 183 e 64 . In proposito, pur dovendosi
riconoscere che tali provvedimenti (soprat-
tutto la legge n. 64, che ha ridisciplinato
organicamente l'intervento straordinario ne l
Mezzogiorno) hanno avuto una messa a
regime particolarmente laboriosa, non si
può non sottolineare l'azione svolta per ren-
dere più snella e spedita la loro attuazione .

In tale indirizzo vanno annoverati il decre-
to del ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno del 3 maggio 1989, relativ o
ad un nuovo regolamento delle procedure
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per la concessione e la liquidazione dell e
agevolazioni finanziarie per l'industria nel
Mezzogiorno; il decreto del ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e del ministro del tesoro del 26 ottobre
1989, che prevede norme attuative per l a
costituzione ed il funzionamento di fond i
di rotazione presso le società finanziari e
per il Mezzogiorno; gli indirizzi di politica
industriale deliberati dal CIPI il 2 febbrai o
1990 in materia di contrattazione program-
mata; nonché l'atto di approvazione mi-
nisteriale, in via di emanazione, della con-
venzione-tipo per l'erogazione dei
finanziamenti a carico dei fondi di rotazione
costituiti presso gli istituti di credito abilitat i
ad operare nel Mezzogiorno .

Nonostante gli iniziali ritardi, si consideri
comunque che il comitato di gestione del -
l'Agenzia per la promozione dello sviluppo
del Mezzogiorno, nel periodo che va dal
10 gennaio 1987 al 31 dicembre 1990, ha
deliberato a favore della Puglia 1 .998 in-
terventi per agevolazioni industriali, che
comportano investimenti per 2 mila 416
miliardi, determinando un incremento oc-
cupazionale di oltre 10 mila 300 Unita .
A sua volta, la precedente legge, la n . 18 3
del 1976, ha determinato, sempre nel campo
dell'incentivazione di iniziative industriali ,
investimenti per 2 mila 610 miliardi di lire ,
con un incremento occupazionale di 3 6
mila addetti.

Sempre a cura dell'intervento straordina-
rio, oltre alle opere finanziate con i pian i
annuali di attuazione sulle varie azioni orga-
niche attualmente in corso di realizzazione ,
nell 'ambito dei progetti strategici previsti
dall'aggiornamento del programma trienna-
le 1991-92 potranno essere finanziati inter-
venti organici a carattere interregionale o di
interesse nazionale nei settori dell'acqua (sa-
rà un progetto che interesserà prevalente-
mente la Puglia, la Sardegna e la Sicilia) ,
della ricerca scientifica, dell'ambiente, dei
sistemi territoriali, del turismo, dei ben i
culturali e dell'agro-alimentare .

Devo anche ricordare un piano territorial e
relativo al Salento .

Per la realizzazione di tali obiettivi occorre
però integrare con altri fondi la legge n . 64.

Per quanto riguarda, più in generale, l'a -

zione di coordinamento propria del Ministe-
ro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, si assicura che la situazione della
Puglia è stata oggetto, relativamente alle
singole problematiche (centrale di Brindisi ,
infrastrutture di Taranto, e così via), d i
numerosi incontri tenutisi presso la Presi-
denza del consiglio allo scopo di avviare un
fattivo coordinamento tra le diverse compo-
nenti economiche, sociali e istituzionali
chiamate, a vari livelli, a compiti di svilupp o
e di superamento della crisi occupazionale .

Nelle varie occasioni è stato assicurato
l'impegno del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno attraverso l'u-
tilizzazione degli strumenti a disposizione
dell'intervento straordinario nei limiti delle
risorse finanziarie disponibili .

Per quanto riguarda i piani di settore in
generale, il ministro per il Mezzogiorno se-
gue costantemente la formulazione dei pro -
grammi aventi obiettivi di crescita dei diffe-
renti settori, ponendo la massima attenzion e
affinché non solo alle regioni meridionali
vengano assegnate congrue quote di finan-
ziamenti, ma ad esse siano anche destinat i
interventi qualitativamente idonei .

Alcuni piani di settore potrebbero essere
utilmente ridefiniti ed aggiornati, tenendo
conto più mercatamente delle esigenze delle
regioni meridionali e, nel caso specifico,
della Puglia. A questo riguardo si assicura i l
costante interessamento del ministro per i l
Mezzogiorno.

Da ultimo, ma non certo in ordine di
importanza, vanno trattate le questioni sol -
levate sotto vari profili dalle mozioni che
riguardano il funzionamento delle ammini-
strazioni locali, la situazione dei servizi so-
ciali e i gravi problemi posti dalla sicurezz a
pubblica nella ragione, aspetto quest'ultim o
che poi è stato strettamente connesso con la
diffusione del commerci della droga e delle
attività estorsive e con il problema di mag-
giori controlli in materia di appalti .

Per quanto riguarda il governo delle isti-
tuzioni locali, vorrei soltanto ricordare che
il Parlamento ha approvato lo scorso ann o
la legge n. 142, che ha introdotto nuovi
principi ed istituti in materia di ordinament o
delle autonomie locali .

La nuova normativa si prefigge appunto
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l'obiettivo di assicurare, attraverso precis i
vincoli legislativi, quelle esigenze di stabilit à
e di governabilità degli esecutivi locali all e
quali si richiamano le mozioni in esame .

Sono al momento in corso le procedur e
che dovranno consentire la piena attuazion e
delle disposizioni più significative della leg-
ge, rappresentate dall'adozione degli istitut i
comunali, dalla definizione delle aree metro -
politane e dalla istituzione delle nuove pro -
vince .

In ogni caso, la politica di gestione del
territorio ha dovuto effettivamente registra-
re in Puglia ritardi da parte degli enti locali
nella predisposizione ed approvazione degl i
strumenti urbanistici . Si è già detto che tali
ritardi sono in corso di recupero, ma l a
passata assenza di una reale programmazio-
ne degli interventi edilizi ha avuto l'effetto
di determinare una paralisi del settore, favo -
rendo — specie nelle periferie del capoluog o
e dei centri più popolosi — la creazione di
quartieri privi di servizi, divenuti in brev e
vere e proprie sacche di emarginazione, co n
altissimi costi ed ampi rischi sociali .

Più positivi, invece, sono stati i risultati i n
materia di tutela dell'ambiente, con la crea-
zione di una più efficace rete di monitorag-
gio delle coste e l'approvazione del piano
regionale per lo smaltimento dei rifiuti, pu r
se permangono gravi i fenomeni di smalti -
mento abusivo dei residui industriali .

Quanto ai servizi sociali, le apposite rile-
vazioni effettuate dal Ministero dell'interno
indicano che le strutture pubbliche per l'as-
sistenza ed il recupero dei tossicodipendent i
risultano, al 30 giugno dello scorso anno, 4 1
su 517 in tutta Italia, con una incidenza de l
7,93 per cento sul totale nazionale ; le comu-
nità terapeutiche residenziali risultano 22 su
433, con una incidenza del 5,8 per cento su
totale nazionale .

Relativamente alle iniziative in favore de -
gli anziani, al 31 dicembre 1988 i centri d i
studio e le università per la terza età risulta -
no essere nelle regioni 10, su 176 in sed e
nazionale, con un totale di 1 .083 iscritti sui
48 .291 in tutta Italia . Per l'inserimento nell a
vita lavorativa 19 comuni pugliesi sono riu-
sciti ad avviare 145 anziani ad una occupa-
zione, soprattutto nel settore della sorve-
glianza presso le scuole . Per quanto riguarda

le strutture residenziali per gli anziani, la
Puglia ne annovera 37 pubbliche, per u n
totale di 1 .284 posti letto sugli 88.402 nazio-
nali, e 59 private (2 .417 posti letto su 57 .093
nazionali) .

Circa l'importante argomento della sicu-
rezza politica, la situazione nella region e
risulta caratterizzata — come del resto in
tutto il sud — da un incremento della crimi-
nalità comune e della delinquenza organiz-
zata. Le attività della malavita pugliese sono
prevalentemente concentrate in alcuni set -
tori illeciti, costituiti dal traffico e dall a
diffusione delle sostanze stupefacenti, dalle
rapine, dallo sfruttamento della prostituzio-
ne, dal contrabbando di tabacchi lavorati
esteri e dalla intermediazione abusiva d i
mano d'opera .

Nel campo dei reati contro il patrimonio
assume poi aspetti di grande preoccupazio-
ne il ricorso alle attività estorsive, posto i n
essere da una criminalità eminentemente
locale, la quale, articolata a volte second o
modelli derivanti da quelli della Calabria e
della Campania, viene anche alimentata da l
tasso di disoccupazione, soprattutto giova-
nile .

Vi è poi la proliferazione della società
finanziarie che, soprattutto a Taranto e Lec-
ce, hanno raggiunto un considerevole nume-
ro e sulle quali le forze di polizia hann o
avviato indagini .

Risultano altresì diffuse in tutto il territo-
rio della regione truffe in danno dell'AIM A
e della Comunità europea (com'è segnalato
nella mozione Poli Bortone n . 1-00242) .

Altro aspetto di preoccupazione è rappre-
sentato da fenomeni di microcriminalità e d i
criminalità comune, che traggono aliment o
dalla precarietà delle condizioni economich e
e sociali in cui vivono larghi strati della
popolazione, e della diffusione della tossico-
dipendenza .

Le attività della malavita in Puglia vengo -
no fronteggiate dall'amministrazione dell'in-
terno con una intensificazione dell'azione di
polizia. In questo ambito si collocano l'isti-
tuzione dei commissariati di pubblica sicu-
rezza a Monopoli e a Grottaglie e la sottose-
zione della polizia stradale e Barletta .

Sono state inoltre avviate le procedure pe r
la costituzione dei commissariati distaccati
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di Molfetta, Massafra, Taurisano, dei post i
fissi di Squinzano Porto Cesareo e di un
presidio in Apricena . Sono anche in via di
definizione le procedure per la realizzazione
di un commissariato a Mesagne .

L'attività di prevenzione e di controllo s i
avvale poi dell'indispensabile apporto de i
due Nuclei prevenzione crimine istituiti d i
recente e con sede a Bari e a Taranto .

Di recente hanno trovato attuazione gli
appositi nuclei interforze previsti dalla legg e
15 marzo 1991, n . 82, per la lotta ai seque-
stri di persona .

Inoltre il decreto-legge 13 maggio 1991 ,
n . 152, sulla lotta alla criminalità organizza-
ta, convertito con legge 12 luglio 199 1
n . 203, ha previsto la costituzione e l'orga-
nizzazione dei servizi interforze di polizi a
giudiziaria, per i quali è in corso di adozione
il relativo decreto interministeriale .

È invece alla registrazione della Corte dei
conti il provvedimento per la costituzion e
dei servizi interprovinciali della polizia d i
Stato, destinati ad affiancare i consimili
organismi dell'Arma dei carabinieri ed dei
Gruppi investigativi della criminalità orga-
nizzata (DICO) della guardi ad:a

	

finanza .guardia diul Lfll1 .

Questi ultimi sono reparti speciali costituit i
nell'ambito dei nuclei regionali di politic a
tributaria con il compito di individuare flussi
illeciti di ricchezza provenienti da attivit à
criminose e di impedire il riciclaggio . Tali
organismi operano anche in Puglia per l e
indagini sulle società finanziarie .

L'azione della polizia di Stato è integrat a
e coordinata con l'attività dell'Arma de i
carabinieri e della Guardia di finanza nel-
l'ambito dei piani di controllo coordinato de l
territorio, che in base alla recente legge i n
tema di criminalità organizzata sono stati
estesi all'intero territorio nazionale .

È noto comunque che per affinare le
capacità investigative delle forze di polizia
sono allo studio misure di carattere legisla-
tivo che dovranno prevedere anche la costi-
tuzione di strutture altamente specializzate
per la lotta contro la criminalità .

Tali iniziative devono essere poi integrat e
con misure — in corso di studio — del
Ministero dell'interno, di intesa con quello
di grazia e giustizia per la lotta contro il
fenomeno estorsivo imperniate su un raffor -

zamento dell'attività di prevenzione e su un
inasprimento delle sanzioni penali per que-
sto tipo di reato.

Le iniziative governative verranno sotto -
poste quanto prima all'esame del Consigli o
dei ministri per l'approvazione e la presen-
tazione alle Camere dei rispettivi disegni d i
legge .

Il tema della sicurezza pubblica nella re-
gione è connesso anche con il problema de i
controlli sugli appalti, per i quali è noto ch e
criteri più restrittivi e vincolanti sono stati
introdotti dalla legge 19 marzo 1990, n. 55 ,
di revisione della legislazione antimafia,
nonché dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in
tema di lotta contro la criminalità organiz-
zata .

Le prefetture della Puglia, d'intesa con gli
uffici dell'Alto commissariato per il coordi-
namento della lotta contro la delinquenz a
mafiosa, operano attivamente per assicurar e
il rispetto delle procedure previste dalla le-
gislazione vigente in materia di regolarità
degli appalti e di trasparenza dell'attivit à
amministrativa.

Infine, misure di vario genere, quali la già
predisposta apertura di nuovi uffici giudizia-
ri al fine di rendere maggiormente present e
e tempestiva l'attività della magistratura e lo
scioglimento dei Consigli comunali condizio -
nati da infiltrazione malavitose, indicano il
fermo intendimento del Governo di combat-
tere con ogni possibile mezzo l'offensiva
della criminalità, restituendo la regione al
vivere ordinato e allo sviluppo delle attività
produttive .

Vorrei adesso svolgere alcune considera-
zioni sollecitate in modo particolare dagli
interventi degli onorevoli Vacca e Signorile .

Innanzitutto occorre valutare la questione
meridionale e chiedersi dove essa si collochi
oggi nella vita politica e culturale del paese .
Credo che essa si collochi al punto più bass o
della nostra storia nazionale .

Siamo alle soglie dell'internazionalizzazio-
ne della nostra economia, della più completa
integrazione con la Comunità economic a
europea, con l'avvio di una fase estrema-
mente interessante, quella che porterà all'u-
nificazione monetaria europea. E una fase
della storia mondiale che vede il superamen-
to di tutti gli equilibri, quali si erano formati
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a Yalta, e quindi la ricostituzione degli Stat i
nazionali del centro Europa, lo sfascio di
alcuni di essi, come la Iugoslavia con il suo
attuale dramma e, per alcuni versi, la disso-
luzione dell'impero dell'Unione delle Repub -
bliche socialiste sovietiche .

Questo scenario mette l'Italia di fronte ad
alcune prospettive, ad alcune incognite e ad
alcuni rischi .

All'interno del paese la capacità delle for-
ze culturali e di quelle politiche di individua-
re una linea adeguata per commisurare i l
proprio impegno ed il proprio sforzo all a
portata di questi problemi e prospettive sem -
bra in verità estremamente bassa. Mi è
capitato di leggere — mi sia perdonata que-
sta citazione — un saggio di Saverio Vertone
sull'ultimo numero de il Mulino il quale ,
riprendendo e traendo anzi occasione e
spunto dalla recente pubblicazione di Giann i
Brera, in chiave potrei dire razzista e co-
munque antimeridionalista, su un tratto del -
la storia nazionale, si dilunga sull'attuale
momento della vita nazionale e arriva alla
conclusione in ragione della quale ho richia-
mato questo suo saggio . La conclusione è
che mai come in questo momento è eclissata
nel paese la coscienza, il sentimento dell'i-
dentità nazionale . La sfida dell'integrazione
europea, invece che rafforzare i legami, i
vincoli, gli interessi, le ragioni della comuni -
tà nazionale, conduce al superamento de l
più rilevante portato di una storia nazional e
di oltre centocinquant'anni .

È in questo quadro che si deve collocare
la crisi della cultura meridionale . La morte ,
la scomparsa fisica di Pasquale Saraceno n e
è quasi un simbolo . Non vi sono più neppur e
al sud — e quando esistono sono isolati —
quei fenomeni di confronto politico e cultu-
rale che sono stati l'occasione per stimolare ,
sollecitare, alimentare un meridionalism o
che ha rappresentato un filone vivo ed attiv o
della cultura nazionale . L'analisi della que-
stione meridionale è frammentata in parti-
colari sottoanalisi .

È doveroso constatare che il Mezzogiorno
e questa è la premessa alla stessa replic a

alle mozioni che ho testé svolto — è note -
volmente mutato sotto il profilo economico ,
tant'è che non si può parlare di un Mezzo-
giorno eguale nella capacità di apporto alla

formazione della ricchezza nazionale . Lar-
ghi pezzi del Mezzogiorno si collocano al di
fuori del Mezzogiorno stesso : la question e
meridionale si è «essenzializzata» ad alcun e
zone, ad alcune regioni, direi quasi ad alcun i
punti drammatici, in particolare alle are e
metropolitane come Palermo, Catania, Na-
poli e Bari e ad alcune zone interne . In
termini culturali e politici, però, bisognav a
preservare la consapevolezza del ruolo uni-
tario del Mezzogiorno come contributo al-
l'unità nazionale .

Mi permetto timidamente di osservare
che la caduta della cultura meridionale si
accompagna ad una caduta della funzione
nazionale dei grandi partiti popolari di mas -
sa. E non rivolgo certo a nessuno questo
rilievo critico perché dovrei innanzitutto ri-
volgerlo al partito nel quale milito .

Si è affievolita la capacità dei partiti —
mi riferisco soprattutto ai partiti a grand e
rappresentanza popolare, ma anche a quell i
minori, che hanno rappresentato la proiezio-
ne ed il retaggio degli ideali risorgimentali
— di alimentare il senso di una coscienz a
nazionale .

La coscienza nazionale non è un dat o
fuori tempo e fuori luogo, né in contraddi-
zione con il processo di integrazione comu-
nitaria: il recupero del valore nazionale ,
proprio nel momento in cui si va a costituire
un 'Europa unitaria, rappresenta il supera-
mento di tutti i rischi, i problemi ed i
drammi che esso ha provocato nella storia
di questo secolo ed anche in epoche ancor a
precedenti .

Mi appello al concetto di nazione secondo
la definizione datane da Chabod, di ricono-
scimento di quella entità che permette ad un
popolo di ritrovarsi accanto ad altri popoli ,
preservando le proprie specificità e peculia-
rità, ma al tempo stesso rivelandosi capac e
di integrarsi e collaborare con essi . Proprio
Chabod, riproponendo Mazzini, immagina -
va un'unità delle nazioni europee .

Siamo in una fase di caduta complessiv a
della politica e di questo il sud risente . Nel
sud avviene che la crisi politica coincida con
quella istituzionale e dell'autorità dello Sta-
to. Sempre più sono fermamente convinto
che il problema della lotta alla criminalità si a
anzitutto problema di riaffermazione della
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capacità dello Stato di dominare la violenz a
e quindi di far prevalere il primato della
legge . Ristabilire la funzione repressiva dell o
Stato è condizione preliminare per domina -
re e contrastare la complessa fenomenologi a
criminale, che presenta specificità e partico-
larità in alcune regioni .

In questo quadro è molto difficile ripro-
porre il problema del Mezzogiorno se non si
ritrova preliminarmente la capacità di con-
fronto politico . Siamo alla vigilia di un'ini-
ziativa referendaria che sotto alcuni profili
può presentare momenti di verità in termin i
di messa in discussione dell'intervent o
straordinario ; la stessa esperienza compiuta
con l'applicazione della legge n . 64 non è
risultata soddisfacente, perché i meccanism i
di programmazione in essa previsti, il ruolo
delle regioni e la concertazione con esse, i
meccanismi di attuazione degli intervent i
sono estremamente macchinosi e pongon o
una questione molto semplice e da affronta -
re con franchezza: un intervento straordina-
rio ha da esservi ancor oggi e nei prossimi
anni (mi limito a formulare in merito alcun e
osservazioni) sino a quando lo Stato non s i
farà carico completamente in termini di
spesa ordinaria dei problemi dello svilupp o
del sud .

Non lo dico polemicamente, perché anz i
registro la disponibilità del collega titolare
del Ministero dei trasporti, ma devo rilevare
come il progetto dell'alta velocità sia stat o
pensato e sin qui prefigurato come un pro -
getto che si arresta a Napoli . Secondo un
comune giudizio sarebbe invece molto più
giusto che esso raggiungesse anche Bari e
Reggio Calabria .

La relazione della Corte dei Conti sull a
spesa ordinaria ha sottolineato la più bass a
incidenza di tale spesa nei confronti dell a
realtà meridionale . Non intendo tuttavia for-
mulare un discorso in chiave contabile, m a
solo osservare che i meccanismi della spes a
ordinaria, in ragione del loro vincolo conso-
lidato (basti pensare al provvedimento Stam-
mati sulla finanza locale che ha fotografato
la realtà storica dei comuni alla metà degli
anni settanta proiettandola nel corso del
tempo), hanno sedimentato squilibri ch e
non vanno solo in direzione nord-sud, ma
sono registrabili anche all'interno delle re -

giovi settentrionali . Un cittadino del Friuli
riceve molto meno di quanto ricevano i
cittadini di altre regioni della stessa Italia de l
nord .

Un intervento straordinario come aggiun-
tivo ha senso al sud per un periodo ulteriore
in considerazione di due necessità che inten-
do sinteticamente indicare . In primo luogo
è necessario sostenere ulteriormente il pro -
cesso di industrializzazione del sud ; un pro-
cesso di industrializzazione sul quale, senz a
abbandonarsi ad ottimismi, c'è da registrare
la presenza di elementi nuovi e positivi .

Negli ultimi mesi al Ministero per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno s i
sono presentati quasi tutti i più important i
gruppi industriali pubblici e privati con l a
proposta, a volte poi seguita da concretizza-
zione, di contratti e di programmi per nuovi
investimenti e per nuovi insediamenti al sud .
Ne indico uno per tutti, quello della FIAT ,
che è il più rilevante .

Potrei fornire un altro dato : al moment o
attuale sono in fase di definizione delle pro-
cedure istruttorie istanze di finanziamento
che richiederebbero una copertura, insiem e
con i contratti di programma stipulati, per
17 mila miliardi . Al momento attuale l'Agen-
zia ha pronte per l'emissione del mandato
di pagamento pratiche di finanziamento in-
dustriali che possono essere coperte in ra-
gione del vincolo di tesoreria, che, come
tutti sanno, blocca a 7 mila miliardi la spes a
erogabile nel corso dell'anno, quando invece
il monte delle esigenze solo per il mese di
agosto è di oltre 1 .050 miliardi, e prevalen-
temente si tratta di piccole e medie indu-
strie .

Quindi, l'esigenza di un intervento straor-
dinario per sostenere il processo di svilupp o
industriale mi sembra indiscutibile e mi sem -
bra indispensabile che tale intervento, fort e
anche delle esperienze che abbiamo fatto
con i vari modelli di intervento praticati in
questi anni (e su questi modelli non vogli o
compiere alcuna valutazione), affronti alcu-
ni nodi, attraverso lo strumento dei progetti
strategici .

In alcune mozioni concernenti la situazio-
ne della regione Puglia è stata sottolineat a
ancora la gravità del problema idrico per l a
Puglia. Vorrei fare a questo punto una do-
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manda retorica: dovrà pur venire il momen-
to in cui in Puglia, in Calabria e in Sicilia vi
sia acqua a sufficienza per soddisfare l'ordi-
nario fabbisogno civile, oltre quello agricol o
ed industriale !

Mi sembra allora indispensabile realizzar e
un progetto strategico — ne ho indicat i
alcuni in precedenza — per problemi che
una volta per tutte dovrebbero trovare solu-
zione . Si tratta di vedere dove collocare o
ricollocare l'intervento straordinario .

Di fronte alla provocazione del referen-
dum ho risposto con eguale provocazione .
Voglio per altro dire agli onorevole collegh i
che non credo l'argomento vada affrontato
opponendo provocazione a provocazione ,
bensì con estrema riflessione soprattutt o
dalle forze politiche di grande rappresentan-
za popolare . La soppressione di ogni forma
di intervento straordinario oggi rappresente-
rebbe per il sud la strozzatura delle residue
possibilità di continuare a camminare in
direzione dell'integrazione del paese .

Da ultimo vorrei ricordare la portata del -
l'intervento straordinario in questi quaran-
t'anni, proprio sulla base della relazione
presentata dallo SVIMEZ a Bari . In quaran-
t'anni l'impegno di tale intervento è stat o
pari a 200 mila miliardi mentre la Germania ,
per il riequilibrio della Germania dell'est ,
conta di investire in 5 anni 1 milione 600
mila miliardi di lire .

Vi è senza dubbio un problema Puglia —
come è stato evidenziato nelle mozioni pre-
sentate —, ma vi è ancora oggi, e rientr a
all'interno del problema del Mezzogiorno ,
un problema Mezzogiorno, aperto . Un pro-
blema Mezzogiorno aperto in condizioni di
difficoltà maggiori rispetto al passato .

La sfida che abbiamo di fronte consist e
proprio nel saper cogliere le linee di una
soluzione possibile da perseguire che si ri-
componga soprattutto in termini di solida-
rietà e di sentimento nazionale . Ritengo,
infatti, che al di fuori di questo quadro, il
rischio che si corre è che l'unità morale del
paese venga spezzata e che il sud veng a
fermato quando, forse, oggi è in grado, i n
qualche modo, di prendere velocità, sapen-
do che la marcia verso lo sviluppo può
comportare dei rischi (in fondo, la crimina-
lità in Puglia e arrivata con lo sviluppo), ma

sapendo anche che il ritardo nello svilupp o
è causa ancora più grave di fenomeni crimi-
nosi .

Il voler lottare contro la criminalità orga-
nizzata richiede, a mio avviso, anche l a
scelta dello sviluppo . Tale scelta non sarà
sufficiente a risolvere il problema, ma essa
rappresenta comunque una condizione indi-
spensabile . Non sufficiente, però, perché
rimane fermo il problema e l'esigenza di un a
forte riaffermazione dell'autorità dello Stato
e, soprattutto, dell'impero delle sue leggi .

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Bortone
ha facoltà di replicare per la sua mozione
n . 1-00242 .

ADRIANA POLI BORTONE . Devo dire che
se dovessi adesso concludere con una valu-
tazione di quelli che sono gli impeni de l
Governo per la Puglia, dopo una discussion e
così ricca di particolari, di denunce e d i
analisi da parte di tutti i colleghi intervenuti
nel dibattito, sinceramente, signor ministro ,
non saprei che dirle perché non ho compre -
so in che senso il Governo si sia impegnato .

Nelle mozioni presentate si effettuava una
lunga analisi del fenomeno. Vorrei precisar-
le, signor ministro, che i dati che lei ci ha
fornito — mi scusi, starei per dire «ripropo-
sto» noi li conoscevamo bene, non soltan-
to per essere meridionali, non soltanto per
essere pugliesi, ma anche perché siamo de i
parlamentari sufficientemente attenti all a
realtà nella quale viviamo .

Per tale ragione, ritengo che il venirci ad
elencare una serie di argomentazioni de l
tipo di quelle che ci ha fornito (che avev o
iniziato ad annotare per avere la possibilit à
di intervenire, ma devo dire che a un certo
punto ho rinunciato a farlo) non so quanto
sia stato utile alla discussione anche perché

lo ribadisco — non comprendo a quali
conclusioni il Governo sia pervenuto co n
l'intervento del ministro per il Mezzogiorno .

Vorrei evidenziare che all'inizio della no-
stra esposizione avevamo sostenuto (ricordo
che la mozione era stata presentata 1'8 feb-
braio 1989 e che quindi conteneva premess e
valide per quell'epoca) l'esigenza che all a
mozione — ognuno di noi ha fatto dignito-
samente la propria parte — si rispondesse —
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sulla base di dati conoscitivi diversi da quell i
forniti dal ministro e di una emergenza —
sottolineo che si tratta di una emergenza —
particolarmente grave .

Non condivido — lo dico con chiarezza —
la visione ottimistica del ministro Marinino,
il quale mi pare che tra le cose fatte e le cos e
da fare (più quelle da fare rispetto a quell e
già fatte; anche perché si dovrebbe esami-
nare come siano state fatte quest'ultime) ch e
ha elencato, non si sia soffermato a spiegarc i
perché, a fronte dei 200 mila miliardi inve-
stiti nel corso di quarant'anni nel sud, anco-
ra non si sia riusciti a creare un minimo d i
equilibrio tra questa parte del paese ed i l
nord. Tutto ciò risulta a mio avviso ancora
più grave di quanto abbiamo messo in evi-
denza .

Vorrei evidenziare il fatto che non solo ,
nel corso di quarant'anni, i governi che si
sono succeduti non sono riusciti a creare i l
più minimo sviluppo in quelle zone ma
anche che tale sviluppo rappresenta senz'al-
tro la base necessaria per condurre la lott a
alla criminalità. Ritengo però che sia neces-
sario saperlo governare .

Se non si è capaci di go v cllare lo sviluppo
è bene porre un argine ad esso ed indirizzar -
lo più opportunamente verso quei settori
che si riesce a gestire meglio .

Le suggestioni venute oggi dal dibattito
sono veramente molte . Certamente nessuno
vuole eludere la questione meridionale o
vuole evitare di rileggerla alla luce dei fatti ;
tuttavia oggi non chiedevamo di conoscer e
la posizione dei singoli gruppi politici in
rapporto ai problemi posti dalla legge n . 64
e, a maggior ragione, in relazione al tema
referendario . A tale proposito devo dire che ,
da meridionale, ho voluto immediatamente
dare la mia sincerissima adesione al referen-
dum teso ad abrogare l'intervento straordi-
nario per il Mezzogiorno che di straordina-
rio non ha portato assolutamente nulla ,
considerato che abbiamo ancora di fronte
elevatissimi tassi di disoccupazione, che non
si è riusciti a riequilibrare la situazione de l
sud rispetto a quella di altre regioni italiane
e che, attraverso questo sistema di sviluppo ,
si è riusciti a generare un drammatico con -
testo di criminalità quale quello che h o
tentato di descrivere ieri . Evidentemente per

alcuni sono stata efficace, mentre per altri
lo sono stata meno, fra i quali il ministro ,
che oggi non ci ha detto nulla sul problema
della giustizia .

Signor ministro, non voglio dire cattiverie
nei suoi riguardi ; me ne guarderei bene e in
genere credo di essere abbastanza corrett a
verso tutti . Ma lei è l'esempio vivente di
come la giustizia possa operare in vent i
giorni; noi ne siamo felici, ma il fatto che la
giustizia possa attuarsi in venti giorni per
alcuni mentre per altri debba essere riman-
data al duemila non ci rende assolutamente
felici .

Lei non ha detto nulla, ad esempio, sugli
organici della magistratura, che sono insuf-
ficienti in Puglia; non sono io a dirlo — per
carità — ma i procuratori generali di Bari e
di Lecce, i quali ci hanno ribadito che i l
personale della giustizia, compresi i magi -
strati, è carente e che i giudizi pendenti sono
oltre duecentomila . Non ho sentito una pa-
rola in merito a tutto ciò . Ho annotato ch e
lei ha affermato che lo Stato deve essere
presente con maggior forza in quelle region i
e, se non sbaglio, che ripristinare la funzion e
repressiva dello Stato non è un fuor di luogo .
Certamente questo è vero, anche se ci ò
smentisce un certo tipo di sociologia che s i
è affermato nel tempo . Ad ogni modo, non
possiamo restare con gli occhi chiusi d i
fronte all'evidenza ed alla drammaticità dei
fatti ; vogliamo recuperare un tessuto socio-
economico particolarmente degradato ma ,
per fare ciò, dobbiamo purtroppo partire
dalle funzioni repressive dello Stato .

Quello che oggi ci occorre è infatti una
maggiore presenza dello Stato anche attra-
verso il potenziamento delle forze dell'ordi-
ne. Lei ci ha fatto un piccolo elenco di
presìdi che dovrebbero agire in Puglia ; io ,
vedendo il collega Poti che è del mio stess o
collegio elettorale e che quindi conosce i
problemi che in esso si vivono, voglio dirle
che abbiamo chiesto per il comune di Mati-
no (nel quale sono anche esplose delle bom-
be, in un crescendo allarmante) un presidi o
di carabinieri che ancora non siamo riusciti
ad ottenere . Il comune di Veglie — per fare
un altro esempio — si trova al centro d i
un'area a rischio e ciò nonostante non viene
dotato di un adeguato presidio . Anche se ci



Atti Parlamentari

	

— 88099

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1991

piacerebbe farlo, non possiamo chiedere un
presidio per ogni comune della provincia d i
Lecce o di quella di Taranto . Vedo in aula i l
collega Amalfitano, che certo non vive una
realtà diversa dalla nostra.

Tuttavia devo dire che non si capisce
perché la democrazia cristiana sia stata
completamente assente in questo dibattit o
sulle mozioni concernenti la regione Puglia .
La situazione investe a livello di responsabili -
tà soprattutto i partiti più grandi, cioè quelli
che hanno gestito l'amministrazione, gli ent i
locali, le amministrazioni comunali, quell i
che continuano a gestire le unità sanitarie
locali e tutti i centri di potere attraverso cui
si realizzanno le infiltrazioni mafiose . A mio
parere, il fenomeno non riguarda solo i
comuni di Surbo e di Gallipoli, ma dev e
essere verificato anche in altre situazion i
nella provincia di Lecce e nell'intera Puglia .

Signor ministro, a fronte di tutto questo
abbiamo presentato una risoluzione . È inu-
tile fermarsi sulle posizioni di tre anni fa ;
siamo tuttora convinti che vada recuperato
il tessuto socio-economico della Puglia, an-
che se crediamo che cio non debba più
essere fatto attraverso l'intervento straordi-
nario. Esso, infatti, è stato gestito male, non
sono stati attuati i dovuti controlli ed anch e
attraverso la legge n. 64 si è consentito u n
sistema di appalti e di subappalti che non ci
convince assolutamente . Lo ripetiamo: nes-
suno nel Governo si è preso la briga d i
pretendere che fosse mantenuta la riserva
del 40 per cento da parte di tutti quegli enti
a partecipazione statale che per legge eran o
tenuti a garantirla . Inoltre, nessuno ha vo-
luto che l'intervento ordinario procedess e
così come avrebbe dovuto se l'intervento
ordinario avesse avuto un'autentica realiz-
zazione e se avesse veramente operato l a
riserva del 40 per cento, l'intervento straor-
dinari sarebbe stato mirato ad opere che
forse avrebbero portato un migliore frutto .

Ma a questo punto non possiamo conti-
nuare a parlare con i «se» né possiamo dire
ulteriormente «si farà qualcosa»: ma cosa ,
onorevole ministro?

Per esempio, quando lei fa riferimento all a
legge n. 56, sull'uso del territorio nella re-
gione Puglia, e mi ricorda per inciso ch e
Foggia non ha il piano regolatore generale,

lei dice una cosa gravissima, poiché mett e
in evidenza l'enorme inadempienza di un a
regione che trova proprio nella legge n . 56
gli strumenti per nominare un commissario
ad acta in grado di compiere le azioni che
l'amministrazione comunale non ha inteso
porre in essere .

Inoltre, nulla ci è stato detto sulla gestion e
dei piani regolatori generali, dei PIP, dei PP A
e di tutti quegli strumenti urbanistici su i
quali bisognerebbe andare ad indagare in
tutti gli uffici regionali e negli uffici tecnici
comunali, per vedere come realmente è
gestito l'uso del territorio .

Perché, vede, la mafia in Puglia è ormai
una cultura: essa non si manifesta soltanto
nella maniera più evidente e nelle connessio-
ni più o meno individuate attraverso i decreti
di scioglimento dei due consigli comunali da
parte del ministro Scotti . La mafia è presen-
te anche nella burocrazia: la burocrazia è
marcia, perché è invalsa la mentalità del
clientelismo, dovuto, credo, ai grandi partit i
di massa . In virtù di questa logica, ormai un
certificato dell'ufficio anagrafe viene rila-
sciato come fosse un favore, mentre il citta-
dino dovrebbe pretenderlo come un diritto .
È la stessa mentalità per la quale, quando s i
fa un piano pluriennale di attuazione, non s i
individua la zona più utile, perché maggior -
mente servita di infrastrutture .

In realtà, ministro Mannino, le infrastrut-
ture non esistono, così come non sono
disponibili gli accantonamenti per le opere
di urbanizzazione primaria e secondaria ,
pure previsti per legge. Nessuno si prend e
mai la briga di appurare perché le am-
ministrazioni comunali abbiano stornato de-
terminati fondi .

Perché non si pone attenzione alle moda-
lità di funzionamento della burocrazia am-
ministrativa? Perché non ci si domanda per
quale motivo la regione Puglia non riesc e
ancora a varare una legge per la riorganiz-
zazione degli uffici? Perché fa comodo —
ecco la risposta —, perché è funzionale a
certi sistemi di governo, quale quello puglie -
se, confondere amministrazione e politica :
la politica deve entrare nell'amministrazion e
e l'amministrazione deve svilupparsi in fun-
zione della politica! Tutte queste commistio -
ni devono essere indagate .
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Signor ministro, noi abbiamo predisposto
una risoluzione, che ci permettiamo di sot-
toporre all'attenzione dei colleghi, soprat-
tutto pugliesi, che vivono la realtà che qui è
stata descritta . Ho letto e ascoltato con
molta attenzione tutti gli interventi dei col -
leghi, che mi sono sembrati sostanzialment e
molto vicino al mio : l'analisi è la stessa n é
poteva essere diversa, perché la realtà è
sotto gli occhi di tutti . Qual era il punto ?
Sollevare un «problema Puglia» in Parlamen-
to; e finalmente, dopo molti anni ci siam o
riusciti !

Ma, una volta evidenziato il problema ,
vogliamo dare il segnale della presenza dell o
Stato ai cittadini pugliesi? E come? Attraver -
so una gradualità di interventi, una gradua-
lità che ci impone di intervenire sull'emer-
genza, quindi immediatamente sulla
criminalità, sul settore dell'intervento
straordinario nel Mezzogiorno e sul sistema
degli appalti : individuiamo, cioè, almeno
tre-quattro settori in cui agire rapidamente e
con precise assunzione di responsabilità d a
parte del Governo .

Mi consenta, onorevole Mannino, proba-
ilineuie lei, in quanto iimnsiro pei gli

interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
non può assumere fino in fondo determi-
nati impegni; qualche altro ministro, in
questa sede, avrebbe dovuto annunziar e
iniziative, o darci garanzie, almeno pe r
quanto riguarda l'ordine pubblico . Tutta-
via, se lei, onorevole Mannino, potrà farlo ,
saremo ben felici di riscontrare che la
volontà del Governo si muove nella dire-
zione indicata.

Ribadisco che presenteremo una risolu-
zione. Manifestiamo, al tempo stesso, tutta
la nostra disponibilità nei confronti degli
altri gruppi politici che vorranno dare un
segnale vero, reale e preciso nei riguard i
della regione Puglia . Vede, ministro, a noi
stanno veramente a cuore le sorti dell a
regione; e credo che si tratti di una preoc-
cupazione comune . Non è questione di sta-
bilire il primato di alcuno ; di affermare di
aver presentato una mozione, quando altr i
non lo avevano fatto . Penso che possa esser-
vi un coinvolgimento comune, se si vuole
dare un segnale, che ci auguriamo poss a
provenire almeno dall'intera delegazione

pugliese, per aiutare la Puglia, regione a
rischio ma dove, a detta di tutti gli oratori ,
nonostante la situazione sia critica, si pu ò
ancora riuscire ad intervenire .

Operiamo dunque, ministro, e seriamen-
te : senza limitarci ad affermare che in futuro
«si farà qualcosa», ma senza neppure enun-
ciare programmi faraonici, che arrivano fi-
no al 3000 e oltre! A noi piacerebbe consta -
tare che si interviene subito, nel momento
in cui realmente occorre (Applausi dei de-
putati del gruppo del MSI-destra nazional e

Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Prendo atto che i presen-
tatori della mozione D'Alema n . 1-00548
non chiedono di replicare .

L'onorevole Poti ha facoltà di replicar e
per la mozione Saladino n . 1-00553, di cui
è cofirmatario .

DAMIANO POTÌ . Signor Presidente, pren-
diamo atto delle dichiarazioni del ministro ,
dell'elencazione di quanto è stato realiz-
zato e dei programmi relativi alla Puglia
e al Mezzogiorno . Tuttavia altre cose van -
no dette, su altre questioni occorre sof-
fermarsi .

Considerata la particolare, eccezionale si-
tuazione in cui versa la regione Puglia, i
deputati socialisti hanno presentato la mo-
zione n . 1-00553 .

Intendiamo evidenziare che la regione
Puglia, pur essendo «a rischio», ha tuttavia
peculiarità eccezionali; in passato è stata
definita una regione con caratteristiche ano -
male in quanto, pur fra le difficoltà de l
Mezzogiorno, è riuscita a svolgere una fun-
zione trainante, qualificandosi come una
delle regione più dinamiche del Meridione e
del paese .

L'onorevole Signorile ha messo in eviden-
za come l'indebolimento della funzione trai-
nante della regione Puglia nello sviluppo del
Mezzogiorno abbia aperto un varco all a
criminalità organizzata. Noi concordiamo
sull'esigenza primaria di arrestare tale feno-
meno e di chiudere questo varco attraverso
una maggiore presenza dello Stato in termi-
ni di repressione e di prevenzione, una pre-
senza fatta di maggiori presidi, dell'azione
di carabinieri, di polizia, di magistrati, attra-
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verso quelle misure che sono state recente -
mente varate dal Governo e che ci auguria-
mo siano efficaci . Sono misure valide per
tutto il territorio nazionale ma che avranno
dei riflessi positivi certamente sul Mezzo -
giorno e in Puglia .

Desidero citare uno di questo provvedi -
menti che ha già offerto segnali positivi ; mi
riferisco al «provvedimento Formica» con-
tro il contrabbando delle sigarette . Ebbene
quell'iniziativa, che colpisce alla fonte i l
fenomeno, ha già dato dei risultati : il con-
trabbando di sigarette è diminuito anche in
Puglia .

Oltre ai carabinieri, alle forze di polizia e
alla magistratura è necessario anche tener
conto dell'esigenza di rafforzare la polizi a
urbana. In molti comuni della regione Pu-
glia, a causa delle condizioni di dissesto e d i
crisi finanziaria, i vigili urbani sono sott o
organico e non sono adeguatamente presen-
ti né diffusi sul territorio; eppure posson o
svolgere una funzione essenziale di preven-
zione, specialmente nei piccoli e nei medi
comuni .

Accanto a tutto ciò, occorre ovviament e
intervenire sulle altre cause che hanno ac-
centuato il fenomeno della criminalità . Sono
condizioni certamente non sufficienti m a
necessarie, come sottolineava anche il mini-
stro Mannino. Mi riferisco alla disoccupazio-
ne, alla sottoccupazione, al lavoro nero e
all'emarginazione .

Troppi sono stati i ritardi e le occasioni
mancate; finanche i finanziamenti comuni .-
tari sono stati perduti e dirottati forse verso
altre zone deboli dell'Europa . Sembra che i
finanziamenti della CEE per la Puglia siano
stati dirottati in Portogallo e in Grecia .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno . In
Francia !

DAMIANO POTI. Occorre recuperare il tem-
po perduto, occorre evitare gli errori che
tanto hanno danneggiato la nostra regione .
I programmi relativi alla reindustrializzazio-
ne creano aspettative di fiducia e di speranz a
per la regione e prendiamo atto delle cos e
dette dal ministro; siamo in vigilante attes a
per la realizzazione delle iniziative che sono

state annunciate . Occorrono certament e
degli investimenti e occorre accelerare i
tempi di attuazione di tali investimenti .
Infatti, solo intervenendo con adeguate
sinergie nella repressione, nella riafferma-
zione della presenza dello Stato e nell a
accelerazione della realizzazione dei pro -
grammi per gli investimenti possiamo rilan-
ciare la regione Puglia, riconducendola all a
capacità di eliminare le degenerazioni pre-
senti e di riprendere il suo cammino, quello
di una regione prospera, che vuole svilup-
parsi con dinamismo al passo con i ritmi de i
tempi moderni .

Non mi soffermo su altri problemi che
sono stati trattati, come il riequilibrio del
sistema universitario o la necessità di au-
mentare gli investimenti per l'occupazion e
giovanile, giacché molto spesso la criminali -
tà è microcriminalità . Proprio i giovani di-
soccupati vengono inseriti nei circuiti d i
criminalità che rendono più grave la situa-
zione generale di vivibilità della regione Pu -
glia .

Vi è poi l'esigenza di un maggiore coor-
dinamento fra l'intervento ordinario e quello
straordinario, ed occorre riaprire senz'altr o
la discussione sulla praticabilità delle norm e
della legge n. 64 e sulla sua macchinosità .
Condivido l'esigenza di snellimento dell e
procedure in quanto nel nostro paese l'am-
ministrazione è ancora carica di vincoli ch e
provocano notevoli ritardi ; ne consegue che
creare ulteriori macchinosità nella fase d i
attuazione delle leggi non contribuisce dav-
vero, specialmente nel Mezzogiorno, a snel-
lire e a rendere agevole il processo di svi-
luppo .

Nel settore agricolo si tratta di costituire
efficienti poli agro-industriali ; bisogna con-
siderare, infatti, che molti prodotti dell'agri-
coltura pugliese vengono trasformati altro-
ve. Si potrebbe creare in loco il plusvalore
necessario per un ulteriore sviluppo econo-
mico e per una ulteriore prosperità dell a
regione Puglia .

È stato sottolineato in quest'aula l'annoso
problema dei trasporti e di recente abbiamo
appreso che finalmente è stato firmato l'ac-
cordo per l'elettrificazione della linea ferro -
viaria Bari-Lecce. Ci auguriamo che anche
in questo campo si recuperi il tempo perdu-
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to in passato; per anni il sistema dei tra -
sporti è stato bloccato causa del problem a
della stazione di testa di Bari, che ha
costituito un nodo triplice . Si tratta delle
linee ferroviarie che spaccano in due l a
città di Bari e che per molto tempo hanno
determinato problemi urbanistici molt o
complessi, con conseguente ritardo in tutt i
i collegamenti con il resto della regione .
Finalmente questo nodo, urbanistico, strut-
turale ed anche politico, è stato affrontato e
superato attraverso una sistemazione dell'a-
rea metropolitana di Bari, che comporta lo
spostamento parziale della rete ferroviaria e
il collegamento più efficace con le altr e
province pugliesi .

Adesso bisogna accelerare la capacità d i
spesa dell'Ente ferrovie dello Stato, in modo
tale che, a partire dal 1992, almeno l'elettri-
ficazione della rete ferroviaria possa produr-
re i suoi benefici. Grazie all'elettrificazione ,
se realizzata con procedure urgenti, già dal
giugno dell'anno prossimo la tratta Bari -
Lecce, che è di 150 chilometri, potrà essere
percorsa, anziché in due ore e mezzo, i n
circa un'ora .

Anche per quanto riguarda i problemi d i
collegamento con il nord e il centro, chie-
diamo l'assunzione di impegni per il rapid o
completamento del raddoppio e della elettri-
ficazione della rete Foggia-Pescara e Foggia -
Caserta . Infatti, solo rafforzando le struttur e
ferroviarie e quindi privilegiando tale siste-
ma di trasporto, la Puglia potrà essere col-
legata in tempi più brevi e in maniera men o
costosa ai mercati del nord e dell'Europa . È
questo il problema prioritario che la Puglia
ha sempre rivendicato, al fine di creare
condizioni più favorevoli per le sue attivit à
industriali, artigianali ed agricole .

In merito ad alcune leggi, che pure ven-
gono attuate in Puglia in modo intelligente ,
come gli accordi di gradualità relativi all'ap-
plicazione dei contratti regionali, è auspica -
bile una maggiore volontà di adeguament o
da parte degli organismi imprenditoriali ;
ma, al tempo stesso, occorre fare di più per
rendere alle imprese servizi reali, nel settor e
delle telecomunicazioni e dell'informatica ,
così da consentire rapide decisioni e quind i
una maggiore valorizzazione e commercia-
lizzazione dei prodotti pugliesi .

Credo, signor Presidente e signor mini-
stro, che attraverso una sinergia ed un raf-
forzamento delle azioni del Governo sia nel
settore ordinario sia in quello straordinario ,
con nuove norme per combattere la crimi-
nalità e con maggiori risorse in favore del-
l'occupazione, anche quella giovanile, si po-
trà invertire la tendenza in atto e restituire
alla nostra regione un ruolo trainante e
propulsivo .

Desidero infine soffermarmi su alcuni
ulteriori punti . Sottolineo l'esigenza di in-
tervenire nel settore del turismo e nell a
valorizzazione dei centri storici, al fine di
creare condizioni più favorevoli ; gli itinera-
ri turistici e culturali possono essere inte-
grati tra la regione Puglia e i paesi riviera-
schi, ad esempio la Grecia, l'Albania e l a
Iugoslavia. Anche questo può essere un
elemento utile, nell'ambito del nuovo sce-
nario caratterizzato da uno sconvolgimento
dei rapporti tra i paesi dell'occidente e
quelli dell'est . In questi nuovi assetti geopo-
litici, la regione Puglia può assolvere a un
compito importante, in maniera che alme -
no nei settori del turismo, della pesca, del
commercio e dell'agricoltura vi possa esse -
re un'interazione che eviti i tumultuosi
flussi migratori che non giovano all'econo-
mia dei paesi rivieraschi e sono preoccu-
panti per la nostra regione e in generale
per tutta l'Italia .

Chiedo poi che un'attenzione particolare
sia rivolta al funzionamento degli enti locali ,
che sono presìdi essenziali non solo per l a
Puglia ma per tutto il Mezzogiorno . Non si
può ignorare la questione delle entrate e
della spesa storica consolidata, che risale a
15-20 anni fa e che tanto ha penalizzato i
comuni dell'Italia meridionale e della Pugli a
in particolare . Ormai sono numerosissimi i
comuni dissestati che non riescono, con i
propri mezzi, ad andare avanti . È dunque
necessario rivedere la ripartizione delle ri-
sorse . È un problema la cui soluzione è
essenziale per giungere ad un riequilibri o
soprattutto in vista del nuovo potere impo-
sitivo attribuito ai comuni. Se non vi sarà
appunto anche un riequilibrio tra il centro e
il sud del paese nel trasferimento delle risor-
se, il nuovo potere impositivo non potrà
certamente dare i risultati attesi e sperati .



Atti Parlamentari

	

— 88103 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1991

Occorre dare inoltre priorità al settore
dell'ambiente . In moltissimi comuni della
regione Puglia le opere di fognatura son o
prive delle strutture terminali . Così sono
stati spesi miliardi in strutture inutilizzabili !
Lo stesso rilievo vale per gli impianti d i
smaltimento e per tutti gli interventi colle-
gati all'ambiente. Al riguardo chiediamo che
venga data priorità all'attuazione dei piani
per l'ambiente, in maniera da creare l e
condizioni favorevoli per un ambiente vivi -
bile per i cittadini pugliesi e per i numeros i
turisti che si recano in Puglia durante la
stagione estiva .

Per richiamare l'attenzione su tutti que-
sti problemi abbiamo presentato la nostr a
mozione, che ha molti punti di convergen-
za con gli altri documenti presentati . Noi
siamo disponibili ad individuare i punti di
contatto, in modo da creare anche in fase
di votazione finale utili e positive conver-
genze.

E però necessario, da ultimo, puntualiz-
zare alcune questioni che riguardano un
altro aspetto preoccupante al quale si è
accennato anche questa mattina. Mi riferi-
sco all'instabilità e all'arretratezza del qua-
dro politico . Oltre alla crisi finanziaria dell a
regione Puglia, alla criminalità organizzata
(che ormai è presente anche in quelle zone) ,
all'indebolimento di tutto l'assetto produtti-
vo della regione, ci troviamo di fronte ad un
quadro politico arretrato, chiuso e arrogan-
te, che ha dimostrato recentemente la su a
incapacità e la sua inconsistenza nella spre-
giudicata lottizzazione delle USL.

Non possiamo credibilmente creare l e
condizioni per una battaglia di rilancio dell a
Puglia se non condurremo anche un in-
tervento deciso teso a modificare questo
quadro . A ciò si aggiunge l ' indebolimento
delle autonomie locali, che in Puglia pur-
troppo ha favorito un'interpretazione distor-
ta delle innovazione introdotte dalla legge
n. 142, dando luogo, invece che a momenti
di stabilità, a nuove occasioni di accord i
trasversali che hanno reso ancora più in-
stabili i comuni e le altre pubbliche am-
ministrazioni .

Dobbiamo riflettere su questi aspetti, che
certamente non agevolano né lo sviluppo, né
la lotta alla criminalità . Contro tale involu-

zione e degenerazione i socialisti condurran-
no la loro coerente battaglia politica ad ogni
livello e prenderanno iniziative adeguate per
superare i problemi economici, sociali, poli-
tici ed istituzionali .

In tal senso siamo disponibili a con-
frontarci con gli altri gruppi nella vota-
zione di un documento finale, auspicando
punti di convergenza su valutazioni co-
muni .

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto
della precisazione testé fornita dall'onorevo -
le Potì, nel senso che nella mozione n .
1-00553 deve figurare come primo firmata-
rio l'onorevole Potì .

Anche per consentire ai gruppi parlamen-
tari la ricerca di intese volte alla presenta-
zione di risoluzioni unitarie, rinvio il seguito
del dibattito alla ripresa pomeridiana dei
lavori .

Sostituzione di un deputato componente
la Commissione parlamentare d'inchie-
sta sul terrorismo in Italia e sulle caus e
della mancata individuazione dei re-
sponsabili delle stragi .

PRESIDENTE. Comunico che in data 7
ottobre 1991, il Presidente della Camera ha
chiamato a far parte della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul terrorismo in
Italia e sulle cause della mancata individua-
zione dei responsabili delle stragi il deputat o
Giulio Maceratini, in sostituzione del depu-
tato Tomaso Staiti di Cuddia delle Chiuse ,
dimessosi dal gruppo parlamentare del MSI -
destra nazionale .

Sospendo la seduta fino alle 18,30 .

La seduta, sospesa alle 12,55 ,
è ripresa alle 18,50 .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del regola -
mento, i deputati Piero Angelini, Rognoni,
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Sacconi e Senaldi sono in missione a decor-
rere dal pomeriggio di oggi .

Pertanto i deputati complessivamente in
missione sono trentanove, come risulta dal -
l'elenco allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Si riprende la discussione delle mozion i
concenenti la situazione della regione
Puglia .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi
procedere nel prosieguo della seduta a vota-
zioni nominali che avranno luogo mediante
procedimento elettronico, decorre da que-
sto momento il termine di preavviso previsto
dal quinto comma dell'articolo 49 del rego-
lamento .

Avverto altresì che sono state presentat e
le seguenti risoluzioni :

«La Camera ,

premesso che:

il giorno 31 luglio 1990 è stato siglato
presso il Ministero dell'ambiente dal comi-
tato Stato-regione, istituito per il caso Eni-
chem di Manfredonia, il documento conclu-
sivo per la soluzione di questo caso ;

in questo documento sono state recepite
tutte le preoccupazioni del comune di Man-
fredonia per i danni che possono derivare
alla salute dei cittadini ed all'ambiente dalla
messa in esercizio del nuovo impianto di
termodistruzione di rifiuti tossici e nocivi
costruito nello stabilimento di detto im-
pianto ;

a seguito di tale decisione è stata però
recepita la disponibilità offerta dal comun e
di Monte Sant'Angelo, sito in zona montana ,
nel cuore di un'area di inestimabile valore
ambientale e paesaggistico qual è il Garga-
no, di ubicare nel suo territorio detto im-
pianto ;

nello stesso documento, su conforme
parere del Ministero dell'ambiente, giust a
nota del 20 luglio 1990, prot . 893/Gab . ,
l'impianto di «ossidazione ad umido» per lo

smaltimento dei sali sodici derivanti dall a
produzione del caprolattame è stato consi-
derato non più un impianto di smaltimento
di rifiuti, come indicato tra l'altro dall a
commissione tecnica ministeriale nominata ,
bensì come un impianto integrato nel pro-
cesso produttivo e non assoggettabile all a
normativa del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 915 del 1982 ;

tale affermazione è in contrasto con la
nota di pari data dello stesso Ministero del -
l'ambiente, prot . 895/Gab., che ai soli fini
dell'esercizio dello stesso impianto ritien e
che lo stesso debba essere sottoposto a l
regime autorizzatorio contenuto nel decreto
del Presidente della Repubblica n . 915 del
1982 ;

appare evidente come tali affermazioni ,
contenute nel documento conclusivo del co -
mitato Stato-regione sono tali da costituire
una espressa deroga al regime normale im-
posto dal decreto del Presidente della Re -
pubblica n. 915 del 1982, risultando così un
vero e proprio accorgimento per far sì ch e
in quell'impianto vengano smaltiti non sol o
i futuri reflui derivanti dalia produzione, m a
anche l'ingente quantità di «sali sodici» gi à
stoccati a Brindisi o da stoccare a Bari ed
Assemini per una quantità complessiva d i
circa 500 mila tonnellate ;

a questo proposito notevole è l'inquietu-
dine delle popolazioni e delle forze sociali
dell'area interessata dall'impianto Enichem ,
nonché delle comunità di Bari, Brindisi e
Assemini coinvolte nella vicenda ;

la corte d'appello di Lecce ha riaperto i l
processo all'amministratore delegato dell'E-
nichem e al direttore dello stabilimento di
Manfredonia per lo scarico in mare anch e
in violazione delle convenzioni internaziona-
li, di rifiuti tossici e nocivi costituiti da reflui
derivati dalla lavorazione del caprolattame ;

in tal modo la corte d'appello di Lecc e
ha annullato la sentenza istruttoria con cu i
erano stati assolti gli imputati, definendol a
un atto abnorme, fuori dal sistema proces-
suale penale, osservando come, sia sotto i l
profilo processuale che per le prove raccol-
te, si dovesse procedere a giudizio ;
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impegna il Governo ;

1) ad intervenire per impedire la realiz-
zazione dell'impianto di termodistruzione di
rifiuti industriali tossici e nocivi nell'area de l
parco naturale del Gargano identificando sit i
alternativi ambientalmente compatibili ;

2) a rettificare l'interpretazione data dal
Ministero dell'ambiente, e fatta propria dal
comitato Stato-regione istituito per il caso
Enichem di Manfredonia, tesa a svuotare di
efficacia, per lo specifico dell'impianto Eni-
chem di Manfredonia, le norme previste dal
decreto del Presidente della Repubblica n.
915 del 1982 in tema di smaltimento di
rifiuti industriali ;

3) ad intervenire per chiudere definitiva -
mente il comparto caprolattame dell'im-
pianto Enichem di Manfredonia, identifican -
do al contempo eventuali meccanismi di
«cassa integrazione verde», riqualificazion e
professionale per i lavoratori ed altre misur e
atte a non far pagare ai lavoratori gli errori
della direzione Enichem di Manfredonia ;

4) ad elaborare, entro sessanta giorni
dall'approvazione della presente mozione ,
gli interventi di bonifica del sito in questione ,
usato per anni come discarica abusiva di
rifiuti tossici e nocivi, la cui presenza è stat a
accertata nei vari sopralluoghi effettuati a
più riprese dalla magistratura .

(6-00178)

«Andreis, Andreani, Bassi Mon-
tanari, Capanna, Cecchetto
Coco, Ceruti, Cima, Donati ,
Lanzinger, Mattioli, Procacci ,
Ronchi, Russo Franco, Salvol-
di, Scalia, Tamino, Filippini
Rosa»;

«La Camera,

a conclusione della discussione sulle mo-
zioni relative all'emergenza della criminalit à
in Puglia ed alla situazione socio-economic a
che pone la regione Puglia in una condizion e
di marginalità,

impegna il Governo :

1) ad intensificare e potenziare gli organi
preposti alla lotta contro la criminalità orga-
nizzata, la deliquenza e la diffusione della
droga;

2) a sollecitare la copertura dei ruoli
della magistratura ed a provvedere alla co-
pertura degli organici del personale giudizia-
rio ;

3) a superare la logica e la strumentazio-
ne operativa dell'intervento straordinario, e
prevedere come ordinari gli interventi ag-
giuntivi necessari per lo sviluppo economico
e sociale delle Puglie ;

4) ad esercitare un efficace controllo nei
riguardi degli enti pubblici economici e dell e
imprese a partecipazione statale affinché sia
rispettato l'obbligo di riserva di investimenti
in termini quantitativi e qualitativi ;

nonché ad intervenire in particolare per :

a) la ridefinizione del piano delle ferrovi e
dello Stato con priorità per il raddoppio e la
elettrificazione del binario Bari-Lecce ;

b) un sistema di controlli sugli appalt i
privilegiando al massimo l'imprenditoria lo -
cale ;

c) la definizione, attraverso la regione, d i
un piano di tutela dell'ambiente e del terri-
torio ;

d) la riconversione dell'Enichem di Man-
fredonia col contestuale mantenimento dei
livelli occupazionali;

e) l'approvazione del programma trien-
nale dell'università secondo le indicazion i
date dagli atenei pugliesi ;

f) la realizzazione di un accordo di pro-
gramma con l'agenzia del Mezzogiorno sul -
l'assetto dell'università e della ricerca, an-
che in rapporto alle strutture edilizie ;

g) la valorizzazione del polo chimico d i
Brindisi ;

h) la valorizzazione, nel piano di ristrut-
turazione per la siderurgia, dello stabilimen -
to dell'Italsider di Taranto ;
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i) la concessione, nell'ambito di un orga-
nico piano di presenza e di incentivazion e
della ricerca scientifica, di borse di studio
del CNR nella quota voluta dalla legislazione
vigente per il Sud e per la Puglia in partico-
lare, con priorità per la ricerca nel campo
della siderurgia, dei materiali, dei beni cul-
turali ;

1) l'assunzione di iniziative per il risana -
mento igienico abitativo ed al recupero del
degrado sociale dei quartieri popolari (San
Paolo di Bari, 167 A e B di Lecce, ed altri) ;

m) la predisposizione di provvedimenti
legislativi, per la tutela nonché per il recu-
pero dei centri storici (Bari, Lecce con par-
ticolare riferimento al barocco, Ostuni ,
Manduria, Martina Franca, Taranto, ed al-
tri) ;

n) la razionalizzazione ed il potenzia-
mento dei CMAS e di tutte le strutture ,
pubbliche e private, per il recupero de i
tossicodipendenti ;

o) la revisione della politica dei serviz i
sociali (asili nido, consultori, assistenza agli
anziani ed agli handicappati, ed altro) ; v

p) il rilancio ed ìl potenziamento de l
settore terziario (primo fra tutti l'artigianat o
di tradizione) attraverso forme reali di age-
volazioni fiscali e creditizie, nonché la pre-
disposizione di nuove norme sull'apprendi-
stato e la programmazione di efficienti pian i
di formazione professionale ;

q) sistemi accurati di vigilanza per impe-
dire il perpetuarsi del fenomeno del capora-
lato e del lavoro nero essenzialmente a i
danni delle donne e dei bambini ;

r) l'individuazione e la conseguente ri-
mozione delle cause che hanno impedito di
fatto l'attuazione agile e spedita della legg e
n. 863 del 1984 (articolo 5 per contratti
part-time) ; n . 79 del 1983 (contratti di for-
mazione e lavoro, riportati poi nella legge n .
863 del 1984, articolo 3) ; n . 113 del 1986
(piano straordinario per l'occupazione gio-
vanile); n. 41 del 1986 (legge finanziaria ,
articolo 15 per i beni culturali) ; n. 46 del
1982 (fondo speciale per la ricerca applica-
ta); n. 696 del 1983 e n. 399 del 1987

(agevolazione per l'acquisto e la locazione
finanziaria di macchine utensili ad elevata
tecnologia); n . 1329 del 1965 (agevolazione
per la compravendita di macchine utensili o
di produzione) ; n . 675 del 1977 (ristruttura-
zione e riconversione industriale) ; n . 183 del
1976 e n . 64 del 1986 (concessione degli
incentivi per la industrializzazione del Mez-
zogiorno) ;

s) l'individuazione di strumenti adeguat i
per riqualificare l'amministrazione ordina -
ria decentrata e gli enti territoriali, in parti -
colare per consentire alla regione di assolve -
re dignitosamente i compiti cui è preposta .

(6-00179)

«Poli Bortone, Pazzaglia, Servel-
lo, Valensise, Del Donno, Ta-
tarella»;

«La Camera ,

preso atto di quanto articolarmente e -
sposto dal Governo in occasione della di-
scussione delle mozioni concernenti la situa-
zione della regione Puglia ,

impegna il Governo

a perseguire le iniziative di realizzazione e i
programmi predisposti per il rafforzament o
del tessuto sociale e culturale, nonché dell o
sviluppo produttivo della Puglia con urgent e
attenzione :

alla qualità degli insediamenti urban i
delle città con particolare attenzione ai pro-
blemi ambientali e al recupero del patri-
monio storico culturale, notevole risorsa
contro ogni forma di degrado umano e
civile e che certamente corrobora una sog-
gettività, anche a livello internazionale del -
l'intera regione;

al continuo e ulteriore potenziament o
del sistema di ricerca scientifica universita-
ria e industriale, che sposi sempre più le
vocazioni del territorio e mobiliti ogni atten-
zione sui processi formativi dall'orientamen -
to scolastico alla formazione professional e
per una risposta al disagio occupazionale ,
non dimenticando le notevoli fasce di eva-
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sione dall'obbligo e di mortalità scolastic a
soprattutto in alcuni quartieri delle citt à
(vedi Taranto e Bari) dove i minori sono
sempre più esposti al reclutamento di orga-
nizzazioni malavitosi e indotti ad una diffus a
cultura dell'illegalità (vedi contrabband o
delle sigarette e traffico della droga, nonch é
coinvolgimento in esecuzioni di violenze e d
omicidi);

ai processi di industrializzazione, di rein-
dustrializzazione e di diversificazioni, di po-
tenziamento del terziario avanzato e ad u n
sostegno dell'agricoltura, vocazione antica,
che soffre la difficoltà di adeguamento e di
commercializzazione ;

al potenziamento dei trasporti sia s u
strada ferrata, sia viaria (piano interporti) ,
sia aerea (aeroporti di Grottaglie (TA) e
foggia) ;

ad un rafforzamento e una razionalizza-
zione della presenza delle partecipazioni sta-
tali che possa sempre più operare in sinergia
con l'imprenditoria locale, esserne volano di
sviluppo e di qualificazione sia managerial e
che professionale ;

ad una maggiore cura perché si inten-
sifichino tutti i servizi sociali, si sostengano
i progetti di politica sociale degli enti locali
(anziani, minori, tossicodipendenti, fami-
glia, centri sociali, impiantistica sportiva) e
si sostenga il volontariato in ogni impegno
di prevenzione e recupero ;

ad un maggior aiuto agli enti locali nel -
l'aggiornamento ed adeguatamento delle
piante organiche, soprattutto vigili urbani e
assistenti sociali, nonché ad un impegno pe r
la qualificazione della pubblica amministra-
zione ai fini della qualità e dell'efficienza de i
servizi, non ultimi quelli sanitari ;

a continuare nel potenziamento degli
organici della magistratura e delle forze
dell'ordine, al loro adeguamento professio-
nale, organizzativo e soprattutto investigati-
vo, ad un rafforzamento e coordinament o
della rete informativa in maniera particolare
nel settore finanziario dove facilmente affio-
rano risorse di non adeguata e trasparente
provenienza (usura, riciclaggio, estorsione),

come è dimostrato dal pullulare di finanzia-
rie ;

a proseguire gli interventi di ripristino d i
legalità e trasparenza, sostenendo tutto quel
movimento della società civile che chied e
certezza del diritto e rifiuta ogni collusion e
tra malavita e istituzioni, che vanno comun-
que perseverate da ogni sospetto e chiedono
interventi certi e rapidi ai fini della loro
credibilità e del libero consenso etico e de-
mocratico .

A tal fine si chiedono anche, in analogi a
con quanto avvenuto in sede centrale d a
parte del Ministero dell'interno, conferenz e
regionali o provinciali anche di tipo operati-
vo per il pieno ripristino della cultura della
legalità e il coinvolgimento della societ à
civile in tutte le sue espressioni sociali, cul-
turali, pedagogiche e politiche ;

la chiusura immediata di tutte le verten-
ze ancora aperte presso la Presidenza del
Consiglio e che interessano singole zone
della regione (vedi vertenza Taranto) .

(6-00180)

«Amalfitano, Cafarelli, Leccisi ,
Travaglini» ;

»La Camera ,

a conclusione della discussione sulle mo-
zioni concernenti la situazione della regione
Puglia ;

considerato che la Puglia è attraversata
da preoccupanti fenomeni involutili ;

ritenuto che in modo particolare concor-
re a determinare tale situazione in atto la
crescente espansione della criminalità orga-
nizzata in tutte le province con il suo carico
di omicidi, attentati, estorsioni nei confront i
dei ceti produttivi, con l'allarmante com-
mercio della droga e il contrabbando di
sigarette e di armi, con una diffusa micro-
criminalità, spesso minorile, e con un intrec-
cio sempre più stretto e coinvolgente tra
«affari» e politica in materia di appalti, inca -
richi e concorsi ; fenomeno che non solo ha
provocato una vistosa alterazione elettorale
in alcuni comuni, ma anche lo scioglimento
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di alcune amministrazioni passate sotto il
controllo della criminalità;

rilevato che elemento di accelerazion e
della crisi è costituito dalla condizione d i
grave sofferenza dell'istituto regionale, il cu i
dissesto finanziario, frutto di scelte politiche
sbagliate, «di omissioni e di inosservanza d i
norme e princìpi che regolano la formazione
del bilancio», è diventato insostenibile e pre -
giudica lo sviluppo di molte attività econo-
miche;

valutato che la situazione della region e
Puglia, oltre che per ragioni di bilancio, si è
fatta preoccupante anche per taluni fenome-
ni di degrado politico e amministrativo ch e
si succedono, da ultimo quelli legati all e
nomine dei commissari straordinari dell e
unità sanitarie locali, e per la difficoltà a
promuovere una manovra di risanament o
finanziario ;

considerato che la struttura socio-econo-
mica regionale, al di là di alcuni indicatori
economici, continua a subire colpi a caus a
di punti di crisi dell'apparato industriale, i n
particolare nei settori siderurgico e chimico ;

sottolineato che i tassi di disoccupazio-
ne, specie giovanile e femminile, si manten-
gono a livelli abbastanza elevati ;

ritenuto che oltre a specifiche urgenti
misure, appare necessario sviluppare un in-
tervento nella regione nel quadro di una più
generale strategia che faccia riferimento al -
l'intero mezzogiorno d'Italia, anche in vist a
dell'imminente processo di integrazione eu-
ropeo;

impegna il Governo in via prioritaria :

A)ad affrontare la questione criminalità
emanando rapidamente regole idonee a di-
sciplinare in modo certo e trasparente l'at-
tribuzione degli appalti, la verifica dei tempi ,
dei costi, dei risultati, ad istituire forme di
controllo efficaci non soltanto sull'attivit à
delle amministrazioni elettive, ma anche
degli altri enti pubblici (consorzi, aziende ,
ed altro) e a potenziare e qualificare tutte l e
strutture preposte alla lotta alla criminalit à
organizzata ;

B) ad assumere iniziative atte a rendere

effettiva la manovra di risanamento fi-
nanziario ed a riportare la correttezza am-
ministrativa nella gestione dei bilanci dell a
regione Puglia;

C) a superare entro il 1992 la logica e
la strumentazione dell'intervento straordi-
nario, riportando nell'ambito dell'intervent o
ordinario le risorse aggiuntive che richiedo-
no il riequilibrio del divario ed il superamen -
to di un modello economico-politico .

Al fine di mantenere condizioni di vita e
di sviluppo economico adeguate ed accetta -
bili

impegna altresì il Governo :

1)ad accelerare e definire, con il contri-
buto prevalente delle partecipazioni statali ,
gli interventi concordati per la reindustria-
lizzazione delle aree di Brindisi e Taranto, i l
risanamento produttivo ed ambientale del
polo chimico di Manfredonia ;

2) a progettare e realizzare, d'intesa con
la regione, poli agro-alimentari, coordinan-
do azioni concernenti la riconversione ed il
potenziamento della produzione agricola, la
trasformazione, la commercializzazione, la
ricerca ed i servizi;

3) a definire una politica di tutela e
valorizzazione del territorio e dell'ambiente
attraverso :

a) un sistema intermodale dei trasporti ,
in cui sia privilegiato quello ferroviario, e -
stendendo anche alla Puglia i programmi
per l'alta velocità, raddoppiando ed elettri-
ficando le linee ancora carenti (dorsale a-
driatica, trasversale Puglia-Campania, line a
Bari-Lecce e Bari-Taranto), potenziando l e
arterie viarie più importanti, realizzando un
sistema di interporti, dando luogo ad un
articolato trasporto aereo ;

b) interventi scientificamente fondati di
difesa del suolo, soprattutto nelle aree mon-
tane ;

c) un piano di salvaguardia e di tutela
delle realtà a più alto rischio ambientale
attivando le risorse previste dal piano trien-
nale per l'ambiente ;
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d) progetti di valorizzazione e tutela
dell'ambiente naturale e storico con partico-
lare riferimento ai centri storici e progett i
integrati per il turismo ;

4) a favorire la costituzione ed il funzio-
namento del parco del Gargano e di altr i
parchi marini e terrestri (Alta Murgia, Port o
Selvaggio, Isole Tremiti, Torre Guaceto) ;

5) a potenziare il settore della ricerca e
della formazione, qualificando l'intero siste-
ma universitario regionale ;

6) ad assicurare un ulteriore svilupp o
dell'irrigazione attraverso un governo effi-
ciente e risanato delle acque ;

7) a promuovere una politica di sostegn o
alle piccole e medie imprese sul piano cre-
ditizio, dei servizi alla produzione, dell'ex-
port-import;

8) a verificare che gli investimenti FIA T
a Melfi siano occasione di avanzament o
economico e di sviluppo complessivo anche
per le aree pugliesi contermini, in particola -
re per quel che concerne gli impieghi occu-
pazionali e l'armatura territoriale .

(6-00181)
«D'Alema, Reichlin, Bargone ,

Cannelonga, Civita, Galante ,
Gelli, Perinei, Sannella, Tad-
dei, Torna, Vacca, Violante» ;

«La Camera,

rilevata la situazione di crisi dell'appara-
to industriale, in particolare nei settori side-
rurgico, chimico, e agroalimentare, dell a
regione Puglia ;

rilevata la situazione di degrado dell'am-
biente e dei sistemi urbani del territorio
regionale, che si ripercuote anche sul clim a
di convivenza civile ;

rilevato il crescente fenomeno della cri-
minalità organizzata che va estendendosi s u
tutto il territorio regionale ;

valutata l'impossibilità per la Region e
Puglia di risolvere da sola questi gravi pro-
blemi di ordine economico e sociale ;

impegna il Governo :

a) a potenziare le strutture preposte all a
lotta alla criminalità organizzata ed a raffor-
zare il sistema della amministrazione pubbli -
ca, centrale e locale ;

b) a garantire, nel quadro delineato dall a
legislazione e dalle direttive nazionali, i l
risanamento finanziario della regione Pu-
glia;

c) a stipulare gli accordi di programma
necessari alla valorizzazione delle zone e-
conomicamente disagiate della regione Pu-
glia, con particolare attenzione per que i
territori in cui sono necessarie rilevanti o-
perazioni di riconversione industriale o che
presentano ritardi o strozzature nello svi-
luppo economico;

d) a proteggere e realizzare, d'intesa con
la regione Puglia, poli turistici ed agroali-
mentari, in connessione con lo sviluppo dei
necessari servizi di supporto ;

e) a definire un sistema intermodale dei
trasporti che agevoli lo sviluppo equilibrato
della regione e rafforzi il diritto alla mobilit à
delle persone. A tale scopo vanno estesi
anche alla regione Puglia i programmi pe r
l'alta velocità e vanno altresì rafforzati il
sistema viario ed il trasporto aereo ;

f) a riqualificare, tutelare e valorizzare i l
territorio regionale e l'ambiente naturale ,
urbano e storico, con particolare attenzione
per le aree a più elevato rischio ambientale
e per il risanamento dei centri storici;

g) a potenziare il sistema universitario
regionale ed i settori della ricerca, della
formazione e della riqualificazione delle ri-
sorse umane;

h) a promuovere una politica di sostegn o
verso il sistema delle piccole e medie impre -
se sul piano dell'accesso al credito, del tra-
sferimento delle tecnologie e dell'innovazio -
ne, dei servizi alla protezione e dell e
politiche di commercializzazione dei beni e
dei servizi su scala nazionale ed internazio-
nale, nonché a promuovere e sostenere una
politica che favorisca l'occupazione giovani-
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le, anche attraverso iniziative mirate di coo-
perazione».

(6-00182)

«Leccisi, Lia, Binetti, Amalfita-
no, Travaglini» .

«La Camera ,

considerato che la Puglia è attraversata
da preoccupanti fenomeni di involuzion e
derivati dall'emergenza di una situazione di
crisi economica, da disfunzioni organizzati -
ve, da aumento del tasso di criminalità in
particolare dalla crescente espansione dell a
criminalità organizzata in tutte le provinc e
con il suo carico di omicidi, attentati, estor-
sioni nei confronti dei ceti produttivi, dall'al -
larmante commercio della droga e il con-
trabbando di sigarette e di armi, con una
diffusa micro-criminalità, spesso minorile ,
fenomeni che hanno provocato lo sciogli -
mento di alcune amministrazioni ;

valutato che la situazione della region e
Puglia presenta aspetti di preoccupazioni
più ragioni di bilancio ; ravvisate la necessit à
di efficienza e trasparenza nell'azione degli
enti regionali;

considerato che la struttura socio-econo-
mica regionale, malgrado gli indicatori eco-
nomici continua a, subire colpi a causa d i
alcuni punti di crisi dell'apparato industria -
le, in particolare nei settori siderurgico e
chimico ;

sottolineato che i tassi di disoccupazio-
ne, specie giovanile e femminile, si manten-
gono a livello abbastanza elevati ;

ritenuto che oltre a specifiche urgent i
misure, appare necessario sviluppare un in-
tervento nella Regione nel quadro di una più
generale strategia che abbia riferimento al -
l'intero Mezzogiorno di Italia anche in vista
dell'imminente processo di integrazione eu-
ropea,

impegna il Governo
in via prioritaria :

A) ad affrontare la questione criminalit à
emanando rapidamente regole idonee a di -

sciplinare in modo certo e trasparente l'at-
tribuzione degli appalti, la verifica dei tempi ,
dei costi, dei risultati, ad istituire forme di
controllo efficaci non soltanto sull ' attività
delle amministrazioni elettive, ma anche
degli altri enti pubblici (consorzi, aziende ,
ed altro) a potenziare e qualificare tutte l e
strutture preposte alla lotta alla criminalità
organizzata ;

B) a sollecitare la copertura dei ruoli
organici della magistratura e del personal e
giudiziario ;

C) a ripensare i modi, gli strumenti e l e
finalità dell'intervento straordinario .

Al fine di mantenere condizioni di vita e
di sviluppo economico adeguate ed accetta -
bili

impegna altresì il Governo :

1) ad accelerare e definire, con il contri-
buto prevalente delle Partecipazioni statali ,
gli interventi concordati per la reindustria-
lizzazione delle aree di Brindisi e Taranto, i l
risanamento produttivo ed ambientale de l
polo cii111iico di ivIaiúrcdoniâ ;

2) a progettare e realizzare d'intesa con
la regione poli agroalimentari, coordinand o
azioni concernenti la riconversione ed il
potenziamento della produzione agricola ,
trasformazione, la commercializzazione, la
ricerca di servizi ;

3) a definire una politica di tutela, valo-
rizzazione del territorio e dell'ambiente at-
traverso :

a) un sistema intermodale dei traspor -
ti, in cui sia privilegiato quello ferroviario ,
estendendo anche alla Puglia i programmi
per l'altra velocità, raddoppiando ed elettri-
ficando le linee ancora carenti (dorsale a-
driatica, trasversale Puglia-Campania, linea
Bari-Lecce e Bari-Taranto), potenziando le
arterie viarie più importanti, realizzando un
sistema di interporti, dando luogo ad un
articolato trasporto aereo ;

b) interventi scientificamente fondati
di difesa del suolo, soprattutto nelle aree
montane ;

c) la definizione attraverso la regione di
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un piano di tutela dell'ambiente del territo-
rio con particolare riferimento alla realtà a
più alto rischio ambientale attivando le ri-
sorse previste dal piano triennale per l'am-
biente ;

d) progetti di valorizzazione e tutela
dell'ambiente naturale e storico con partico-
lare riferimento ai centri storici e progetti
integrati per il turismo ;

4) a favorire la costituzione e funziona -
mento del Parco del Gargano e di altri parchi
marini e terrestri (Alta Murgia, Porto Selvag-
gio, Isole Tremiti, Torre Guaceto) ;

5) a potenziare il settore della ricerca e
della formazione, qualificando l'intero siste-
ma universitario regionale .

6) ad assicurare un ulteriore svilupp o
dell'irrigazione attraverso un Governo effi-
ciente e risanato delle acque .

7) ad attuare la razionalizzazione ed i l
potenziamento dei CSMA e di tutte le strut-
ture pubbliche e private, per il recupero di
tossico-dipendenti .

8) a promuovere una politica di soste-
gno alle piccole e medie imprese sul piano
creditizio dei servizi alla produzione dell'ex-
port-import.

9) a verificare che gli investimenti FIAT
e Melfi siano occasione di avanzamento
economico e di sviluppo complessivo anche
per le aree pugliesi contermini, in particola-
re per quel che concerne gli impieghi occu-
pazionali e l'armatura territoriale .

(6-00183)

«Carafelli, Potì, Poli Bortone ,
Gorgoni, Marzo, Travaglini» .

Prego il sottosegretario di Stato, senatore
Cimino, di esprimere il parere del Governo
sulle mozioni e sulle risoluzioni presentate .

FRANCESCO CIMINO, Sottosegretario di
Stato per gli interventi straordinari per il
Mezzogiorno . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, come era stato convenuto stamane
si è tentato di ricondurre a sintesi la presen-

tazione di vari documenti concernenti la
situazione della regione Puglia, ma non è
stata raggiunta un'intesa su un documento
unitario .

È stata presentata una risoluzione che
reca la firma di rappresentanti di molti
gruppi, la Cafarelli n. 6-00183 ; su di essa il
Governo esprime parere favorevole, mentre
esprime parere contrario sugli altri strumen -
ti di indirizzo .

Il Governo è contrario agli altri strumenti
perché, pur essendo in larga parte da con -
dividere, in quanto parzialmente coincidenti
con la risoluzione sottoscritta da diversi
gruppi politici, contengono giudizi ed ap-
prezzamenti che il Governo non ritiene di
poter accogliere .

FRANCESCO SERVELLO . Signor Presiden-
te, chiedo di parlare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO . Signor sottose-
gretario, vorremmo conoscere il parere del
Governo su ogni singolo documento . C i
troviamo infatti dinanzi ad una risoluzione ,
firmata anche dal rappresentante del nostr o
gruppo, onorevole Poli Bortone, che sem-
brava dover registrare il parere concorde di
tutti i gruppi .

Abbiamo appreso invece, un minuto pri-
ma che iniziasse la seduta, che manca l'ade-
sione del gruppo comunista-PDS .

A questo punto, signor sottosegretario, le
chiediamo di esprimere un distinto parer e
sui singoli documenti, nella considerazion e
che noi, pur avendo sottoscritto la risoluzio -
ne scaturita dagli accordi presi tra più grup-
pi, la Cafarelli n. 6-00183, manteniamo l a
nostra risoluzione Poli Bortone n. 6-00179 .
vorremmo sapere se quest'ultimo documen-
to venga specificamente e motivatamente
respinto dal Governo, oppure se venga ac-
colto almeno come raccomandazione .

Se così fosse, infatti, avrebbe un senso che
noi si convergesse nella risoluzione sotto-
scritta da più gruppi . Ove invece la nostra
risoluzione fosse drasticamente respinta da l
Governo, ci vedremmo costretti a chiederne
la votazione .
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PRESIDENTE . Prego l'onorevole sottose-
gretario alla Presidenza del Consiglio di vo-
lere esprimere un parere più articolato sui
documenti presentati .

FRANCESCO CIMINO, Sottosegretario d i
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri . Signor Presidente, credo di aver gi à
detto che si è tentato di ricondurre a sintes i
il dibattito in un documento per quant o
possibile unitario che è stato poi sottoscritt o
da più gruppi . È però venuta meno l 'adesio-
ne del gruppo comunista-PDS .

Per quel che riguarda la risoluzione Poli
Bortone ed altri n . 6-00179, dico subito che
il Governo non ha niente in contrario ad
accoglierla come raccomandazione. Lo stes-
so discorso vale per la mozione Poti ed altri
n . 1-00553, presentata dal gruppo socialista .

A proposito della risoluzione D'Alema e d
altri n . 6-00181, ho fatto rilevare che ess a
contiene alcuni apprezzamenti e giudizi ch e
il Governo non ritiene di poter accettare e
per questo ha espresso parere contrario .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlar e
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
desidero innanzitutto ringraziare il sottose-
gretario per il lavoro svolto nel cercare di
arrivare ad un testo unitario, nonché per l e
precisazioni che ha voluto fornire adess o
alla Camera .

Capisco che esistono giudizi politici diffor-
mi da parte del Governo su quanto noi
facciamo come opposizione, su alcune que-
stioni politiche. Mi pare, però, che quest i
giudizi siano ben definiti, mentre per tutt o
il resto la risoluzione presentata dalla mag-
gioranza mi sembra riprenda integralment e
le posizioni da noi prima sostenute .

Mi chiedo, dunque, se non sia il caso che
si arrivi ad una votazione per parti separate
della nostra risoluzione, acquisendo la part e
positiva .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Gover-
no rispetto alla richiesta dell'onorevole Vio-
lante?

FRANCESCO CIMINO, Sottosegretario di
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno . Dichiaro la disponibilità del Go-
verno in tal senso, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio -
ni di voto sulle mozioni e sulle risoluzioni
presentate .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onoreovle Poli Bortone . Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE . Signor Presi -
dente, arrivati a questo punto non insistiam o
per la votazione della mozione Poli Bortone
n . 1-00242 perché in qualche modo assorbi -
ta dalla risoluzione Cafarelli n . 6-00183 da
me sottoscritta al termine di una discussione
abbastanza sostanziosa ed articolata, ne l
corso della quale non abbiamo avuto il pia -
cere di ascoltare la voce del gruppo dell a
democrazia cristiana che poi comunque si è
fatta avanti con più risoluzioni . Tant'é! A
ciascuno le proprie responsabilità squisita -
mente politiche .

Non siamo del tutto soddisfatti di come
siano andate le cose . Per un verso rivendi -
chiamo il fatto che quest'Assemblea abbi a
finalmente inteso parlare del problema Pu -
glia; per altro verso rileviamo però come ci ò
sia avvenuto nel momento dell'emergenza e
non a tempo debito, cioè quando, nel mes e
di febbraio del 1989, abbiamo presentato l a
nostra mozione, in un momento in cui la
situazione socio-economica della regione e -
ra sì di degrado ma non aveva ancora ma-
nifestato le punte di criminalità accentuate
che oggi connotano purtroppo la Puglia ,
facendola assurgere alle prime pagine de i
giornali .

Non abbiamo condivido l'odierna replica
del ministro, sembrandoci che essa non con-
tenesse alcun impegno . Abbiamo perciò in-
teso mantenere la nostra risoluzione n . 6-

00179, sulla quale mi è sembrato di capire
che il Governo abbia espresso valutazioni
tendenzialmente positive, avendola accolt a
come raccomandazione .

Riteniamo che a conclusione di questa
discussione sia più utile e proficuo procede -
re all'accoglimento di un documento che
possa ottenere il massimo delle convergen-



Atti Parlamentari

	

— 88113 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 199 1

ze. È chiaro che ogni partito continuerà a
fare le sue valutazioni politiche, come è
chiaro che ogni partito da questo moment o
in poi porrà in essere in sede locale tutti i
meccanismi possibili di verifica degli impe-
gni assunti nel modo solitamente seguit o
quando si tenta di mediare e si calibra a l
massimo ogni parola nella speranza di dir e
tutto, mentre qualche volta, purtroppo, no n
si dice nulla .

Verificheremo puntualmente quanto ac-
cadrà. Compito del Movimento sociale ita-
liano sarà senz'altro quello di verificare at-
tentamente che gli impegni vengano
mantenuti . Più di tanto non possiamo chie-
dere: siamo realisti ; siamo sufficientemente
soddisfatti, quantomeno per il fatto che s i
assumono linee di indirizzo per la regione
Puglia. Ci auguriamo che gli impegni no n
siano disattesi, e che quanto si è detto oggi
venga al più presto posto in essere .

Condividiamo infatti una valutazione: la
regione Puglia può ancora riscattarsi, è in
possesso di energie tali da poter procedere
ad un riscatto, sempre che sia posta in essere
una serie di meccanismi, primo fra tutti u n
intervento teso a rimettere ordine nelle pub-
bliche amministrazioni, a porre mano ad un
sistema di controlli più precisi e puntuali ,
stabilendo una rete di verifiche da attuare
nel momento in cui saremo oggetto di una
pioggia di miliardi a causa dei nuovi appalti
che devono essere attribuiti in Puglia .

Quest 'ultimo aspetto ci preoccupa molto
e preoccupa moltissimo le procure della
Repubblica della nostra regione . Se infatti il
fenomeno criminale non si era manifestat o
fino ad ora nelle forme violente proprie d i
altre regioni, ciò era probabilmente dovut o
al fatto che ancora la Puglia non ha gestit o
i grandi appalti, che invece dovranno essere
affidati nei prossimi giorni e nei prossim i
mesi .

Aderiamo alla richiesta del Governo di
varare un documento comune. Ciascuno
rinuncerà in tal caso ad una parte dei docu-
menti originariamente sottoscritti . E già ab-
bastanza soddisfacente il fatto che si sia
giunti ad una conclusione e che si vogli a
dare un segnale alla regione Puglia, ch e
ancora può vivere, piuttosto che tentare in
qualche modo soltanto di sopravvivere (Ap -

plausi dei deputati del gruppo MSI-destr a
nazionale) .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Poli
Bortone : lei non insiste per la votazione dell a
sua mozione n . 1-00242 .

Onorevole Poli Bortone, lei ha anche sot-
toscritto la risoluzione Cafarelli ed altri n .
6-00183.

ADRIANA POLI BORTONE. Non si tratta
della «risoluzione Cafarelli», bensì della riso -
luzione sottoscritta da diversi gruppi politici .
Questo è, a prescindere dall'ordine in cui s i
vogliano indicare le firme dei sottoscrittori ,
in ordine alfabetico o di presenza . . .

PRESIDENTE . Lei quindi mantiene la su a
adesione alla risoluzione in oggetto, nel sen-
so che si adeguerà alle decisioni che saranno
assunte anche dagli altri gruppi ?

ADRIANA POLI BORTONE. Vorrei capire
quali saranno queste decisioni, perché mi
pare che il gruppo comunista-PDS abbia
appena chiesto la votazione per parti sepa-
rate della sua risoluzione dall'esito della
quale dipenderà l'atteggiamento di questo
gruppo. Per quel che ci riguarda, non insisto
per la votazione della mia mozione n . 1 -
00242 e mi risevo di ritirare la mia adesione
alla risoluzione Cafarelli n . 6-00183 di cui
sono cofirmataria, se su di essa non si
realizzerà una convergenza unitaria .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole D'Alema .
Ne ha facoltà.

MASSIMO D'ALEMA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, ritengo importante che l a
Camera abbia discusso della situazione pu-
gliese . Il fatto rivestirà ancora maggiore
importanza se dal dibattito emergeranno
orientamenti ed indirizzi per l'azione de l
Governo come quelli che la maggioranz a
intende in gran parte raccogliere dalla no-
stra mozione e soprattutto se ne verranno
scelte impegnative ed atti conseguenti .

Siamo convinti che questa discussione
non riguardi una questione particolare né
sia stata mossa da interessi di tipo elettora-
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listico o provincialistico . La Puglia è un a
grande e decisiva regione del paese e de l
Mezzogiorno . È una regione in bilico tra
possibilità di sviluppo e rischio di degrado
civile, sociale e politico; un degrado di cui
ci sono già tanti segni preoccupanti, ch e
sono stati qui denunciati, a cominciare dal-
l'estendersi inquietante del potere criminale
così come abbiamo potuto evincere dalla
drammatica e circostanziata denuncia venu-
ta dalla Commissione antimafia .

La situazione della Puglia è per molt i
aspetti emblematica e fa giustizia di un'ana-
lisi sommaria e fatalistica secondo la qual e
l'esistenza della mafia e della camorra sareb-
bero un'antica maledizione del Mezzogior-
no. Mafia e camorra in Puglia non c'erano,
non appartengono alla storia e alla tradizio-
ne di quella regione. Mafia e camorra, o
qualcosa di simile, oggi in Puglia ci sono
come prodotto del malgoverno, dell'intrec-
cio tra affari e politica, del clientelismo e de l
degrado istituzionale .

La Puglia era il contrario di tutto ciò : è
stata una regione per lungo tempo indicata
a modello di un possibile e diverso svilupp o
fino alla teorizzazione, alla fine degli anni

'70, di una sorta di via adriatica allo svilupp o
che aveva ormai condotto la Puglia fuori
dalla questione meridionale . E invece non è
stato così, anzi, nell'ultimo decennio abbia-
mo assistito ad una progressiva meridiona-
lizzazione della Puglia fino ad un suo allinea -
mento alle regioni meridionali più colpit e
anche nelle statistiche degli omidici, dell e
estorsioni e dei rapimenti .

Questo è avvenuto non senza responsa-
bilità, non senza inerzie e complicità . Penso
alla realtà di una città come Taranto dov e
progressivamente la riduzione del peso del -
l'apparato industriale, la crescita di attivit à
speculative e lo sfascio istituzionale hanno
prodotto il radicarsi di una criminalità fe-
roce .

Vi sono responsabilità politiche ed è que-
sta la ragione per la quale noi non intendia-
mo convergere su una risoluzione che rac-
coglie molte proposte positive, ma ch e
omette giudizi, che la nostra mozione con -
tiene che riteniamo di fondamentale impor-
tanza .

Vi sono responsabilità politiche nel disse -

sto della regione, nell'uso clientelare ed
assistenziale delle risorse, nella inosservanz a
di regole e princìpi amministrativi che han-
no portato ad uno sfascio che non ha eguali
neanche nel Mezzogiorno. Vi sono inoltre
responsabilità politiche nella crisi delle mag -
giori istituzioni pugliesi .

In questi giorni vi è una crisi amministra-
tiva a Bari e a Taranto. Le due principali
città della Puglia vedono le proprie istituzio -
ni in crisi : in crisi per le lotte di potere che
attraversano le forze della maggioranza e, i n
primo luogo, la democrazia cristiana . In
tutte e due le città, infatti, è stata la demo-
crazia cristiana a mettere in crisi il proprio
sindaco .

Colpisce la sostanziale assenza della de-
mocrazia cristiana da questa discussione ,
del partito cioè che ha la più grande forza
elettorale, il più grande potere e le pi ù
grandi responsabilità nella situazione della
Puglia e della sua crisi .

Nello stesso modo ci colpisce e ci pare
insoddisfacente l'elenco dei vecchi impegn i
proposti, nel corso della sua replica, da l
ministro Mannino .

Questa discussione avrebbe potuto essere ,
anzi è stata importante perché abbiam o
discusso nel concreto di una grande questio-
ne del Mezzogiorno . Noi non abbiamo chie-
sto leggi straordinarie, provvidenze partico-
lari, misure di emergenza, ma abbiamo
chiesto, su singole ed importanti questioni ,
scelte della politica nazionale . Quando par-
liamo della Puglia, ci riferiamo alla politica
industriale, alla riforma delle autonomie lo -
cali e all'ambiente, vale a dire a grandi
questioni della politica nazionale .

Onorevoli colleghi, noi riteniamo che pas-
si proprio di qui una nuova politica meridio-
nalistica, al di fuori della difesa di una
vecchia logica dell'intervento straordinario ,
della difesa di un vecchio meccanismo assi-
stenziale che ha prodotto sfascio, degrado e
criminalità .

E passa di qui — mi sia consentito dirl o
— anche una nuova battaglia meridionalisti -
ca. È il meridionalismo assistenziale che
alimenta l'antimeridionalismo nel nord del
paese .

In questi giorni è stato proposto al paese
un referendum. Abbiamo già sentito le voci
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di chi indica tale referendum come rivolto
contro il Mezzogiorno . Non è così! Una
radicale e coraggiosa riforma della logic a
dell'intervento straordinario non è contro i l
Mezzogiorno . Il caso pugliese dimostra anzi
che è a favore del Mezzogiorno, se vogliam o
un Mezzogiorno che progredisca, se voglia-
mo una società civile forte, se vogliamo
combattere insieme degrado, assistenziali-
smo e criminalità (Applausi dei deputati de l
gruppo comunista-PDS) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Amalfita-
no. Ne ha facoltà .

DOMENICO AMALFITANO . Signor Presi -
dente, intervengo sulla mia risoluzione n .
6-00180 e sulla risoluzione Leccisi n . 6-
00182, precisando che per il contenuto no n
dissimile, i firmatari delle due risoluzioni
confluiscono nella risoluzione Cafarelli n .
6-00183, quella alla quale è stato fatto rife-
rimento come un punto di massima conver-
genza. Tutto ciò, però, presuppone — e m i
pare che debba essere esplicitato — che l e
due risoluzioni, sulle quali mi accingo a
svolgere una dichiarazione di voto, non sia-
no in alcun modo incompatibili . Quindi, noi
vorremmo che fossero tenute presenti, pro-
prio per l'identità del tema e delle richieste
di impegno, e fossero accolte quantomeno
come raccomandazione .

Non possiamo non apprezzare le dichia-
razioni che il Governo ha reso questa matti-
na per bocca del ministro Mannino, nonché
l'articolata disamina e l'analisi di impegni
che egli ha compiuto . Non possiamo inoltre
non condividere la constatazione di un a
situazione di difficoltà della regione Puglia ,
regione che certamente è ancora possibil e
recuperare allo sviluppo . Si è parlato a que-
sto proposito di riscatto ; io condivido l'e-
spressione che ha usato l'onorevole D'Ale-
ma, il quale si è riferito ad una regione in
bilico . Ma affinché questa situazione si evol-
va in senso positivo, credo occorra porre l a
massima attenzione ai problemi, senza pe r
questo essere solo pragmatici e mettendo d a
parte una vis polemica attuata in termin i
quasi unicamente strumentali . Occorre inve-
ce cercare di evidenziare

	

diamo atto al

Governo del lavoro già iniziato sotto quest o
profilo gli impegni posti in essere, che
devono essere caratterizzati da immediatez-
za di attuazione e da un riscontro sotto il
profilo della volontà politica .

Nelle due risoluzioni che abbiamo presen-
tato richiamiamo la necessità di porre un a
particolare attenzione alla qualità degli inse-
diamenti urbani delle nostre comunità citta-
dine. Sottolineare l'esigenza del recupero
del patrimonio dei centri storici non rappre-
senta semplicemente un mero atto di politi-
ca urbanistica, ma la volontà di riacquistare
il gusto della cittadinanza e della vivibilità .
Del resto, puntare su un patrimonio storico
e culturale, oltre ad essere un'operazione
che investe la cultura in quanto tale, signifi-
ca recuperare ricchezza, soggettività, capa-
cità di protagonismo nel confronto cultural e
della regione, anche in rapporto alla respon-
sabilità che ad essa deriva dalla sua colloca-
zione internazionale .

L'altro aspetto su cui vogliamo richiamar e
l'attenzione di tutti, sottolineando l'impegno
su questo versante della democrazia cristia-
na impegno che è costante nei moment i
risolutivi ed il nostro apprezzamento pe r
il dibattito che si è svolto stamane, soprat-
tutto per alcuni temi evidenziati da vari
colleghi, è rappresentato dal potenziament o
del sistema della ricerca scientifica universi-
taria e dei processi formativi . Siamo convin-
ti, in termini generali, che la prima risorsa
sia l'uomo; pertanto, occorre incentivare l e
attività che investono sull'uomo e sottolinea -
re quindi la tipicità della nostra regione, l a
quale va orientandosi in misura notevol e
verso la costituzione di insediamenti univer -
sitari e di ricerca scientifica di certa eccel-
lenza .

Tale attenzione verso il processo formati-
vo non ci porta tuttavia a dimenticare il
problema dell'evasione dell'obbligo scolasti -
co e della mortalità scolastica . Più volte la
democrazia cristiana ha manifestato la su a
attenzione nei confronti del problema de i
minori, del loro reclutamento da parte di
organizzazioni malavitose e dell'incentiva-
zione che essi subiscono in direzione di una
cultura dell'illegalità : mi riferisco al fenome-
no del contrabbando, del traffico della drog a
ed al compimento di una serie di atti che
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-tamente non appartengono alla cultura
ica tradizionale della nostra regione .
)ccorre prestare attenzione, dunque, al
)cesso di reindustrializzazione e di diver-
cazione, al processo di potenziamento de l
ziario avanzato ed alla necessità di soste -

di quella che è l'antica vocazione della
glia, l'agricoltura.
er far entrare la regione Puglia in un

►porto dinamico con il paese, non possia -
► non sottolineare il problema dei traspor -
con particolare riferimento agli aspetti ,

sottolineati, delle ferrovie, della rete
ria e degli aeroporti (specificamente, del -
riapertura degli aeroporti di Grottaglie e
Foggia) .
'er quanto riguarda le partecipazioni sta -
, vorremmo che la presenza delle aziend e
settore fosse sottoposta a criteri di mag-

re razionalità, in una logica di sintesi e d i
scordo con la stessa imprenditoria local e
r la quale il comparto dovrebbe fungere
volano e da occasione di sviluppo), anch e
fine di evitare possibili margini di no n
sparenza in rapporto al problema degli
)alti .
'ernia restando, signor 1111111JtrV, onorL-

i rappresentanti del Governo, la dovut a
°nzione dello Stato ai fini della creazion e
opportunità di ripresa del cammino de-
cratico e sociale della Puglia, non posso
i richiamare l'attenzione su quelli che
io i servizi sociali ed i progetti di politica
viale che gli enti locali insieme con i
presentanti del volontariato cercano di
borare per la nostra regione . In propo -
>, dobbiamo prendere atto delle iniziativ e
late dal Governo — soprattutto con ri -
[mento ai centi per minori — e dell'im-
ano profuso dal ministro per gli affar i
iali .
)al momento che non possiamo limitarci
affrontare soltanto le questioni della rea -
azione di opere pubbliche e dell'incre-
nto della ricchezza meramente economi -
vogliamo rappresentare al Governo il

blema della piante organiche nella sua
nplessità ; gli enti locali vanno certamente
tati ad incrementare gli organici della
nicipalità urbana (vigili urbani) e dell'as-
enza sociale, proprio al fine di essere
ti nelle condizioni di assolvere ai diversi

compiti richiesti da un'impostazione di po-
litica sociale . Si tratta, dunque, di qualificare
la pubblica amministrazione al fine di perse -
guire l'efficenza e l'efficacia dei servizi .

Prendiamo atto di quanto è già stato fatto
per potenziare le forze dell'ordine e sottoli-
neiamo anche noi il problema della copertu -
ra e del potenziamento degli organici dell a
magistratura . In particolare, sollecitiamo il
collegamento fra i due settori nel ramo
finanziario, nel quale affiorano facilment e
risorse di non trasparente provenienza, co n
il frequente ricorso a strumenti come l'usu-
ra, il riciclaggio e l'estorsione .

Da questo punto di vista non possiamo
non chiedere che sia prestata un'attenzione
particolare alla cultura della legalità ed all a
società civile pugliese, portando avanti quel-
le iniziative che possano realmente sconfig-
gere il male in un coinvolgimento delle forz e
migliori . A tal fine, abbiamo persino sotto-
posto al ministro dell'interno l'iniziativa di
conferenze regionali e provinciali sulla cul-
tura della legalità . Sulla base degli impegni
ribaditi questa mattina, signor ministro, o-
norevoli rappresentanti del Governo, credia -
mo potranno essere risolte tutte le vertenz e
aperte circa determinate situazioni partico-
lari, come Taranto e Brindisi; in tal modo,
si potrà dare un segno della presenza dell o
Stato in una regione in cui la popolazion e
ha dato prova di grande vitalità nelle sue
componenti sane, maggiormente legate al
consenso alle istituzioni ed alla cultura dello
Stato .

Signor Presidente, ribadiamo che la regio -
ne si trova in difficoltà, ma che tuttavia ,
senza indulgere in facili ottimismi, essa h a
la possibilità di superare il momento di crisi ,
recuperando il consenso intorno allo Stato ,
che deve diventare il regolatore della vita
democratica della nostra regione (Applaus i
dei deputati del gruppo della DC).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Diglio . Ne
ha facoltà .

PASQUALE DIGLIO. Signor Presidente, cre-
do che un esame approfondito della condi-
zione della regione Puglia ponga chiaramen-
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te in evidenza, renda fortemente visibile
l'intreccio profondo che in questi ultimi ann i
si è manifestato nella regione tra diversi
fenomeni: la crisi economica ha avuto un
forte riflesso sociale, con il conseguente
diffondersi della malavita .

La crisi economica della regione Pugli a
riscontrata negli ultimi anni si è determinat a
per una serie di circostanze tutte collegate
fra loro, indubbiamente con riflessi di carat-
tere politico . La crisi del settore siderurgic o
ha portato come conseguenza una situazio-
ne difficile nella provincia di Taranto, co n
una scelta che certamente, come si è detto ,
non è stata di tipo meridionalista, in riferi-
mento alla valutazione degli obiettivi da
raggiungere nel settore .

La crisi del comparto chimico ha avuto
forti riflessi nella provincia di Brindisi. La
crisi dell'agricoltura ha avuto conseguenze
dannose soprattutto nelle province di Bari e
Foggia .

Sostanzialmente si è vissuta una fase nella
quale a poco a poco il diffondersi di una
situazione di difficoltà ha creato le condizio -
ni perché nel settore sia pubblico sia privat o
si verificasse la caduta del sistema produtti-
vo in generale, con la nascita di un nuovo
sistema produttivo di tipo assistenziale .

In questo senso dobbiamo affermare con
chiarezza, senza ombra di dubbio, che è
venuto decisamente meno il ruolo delle par-
tecipazioni statali, sotto l'aspetto sia di un a
scelta meridionalista sia di una visione stra-
tegica di recupero di una serie di iniziativ e
che avrebbero potuto trovare un diverso
indirizzo di investimento .

A poco a poco si è configurato un mecca-
nismo per cui, da un sistema produttivo
efficiente si è passati a un sistema di inter-
vento economico strettamente dipendente
dal rapporto di committenza pubblica . Da
qui si è sviluppato un processo attraverso i l
quale i connotati della classe imprenditorial e
si sono modificati : si è manifestata un a
nuova ricchezza, proprio grazie al rapporto
con la committenza pubblica .

A seguito di influenza esterna, si sono
create le condizioni perché l'attività di coor-
dinamento e di guida del potere pubblico s i
trasformasse in attività di gestione . Conse-
guentemente si è diffuso un meccanismo nel

quale inevitabilmente processi di linearità ,
trasparenza e chiarezza sono venuti meno .

Vi è stata sostanzialmente una debolezza
complessiva in riferimento alla garanzia del -
la tutela del funzionamento del mercato, pe r
altro esistente in Puglia . È emerso nella
politica della spesa pubblica e di intervent o
e di stimolo dello sviluppo economico un
indirizzo che non ha tenuto conto della
valutazione degli interessi generali .

Molto spesso questi interventi sono coin-
cisi con interessi particolari di alcuni settori .
E via via venuta meno una tutela di garanzi a
per cui a poco a poco anche la separatezza
dei poteri economico, giudiziario e politico,
ha lasciato il posto ad una serie di intrecc i
pericolosi, estremamente dannosi per quan-
to riguarda lo sviluppo futuro della nostra
regione .

Ritengo che tali considerazioni debbano
essere svolte perché è chiaro e visibile che
in questi ultimi anni si e avviato un processo
di soffocamento della democrazia economi-
ca e di un mercato che tutto sommato
esisteva, sia pure nelle difficoltà tipiche d i
una regione meridionale . Ciò ha determina-
to le condizioni per porre in essere nn
sistema di rapporti che, nell'ambito dell a
spesa pubblica, consentisse di privilegiar e
alcuni uomini e determinati settori .

Tutto ciò non rappresenta un processo
irreversibile ; vi è nella regione Puglia un a
forte classe imprenditoriale, vi è una cultur a
che poc'anzi è stata definita della legalità d a
parte di vasti settori. Vi è ancora nella
regione Puglia una potenzialità culturale ,
forte dal punto di vista generale, rappresen-
tata dall'università e dagli enti di ricerca ch e
possono svolgere un ruolo positivo, attraver -
so un'azione di coordinamento generale ed
attraverso una capacità di intervento in gra-
do di tutelare il mercato . Vi è la possibilit à
di recuperare e di sviluppare gli interessi d i
carattere generale .

In questo senso, signor Presidente, onore -
voli colleghi, credo si sia consapevoli che pe r
la regione Puglia occorre un intervento per
una nuova politica meridionalistica. Occorre
inoltre superare la logica dell'assistenziali-
smo, dell'immunità e dell'irresponsabilità ,
ed è questa la ragione che ci ha portato a
sottoscrivere una risoluzione che accomuna
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una serie di gruppi parlamentari, per richie-
dere una maggiore efficienza e trasparenz a
negli enti regionali, comunali e provinciali .
Vi è l'esigenza di una politica nuova, che
non faccia riferimento ad una visione assi-
stenziale e sia in grado di creare le condizio-
ni di garanzia e di legittimità, attraverso un
intervento che superi bardature e il ricorso
a vari strumenti che divengono elementi di
freno e di controllo inutile, per passare
attraverso una fase nella quale l'intervent o
sia efficiente e trasparente, sulla base di un
reale controllo della spesa nel Mezzogiorno .
Tutto ciò va detto in un momento difficil e
per il meridione, nel quale si crede di pote r
fare a meno di un intervento aggiuntivo di
spesa .

Qualcuno ha già affermato che non è
possibile pensare che la questione meridio-
nale debba essere considerata a sé, giacché
e invece una questione di rilievo nazionale .
Tutti sanno che la connotazione dell'inter-
vento che deve essere indirizzato al Mezzo -
giorno rappresenta l'elemento attraverso il
quale garantiamo una dimensione europe a
a tutto il nostro paese . Se non vi fosse questo
senso di responsabilità e questa consapevo-
lezza, evidentemente sbaglieremmo, perché
creeremmo le condizioni per ricacciare i l
paese al di fuori di un'Europa efficiente e
produttiva .

Diceva prima che bisogna recuperare il
mercato, recuperare un'autentica democra-
zia economica, una politica meridionale ch e
passi attraverso la capacità di indirizzare l a
vitalità ed il nuovo che si esprime nel Mez-
zogiorno . Tutto ciò richiede però la presenz a
dello Stato, la capacità dello Stato di svolge-
re una funzione di garanzia e di efficienza ,
di superare ciò che molto spesso rende
difficile individuare le responsabilità e le
colpe di chi sbaglia da un punto di vista si a
politico sia imprenditoriale .

Onorevoli colleghi, la risoluzione Cafarell i
n . 6-00183 si muove nella direzione che ho
indicato, sotto il profilo degli indirizzi da
seguire, che riguardano il terreno economi-
co e sociale, nonché la lotta alla criminalità .
Occorre avere la consapevolezza che, per
perseguire gli scopi indicati nella suddett a
risoluzione, si deve percorrere la strada d i
una nuova politica meridionale, che consen -

ta la coincidenza degli obiettivi da raggiun-
gere .

Anche in vista dell'approvazione della leg-
ge finanziaria, ritengo debba essere appro-
fondito il tema di una politica che, se vuole
ispirarsi alla giustizia e ad un principio d i
solidarietà, deve rispettare il Mezzogiorno
nell'ambito della logica complessiva degli
interessi generali del paese . In conclusione ,
il gruppo del PSI si riconosce nella risoluzio-
ne Cafarelli n . 6-00183 e non insiste per l a
votazione della mozione Poti ed altri n . 1-
0053 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Servello .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, mi rivolgo al Govern o
e alla sua maggioranza per dichiarare che
apprezziamo l'atteggiamento testé manife-
stato dal sottosegretario Cimino, che h a
accettato come raccomandazione la risolu-
zione Poli Bortone n . 6-00179, ma non riu-
sciamo a capire le ragioni che militano a
favore di una semplice accettazione com e
raccomandazione.

La nostra risoluzione contiene quattro
punti fondamentali. In primo luogo, si im-
pegna il Governo ad intensificare e potenzia -
re gli organi preposti alla lotta contro la
criminalità organizzata, la delinquenza e l a
diffusione della droga . Non credo che su
questo argomento possano esservi posizion i
differenziate . In secondo luogo, si chiede
che il Governo si impegni a sollecitare l a
copertura dei ruoli della magistratura e a
provvedere a quella degli organici del perso-
nale giudiziario . Questa non è una materia
controversa; mi sembra che tale esigenza sia
stata condivisa totalmente, non solo per l a
Puglia ma anche per vaste zone dell'Italia
centro-meridionale . In terzo luogo, si impe-
gna il Governo a superare la logica e l a
strumentazione operativa dell'intervento
straordinario e a prevedere come ordinari gli
interventi aggiuntivi necessari per lo svilup-
po economico e sociale delle Puglie . Anche
al riguardo mi sembra (mi rivolgo al mini-
stro nella sua veste di responsabile del dica-
stero competente) che il Governo abbia un
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indirizzo univoco . In quarto luogo, si chiede
l'impegno del Governo ad esercitare un ef-
ficace controllo sugli enti pubblici economici
e sulle imprese a partecipazione statale ,
affinché sia rispettato l'obbligo di riserva d i
investimenti in termini sia quantitativi che
qualitativi .

Sono questi i quattro punti fondamentali
della risoluzione Poli Bortone n . 6-00179 .
Non comprendiamo, lo ripeto, per quali
motivi il Governo l'abbia accettata solo co-
me raccomandazione ; ciò significa, eviden-
temente, che alla fine il dibattito si è caricat o
di significati politici .

Del resto (ed è l'altra osservazione che
volevo fare) mentre fino ad una certa ora
sulla risoluzione Cafarelli n . 6-00183 sem-
brava doversi registrare la convergenza di
tutti i gruppi parlamentari, alla ripresa de i
nostri lavori abbiamo constatato che u n
gruppo di opposizione importante, qual e
quello comunista-PDS, si è dissociato dall a
risoluzione che sembrava profilarsi in termi-
ni largamente unitari .

La risoluzione Poli Bortone n . 6-00179 ,
presentata dal nostro gruppo, non sarà quin-
di ritirata. Non possiamo accontentarci di
una sua semplice accettazione come racco-
mandazione da parte del Governo e chiedia-
mo pertanto che tale risoluzione sia votat a
per parti separate . Se il Governo manterr à
l'atteggiamento preannunciato nei confront i
della nostra risoluzione, è chiaro che dovrà
considerarsi ritirata la firma dell'onorevole
Poli Bortone dalla risoluzione Cafarelli n . 6 -
00183 ; ciò vorrebbe dire infatti che si è
assunto un atteggiamento «di maggioranza» ,
maggioranza in cui per ragioni di carattere
politico molto chiare e nette, specie su que-
sto argomento, non possiamo ritrovarci .

Per questi motivi — ripeto — se il Gover-
no non modificherà il parere espresso sulla
risoluzione Poli Bortone n . 6-00179, saremo
costretti a chiedere al Presidente della Ca-
mera la votazione per parti separate dell a
risoluzione stessa . In tal caso, inoltre dovre-
mo assumere un diverso atteggiamento ne i
confronti della risoluzione Cafarelli n . 6-

00183, che, avendo perso la sua caratteriz-
zazione unitaria, ed essendo appunto dive-
nuta un atto della sola maggioranza, c i
indurrebbe a compiere una valutazione di-

versa, non più partendo dal punto di vist a
operativo (come volevamo fare prima), m a
dal punto di vista politico : ed allora non
possiamo non distinguere le responsabilit à
di ciascuno, sottolineando quelle della mag-
gioranza e del Governo rispetto ai fenomeni
del degrado e della criminalità comune e
organizzata, fenomeni che ci vedono larga -
mente dissenzienti (anzi in netta contrappo-
sizione) rispetto alla politica finora adottata
in proposito dal Governo stesso, nell'Itali a
meridionale e segnatamente nella Puglia
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cafarelli .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO CAFARELLI. Signor Presiden-
te, io ed altri colleghi avevamo sottoscritto ,
a nome del gruppo della democrazia cristia-
na, talune risoluzioni, ampiamente illustrate
dal collega Amalfitano . Dopo il dibattit o
svoltosi ieri e questa mattina, anche noi
siamo stati invitati a riflettere sull'opportu-
nità di insistere su tali risoluzioni o invec e
aderire ad un eventuale documento unitari o
da sottoporre all'attenzione dell'Assemblea .

Se per un attimo ricordiamo le motivazio-
ni che sono alla base delle mozioni che
hanno dato vita al dibattito, constatiam o
con evidenza che sono sul tappeto tre divers i
ordini di problemi: quello della criminalità
organizzata, quello dell'analisi della situazio -
ne in Puglia e quello di un'eventuale ipotesi
di soluzione .

In proposito devo sottolineare che quest a
mattina in aula qualcuno ha strumentalmen-
te fatto registrare l'assenza di alcuni di noi ;
in realtà eravamo impegnati nella Commis-
sione antimafia per discutere il document o
relativo alla presenza e all'evoluzione dell a
criminalità in Puglia . Si tratta di un docu-
mento che è agli atti e che nella tard a
mattinata abbiamo votato all'unanimità . O-
ra, se sul documento relativo all'analisi e
all'ipotesi progettuale per affrontare e con -
tenere il fenomeno della criminalità, pur -
troppo in crescita, nella regione Puglia, sia-
mo stati tutti d'accordo, non vedo perché l e
medesime forze politiche non dovrebbero
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ora manifestare lo stesso atteggiamento s u
un documento unitario che possa conclude -
re il dibattito in corso .

Per quanto riguarda le analisi, credo ch e
gli aspetti illustrati dal collega Amalfitan o
coincidano in gran parte con quelli richia-
mati nelle altre mozioni e risoluzioni . Su che
cosa non concordiamo? Non concordiam o
sulle strumentalizzazioni, sul tentativo di
sollevare polveroni o di sparare nel muc-
chio. Tutto questo non ci aiuta, non aiuta
nessuno, non aiuta nemmeno a risolvere i
problemi seri presenti nella regione Puglia ,
come del resto in tutto il Mezzogiorno .

Le nostre risoluzioni, il cui contenuto tr a
l 'altro è stato in parte «recuperato» pe r
essere trasfuso nel documento su cui si è
ricercata la convergenza di tutti i gruppi
presenti in aula, evidenziano il problema del
bilancio regionale, la situazione dell'agricol-
tura, la questione della trasformazione e
commercializzazione di prodotti, il livell o
industriale ed il ruolo delle partecipazioni
statali . Abbiamo parlato anche della ricon-
versione e della ricerca .

In Commissione cultura stiamo approvan-
do il piano triennale e li ci dovremo mi
stirare, carissimi colleghi . Voglio proprio
vedere se, quando proporremo soluzion i
che tengono concretamente conto del fa-
moso vincolo del 40 per cento per il Mez-
zogiorno, tutte le forze politiche presenti
in Commissione cultura approveranno tale
linea che stiamo cercando di far accogliere
anche dal Governo .

D'altronde, credo sia stato molto chiaro
anche il nostro atteggiamento sulla questio-
ne dei trasporti, in particolare di quello
aereo . Per quanto riguarda l'Alitalia e l'ATI
vi è una disponibilità a mettere in moto gli
strumenti necessari per realizzare anche i
collegamenti di terzo livello . Ciò riguarda, se
non erro, Grottaglie e Foggia .

Ci stiamo muovendo inoltre nell'ottica di
realizzare un diverso potenziamento delle
linee ferroviarie . Non capisco il distingu o
operato da alcune forze politiche e, in modo
particolare, dal PDS, che vuole a tutti i costi
mantenere la propria posizione .

Non comprendo neppure l 'atteggiamento
assunto poc'anzi dal collega del Moviment o
sociale . Prima ci si invita a concorrere a

formulare un documento unitario e poi, alla
fine, in aula — probabilmente, alla vigilia
delle elezioni, è più facile cadere alla tenta-
zione della strumentalizzazioni e delle accu-
se — si assume un atteggiamento diverso .

In tal modo, cari colleghi, non risolvere-
mo i problemi della Puglia, che restano
gravi. Abbiamo bisogno di affrontare seria -
mente la politica delle partecipazioni statali ,
dello sviluppo e degli interventi nel Mezzo -
giorno .

Per queste considerazioni, signor Presi-
dente, colleghi, mi sentirei di invitare i l
gruppo comunista-PDS a valutare l 'opportu-
nità di riesaminare l'atteggiamento assunto
sulle indicazioni che tale gruppo ritiene es-
senziali ed alle quali non pensa di poter
rinunziare .

Sarebbe auspicabile riuscire a votare un
documento unitario — come è avvenuto
questa mattina in Commissione antimafia —
compiendo ciascuno di noi uno sforzo di
buona volontà nell'abbandonare talune po-
sizioni pregiudiziali per favorire appunto ,
così, una convergenza unitaria : ciò signifi-
cherebbe anche ottenere un risultato divers o
rispetto alle semplici dichiarazioni, denunzi e
e strumentalizzazioni .

Se tutti i gruppo manterranno la firm a
apposta di loro esponenti alla risoluzion e
n. 6-00183, di cui io sono primo firmatario ,
raggiungeremo agevolmente tale obiettivo .
Se invece da parte del gruppo del Movimen-
to sociale o di altri gruppi tale adesione sarà
ritirata, in tal caso noi manterremo le riso-
luzioni Amafitano n . 6-00180 e Leccisi n .
6-00182, che altrimenti siamo disposti a
ritirare .

LUCIANO VIOLANTE . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
l'onorevole Cafarelli ci ha sostanzialment e
rivolto un cortese invito a ritirare la risolu-
zione D'Alema ed altri n . 6-00181 . Ritenia-
mo che ciò non sia possibile : lo ringraziamo
per l'invito, tuttavia non possiamo aderire
alla sua richiesta, non per ragioni pregiudi-
ziali, ma perché i punti sui quali il Governo
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non concorda sono da noi ritenuti determi-
nati . Mi riferisco, per esempio, al giudizio
formulato dal Ministero del tesoro sulle ra-
gioni della crisi finanziaria della Puglia . Lo
stesso vale per altri aspetti molto gravi ch e
attengono agli intrecci tra politica e mafia in
quella regione .

Per tali ragioni noi manteniamo il nostro
documento e ne raccomandiamo l'approva-
zione .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gli
interventi straordinari per il Mezzogiorno .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gl i
interventi straordinari per il Mezzogiorno.
Il Governo, in considerazione anche dei
molti motivi di convergenza che il dibattito
ha fatto registrare, ha auspicato ed ha asse-
condato la possibilità di pervenire ad u n
documento unitario .

Vi sono valutazioni politiche contenute i n
alcune risoluzioni, che rappresentano, a giu-
dizio dei proponenti, punti irrinunciabili .
Tali valutazioni non si collocano in un qua-
dro di accettabilità per il Governo .

Posso tuttavia assicurare che in caso di
richiesta di votazioni per parti separate delle
diverse risoluzioni, il Governo si riserva d i
esprimere parere favorevole o di accettare
come raccomandazione singole parti di tal i
risoluzioni .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Ricord o
che i presentatori delle mozioni Poli Bortone
n . 1-00242 e Poti n . 1-00553 hanno dichia-
rato di non insistere per la votazione .

Onorevole D'Alema, insiste per la votazio -
ne della sua mozione n . 1-00548?

MASSIMO D'ALEMA. No, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della risoluzione Andreis n . 6-00178 .

Chiedo ai presentatori se insistano per l a
votazione .

SERGIO ANDREIS. Signor Presidente, insi-

stiamo per la votazione della nostra riso-
luzione e chiediamo che essa sia votata pe r
parti separate nel senso di votare dapprima
il punto 3 del dispositivo e poi la restante
parte . Se ho ben capito infatti, il Governo
non accetta il punto 3 mentre è disponibile
ad accogliere gli altri punti del documento .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gli
interventi straordinari per il Mezzogiorno .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gl i
interventi straordinari per il Mezzogiorno .
Il Governo è disponibile ad accogliere i l
punto 1 e il punto 2 del dispositivo dell a
risoluzione Andreis n . 6-00178 purché, que-
st'ultimo, lo si intenda nel senso che la
convenzione Enichem, conclusa dal comita-
to Stato-regione, deve essere compatibile
con il decreto del Presidente della Repubbli-
ca n . 915 del 1982 .

Il Governo non accetta, invece, il punt o
3 in quanto I'Enichem, pur avendo chiuso
il comparto per la produzione del capro-
lattame, si riserva di realizzare un nuov o
impianto.

Il Governo accetta, infine, il punto 4 del
dispositivo della risoluzione, subordinata-
mente ad un'estensione a 180 giorni de l
termine da esso prevista .

PRESIDENTE. Onorevole Andreis, accet-
ta di riformulare la sua risoluzione n . 6-
00178 nel senso indicato dal Governo ?

SERGIO ANDREIS . Signor Presidente, nel -
l'accettare la riformulazione nel senso indi-
cato dal ministro, chiediamo che il docu-
mento, anche nel testo riformulato, si a
comunque posto in votazione per parti se -
parate, in considerazione del fatto che i l
punto 3 del dispositivo non è stato accolto
dal Governo stesso .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole An-
dreis .

Pongo pertanto in votazione la risoluzione
Andreis n . 6-00178, nel testo riformulato
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(con l'esclusione del punto 3 del dispositivo) ,
accettata dal Governo .

(È approvata) .

Pongo in votazione il punto 3 del disposi-
tivo della risoluzione Andreis n . 6-00178 ,
non accettato dal Governo .

(È respinto).

Passiamo alla votazione della risoluzion e
Poli Bortone, n . 6-00179 .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gl i
interventi straordinari per il Mezzogiorno .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gli
interventi straordinari per il Mezzogiorno .
Il Governo, modificando il parere precen-
dentemente espresso, accoglie la risoluzione
Poli Bortone n. 6-00179, rimettendosi per
altro alla volontà dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Onorevole Poli Bortone ,
insiste per la votazione della sua risoluzione
n. 6-00179 ?

ADRIANA POLI BORTONE. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la riso-
luzione Poli Bortone n . 6-00179, accettata
dal Governo .

(È approvata — Applausi dei deputat i
del gruppo del MSI-destra nazionale) .

Onorevole Amalfitano, insiste per la vota-
zione della sua risoluzione n . 6-00180?

CALOGERO MANNINO, Ministro per gl i
interventi straordinari per il Mezzogiorno .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CALOGERO MANNINO, Ministro per gl i
interventi straordinari per il Mezzogiorno.
Il Governo accetta la risoluzione D'Alema n .
6-00181, ad eccezione dell'ultimo inciso del
terzo capoverso e del quarto e quinto capo -
verso della parte nativa, nonché dei punti B)
e C) del dispositivo .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare
sulle modalità della votazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE . Per agevolare i la-
vori dell'Assemblea, mi permetto di propor-
re che si voti prima la parte accolta dal
Governo e successivamente quella su cui h a
espresso parere contrario .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Vio-
lante .

Pongo in votazione la risoluzione D'Alema
n. 6-00181, ad eccezione dell 'ultimo inciso
del terzo capoverso e del quarto e quinto
capoverso della parte motiva, nonché dei
punti B) e C) del dispositivo, accettata dal
Governo .

(È approvata) .

Passiamo ora alla votazione della restante
parte della risoluzione D'Alema n . 6-00181 ,
non accettata dal Governo .

Avverto che è stata chiesta la votazione
nominale .

Votazione nominale.
DOMENICO AMALFITANO. Prendo atto

delle dichiarazioni del Governo e non insisto
per la votazione della mia risoluzione n .
6-00180.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della risoluzione D'Alema n . 6-00181 .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sulla restante parte della risoluzione d'Aie -
ma n. 6-00181, consistente nell'ultimo inciso
del terzo capoverso della parte motiva, nel
quarto e nel quinto capoverso della medesi-
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ma parte motiva e nei punti B) e C) del
dispositivo, non accettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 404
Votanti	 399

Astenuti	 5

Maggioranza	 200
hanno votato sì . . . .

	

177
Hanno votato no . . . 222

(La Camera respinge) .

respiro nazionale ed europeo e di non limi-
tarsi ad esprimere parere favorevole su stru-
menti di indirizzo il cui accoglimento lascer à
il tempo che trova !

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione la risoluzione Cafarelli

n . 6-00183, accettata dal Governo .

(È approvata) .

È da considerarsi così assorbita la mozio-
ne Andreis n . 1-00468 .

È così esaurita la discussione congiunt a
delle mozioni concernenti la situazione della
regione Puglia .

Sull'ordine dei lavori .
Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Prendo atto che i presen-
tatori della risoluzione Leccisi n. 6-00182
non insistono per la votazione .

Passiamo alla votazione della risoluzione
Cafarelli n . 6-00183 .

CARLO D'AMATO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onoreovle D'Amato, le ri-
cordo che lei non può intervenire per dichia-
razione di voto in questa fase della discus-
sione. Le do comunque la parola se intend e
effettuare una precisazione .

CARLO D'AMATO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, desidero solo precisare ch e
voterò a titolo personale contro la risoluzio-
ne Cafarelli n . 6-00183, ritenendo le motiva-
zioni che la sostanziano valide, ma incon-
grue rispetto al discorso che riguarda
complessivamente la politica del Governo
per il Mezzogiorno.

Il mio comportamento odierno è d'altron-
de coerente con quello da me assunto i n
occasione del voto sulle mozioni concernen-
ti la Basilicata, in quanto le motivazioni che
sono alla base dei documenti oggi in discus-
sione possono essere riferite a tutte le regio-
ni dell'Italia meridionale .

Prego pertanto il Governo di porre i n
essere per il Mezzogiorno una politica di

PRESIDENTE . Data l'ora e apprezzat e
le circostanze, rinvio ad altra seduta l a
trattazione dei restanti punti dell'ordine del
giorno.

Modifica del calendario
dei lavori dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitasi que-
sto pomeriggio con l ' intervento del rappre-
sentante del Governo, non ha raggiunto u n
accordo unanime su alcune modifiche a l
calendario dei lavori, già comunicato all'As-
semblea nella seduta del 4 ottobre scorso .
Pertanto il Presidente della Camera ha pre-
disposto la seguente modifica al suddetto
calendario :

Mercoledì 16 (antimeridiana) e giovedì 1 7
ottobre (pomeridiana):

Seguito esame e votazione finale dei pro-
getti di legge recanti : «Norme in materia di
sospensione, decadenza, ineleggibilità ed in -
compatibilità relative a cariche elettive pres-
so gli enti locali» (5428 e 5220) ;

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis,
comma 3, del regolamento sul disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 3 ottobre 1991, n . 309, recante trasfor-
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mazione degli enti pubblici economici e
dismissione delle partecipazioni statali »
(6000) ;

Seguito esame e votazione finale del dise-
gno di legge recante : «Elezioni del Senat o
della Repubblica per l'attuazione della misu -
ra 111 a favore della popolazione altoatesi-
na« (approvato dal Senato) (4633) ;

Esame e votazione finale del disegno d i
legge di conversione del decreto-legge n . 297
del 1991 recante: «Interventi per il migliora -
mento qualitativo e la prevenzione dell'in-
quinamento delle acque destinate al consu-
mo umano, nonché differimento del termine
in materia di qualità delle acque di balnea-
zione» (da inviare al Senato — scadenza 1 7
novembre) (5960) (se licenziato in temp o
utile dalle Commissioni) ;

Seguito esame e votazione finale dell e
proposte di legge n . 36 ed abbinate (Associa-
zionismo) ;

Inizio esame degli articoli dei progetti d i
legge costituzionali concernenti : «Modifiche
agli articoli 59, 69, 70, 72 e 97 della Costi-
tuzione; Introduzione degli articoli 11-bis ,
70-bis e 95-bis (approvati dal Senato) (4887
ed abbinati) (Bicameralismo) .

Nella mattinata di domani dopo la delibe-
razione ai sensi dell'articolo 96-bis del rego-
lamento, saranno discusse le dimissioni pre-
sentate dall'onorevole Mennitti .

Su questa comunicazione, ai sensi de i
commi 3 e 5 dell'articolo 24 del regolamen-
to, potranno intervenire i deputati che l o
richiedano per non più di due minuti ciascu-
no e di dieci minuti complessivi per ciascu n
gruppo .

Prendo atto che nessuno chiede di par -
lare .

Per lo svolgimento di interpellanze ed
interrogazioni e per la risposta scritt a
ad una interrogazione .

GIORGIO MACCIOTTA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presidente,

credo siano davanti a tutti noi le vicende
degli ultimi giorni, della fine della scorsa
settimana e dei primi giorni di quella in
corso, che hanno evidenziato per l'ennesima
volta una grande emergenza nazionale : la
questione dell'ambiente e dell'assetto idro-
geologico .

Il prezzo dei ritardi della politica governa-
tiva è altissimo in termini di vite umane e
per l'economia del nostro paese . Ogni anno
vengono effettuate solenni dichiarazioni in
favore delle priorità ambiente e della difesa
del suolo ; ogni anno si stanziano in bilanci o
centinaia o migliaia di miliardi ; ogni anno ,
alla fine dell'esercizio, si prende atto che
delle risorse stanziate nell'anno precedente
si sono effettuate pochissime utilizzazioni e
che esse sono andate in gran parte a residu o
ed anzi addirittura a residuo di stanziamen-
to; si azzera allora il passato e si riparte
come se niente fosse mutato!

I colleghi delle aree più interessate (Sici-
lia, Veneto, Toscana) presenteranno certa -
mente numerosi strumenti di sindacato i-
spettivo; credo tuttavia che la dimensione
del fenomeno di questi giorni sia tale da
richiedere una discussione non dispersa ca-
so per caso, ma «aggregata» e concernente i l
complesso delle vicende determinatesi e le
misure urgenti che il Governo intende assu-
mere per far fronte a questa emergenza .

Ritengo che il Governo debba darci in
questa sede brevemente conto dei fatti . An-
cora non si sa quanti siano i morti ed è
questo il primo dato che la Camera dovreb-
be conoscere con esattezza dal Governo, ch e
dovrebbe soprattutto spiegarci come vuol
far fronte a questa emergenza dando avvio
ad una politica che d'ora in avanti eviti i l
ripetersi degli episodi di questi giorni .

Sorge allora il problema delle risorse e
delle procedure affinché esse vengano im-
piegate . E necessario cioè intrecciare la di-
scussione sul passato con quella relativa a l
nuovo. Vorremmo sapere se il Governo in -
tenda, nei prossimi giorni, a partire dall a
discussione della legge finanziaria, mettere
in campo mezzi per cominciare a risolvere
questo grande problema .

Il modo migliore di dire è fare ed il modo
migliore di fare è mettere a disposizione le
risorse. Per questo, signor Presidente, ho
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chiesto la parola a nome del mio gruppo ,
che ha già presentato numerosi strument i
del sindacato ispettivo per chiedere che i l
Governo venga rapidamente a rispondere ,
facendolo però — lo ripeto — in modo
organico sul complesso della vicenda, che è
di tali dimensioni da meritare veramente
una risposta che non consideri caso per cas o
ma la situazione complessiva (Applausi dei
deputati del gruppo comunista-PDS).

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta, mi
rendo conto dell'importanza della sollecita-
zione da lei rivolta in relazione ad un tem a
collegato a situazioni che vanno sollecita -
mente affrontate . Quindi mi farò carico di
interessare il Governo perché fornisca al più
presto la risposta da lei, anche a nome de l
suo gruppo, richiesta su questi temi cos ì
significativi .

FRANCESCO SAPIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente, il 4
luglio scorso abbiamo presentato, primo fir-
matario l'onorevole Giulio Quercini, un a
dettagliata interrogazione sugli aspetti più
oscuri della vicenda dello sfruttamento ter-
male ed industriale delle acque di Fiuggi d a
parte del dottor Ciarrapico .

A questa interrogazione il Presidente de l
Consiglio non ha ancora trovato il tempo pe r
rispondere. Purtroppo non lo hanno trovato
neanche i ministri del suo Governo, chiama -
ti in causa da oltre 22 interrogazioni che i
parlamentari del gruppo comunista-PDS, in
più di un caso insieme con esponenti di altri
gruppi, hanno depositato alla Camera ne l
corso degli ultimi due anni per avere infor-
mazioni non solo sul caso Fiuggi, ma anch e
sul complesso delle innumerevoli e multifor -
mi iniziative che il dottor Ciarrapico v a
sviluppando in tutt'Italia sotto le grandi al i
protettive dell'onorevole Andreotti .

Per il Governo evidentemente è bene che
delle attività di Ciarrapico si parli e si sappia
il meno possibile : che si tratti di comporta-
menti antisindacali o di abusivismi edilizi, di
scorribande nel campo dell'editoria o di

rapporti poco chiari con enti ed aziend e
delle partecipazioni statali, di coinvolgimen-
ti in veri e propri scandali, come quello dei
«vecchietti d'oro», non fa differenza . Insom-
ma, la consegna è una sola : silenzio .

Mi consenta un breve riepilogo dei fatti . I
primi interrogativi furono da noi sollevati i n
relazione alla vertenza sulla gestione dell'en-
te Fiuggi e ad iniziative del Ciarrapico che
ci sono parse pesantemente antisindacali ,
volte com'erano a contestare il diritto dei
lavoratori di battersi per una diversa gestio-
ne delle strutture, più rispettosa degli inte-
ressi pubblici in gioco .

A questo primo gruppo di interrogazion i
possono collegarsene due più recenti circ a
le modalità di assegnazione al dottor Ciarra -
pico della custodia giudiziaria delle terme
nella vertenza che lo oppone al comune di
Fiuggi .

Una successiva serie di interrogazioni è
stata rivolta ai ministri dell'ambiente, de i
lavori pubblici e dell'interno, in relazione
alle opere abusive di ampliamento del teatr o
per la cui esecuzione furono violate nume-
rose norme di legge e di regolamento .

Il terzo capitolo è rappresentato dalle
attività editoriali del Ciarrapico che genera-
no forti perplessità in relazione sia alla pre-
carietà delle iniziative assistite da contribut i
pubblici, sia ad altre iniziative .

È a partire dal capitolo dell'editoria che
emergono, infatti, preoccupanti segnali d i
rapporti non trasparenti tra il Ciarrapico e
il sistema delle partecipazioni statali e, i n
particolare, IRI ed EFIM . Si sollevano dubbi
circa l 'opportunità di un rapporto privilegia -
to tra la STET e il Ciarrapico per la stampa
delle Pagine gialle, con il sacrificio della
società Ilte partecipata al cento per cent o
dalla stessa STET.

Emerge poi, la vicenda di una compless a
triangolazione tra Ciarrapico, l'EFIM e l'I-
RI, volta a garantire le risorse per rilevare l a
società sportiva A.S . Roma .

Di poco successiva è la richiesta di chiari -
menti relativa ai contratti tra le società Ai r
Capitol e tra Air Capitol e numerose società
del gruppo IRI per la fornitura di servizi d i
aerotaxi, senza che risulti interpellata a tal
fine dall'IRI la società di bandiera Alitalia ,
appartenente all ' IRI medesimo .
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Esplode poi la vicenda delle società Italsa-
nità, la cui gestione è stata talmente discu-
tibile da indurre l'IRI a «dimissionare» l'am-
ministratore delegato responsabil e
dell'iniziativa e ad inviare gli atti all'autorit à
giudiziaria per un complessivo chiarimento .

Tra i beneficiari dei contratti Italsanit à
figura anche — come si sa — il dottor
Ciarrapico .

La gran parte di questi fatti è stata con-
fermata in un'intervista che è un monumen-
to di arroganza e di improntitudine . In tale
intervista il dottor Ciarrapico ammette con
assoluta naturalezza e testualmente di aver
«lavorato bene» e di «essere stato propri o
bravo» nella vicenda giudiziaria dell'Ente
Fiuggi . Nelle domande del giornalista il rife -
rimento è chiaramente indirizzato ai giudic i
del tribunale civile di Roma e in particolar e
al dottor Carlo Sammarco .

Ciarrapico parla al plurale, quindi a lavo-
rare bene e «ad essere stato proprio bravo »
non è stato da solo . Con chi ha lavorato
bene? Chi è stato così bravo assieme a lui d a
fargli ottenere la custodia giudiziale di ben i
contestati, in una vertenza in cui egli è una
delle parti in causa ?

Ma le ammissioni sul lavorio nella verten-
za Ente Fiuggi non sono l'unica «perla »
dell'intervista rilasciata dal dottor Ciarrapi-
co, che è invece una vera e propria minier a
per chi intenda documentarsi, e con dati di
prima mano, sulle radici e sulle ramificazio-
ni del sistema di potere andreottiano . Perfi-
no Ciarrapico deve essersi accorto (o qual -
che suo amico più avveduto di lui glielo ha
fatto notare) di averla fatta proprio gross a
ed ha cercato di correre in qualche modo a i
ripari . Infatti, il giorno dopo ha inviato un a
lettera al giornalista che si sigla M.F . e che
forse avrebbe voluto essere una smentita ,
ma che — come ogni lettore avrà potuto
agevolmente constatare — rappresenta una
clamorosa conferma di quanto pubblicato
dal quotidiano milanese . La lettera non ag-
giunge e non toglie nulla alle affermazioni
pur gravi sulla vertenza Ente Fiuggi .

Pure su queste affermazioni i deputati del
gruppo comunista PDS hanno rivolto un a
interrogazione al Presidente del Consiglio
dei ministri : anch'essa è rimasta senza rispo-
sta. Certo — come ho detto — un risultato

lo ha ottenuto : il clamore suscitato in Parla -
mento e la vasta eco sulla stampa nazional e
hanno infatti contribuito alla bocciatura ,
avvenuta proprio il giorno dopo da part e
delle Commissioni finanze di Camera e Se -
nato, della candidatura — fortemente voluta
dal Presidente del Consiglio — del giudic e
Sammarco a commissario della CONSOB ,
l'ente statale di vigilanza sulla borsa .

Ora, signor Presidente, sono certo che per
quanto ho detto vorrà quanto prima concor-
dare le modalità per un chiarimento . . .

PRESIDENTE . Onorevole Sapio, mi pare
che lei stia già in questa fase illustrando con
dovizia di elementi i contenuti dei suoi do-
cumenti di sindacato ispettivo . . !

FRANCESCO SAPIO . Signor Presidente, h o
voluto documentare, in qualche modo, le
motivazioni della mia richiesta .

Sono certo che lei vorrà quanto prim a
concordare le modalità per un chiariment o
indispensabile su questa complessa vicenda .

,1ANLulícr CERUTI . L'hai motivata ora, l a
richiesta !

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, interes-
serò il Governo affinché alle sue domand e
documentate sia fornita una risposta ade-
guata.

FRANCO PIRO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO . Onorevole Presidente, le
segnalo che nella seduta di venerdì scors o
non ho avuto il tempo — dal momento ch e
la seduta è durata solo venticinque minut i
— di fare ciò che sto per fare ora, che cred o
abbia una qualche rilevanza .

Devo continuare a chiedere risposta ad
alcune interpellanze, risposta che però con-
tinua a non arrivare . Non è vero che sia stata
archiviata la denunzia che ho presentato al
magistrato di Rimini; è una bugia totale ,
tanto è vero che quel magistrato ha inviato
gli atti per competenza a diverse procur e
della Repubblica, alle quali di mia iniziativa
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ho chiesto audizione . Parlo della procur a
della Repubblica di Catania, dal momento
che alcuni riferimenti nelle interpellanze ri-
guardano Misterbianco, paesino a sette chi-
lometri da Catania . Ho chiesto altresì di
essere udito dal giudice di Roma, al quale i l
magistrato di Rimini ha mandato buona
parte delle carte delle mie deposizioni, e dal
procuratore della Repubblica di Bologna .
Spero di essere rapidamente convocato dai
giudici . Ma non è questa una sede nella
quale si deve dare finalmente una risposta?

Onorevole Biondi, continuo a leggere su i
quotidiani notizie lesive della onorabilità :
non della mia persona — altrimenti avre i
provveduto — ma della funzione parlamen-
tare. Non ho mai ricevuto un decreto di
citazione da parte del ministro del bilancio :
ho detto al Corriere della Sera che aveva
pubblicato una notizia falsa, ma non è stat a
fatta alcuna smentita . Le dirò cosa accade
fino a quando il Governo non darà risposta :
il sottoscritto viene indicato come teste da
giornalisti che — come Canale 10 di Napoli
— hanno riferito correttamente le mie paro -
le (anzi, ero io che parlavo) . Se non sono
teste, ma sono imputato, Pomicino si appel-
la all'immunità . Ma non si tratta di ciò
(articolo 68, primo comma, della Costituzio -
ne), bensì di improcedibilità . Perché allora
il Governo non viene a rispondere?

A questo punto ho preso una decisione e
l'ho comunicata per iscritto alla Presidenza .
Se mi consente, Presidente Biondi, nell a
lettera che ho inviato al Presidente Iotti, ed
a lei per conoscenza, dicevo che, vista la
delicatezza della situazione che si era creata,
ritiravo tutte le interpellanze presentate a
partire dall' 11 luglio, in particolare le inter-
pellanze nn . 2-01509, 2-01522, 2-01527, 2-
01559, 2-01560, 2-01561, 2-01565, 2-01581 ,
2-01586, 2-01587, 2-01597, 2-01603, non-
ché l 'interrogazione n. 3-03264. Dicevo inol-
tre: «Chiedo quindi la risposta urgente de l
Governo alle ultime due interpellanze», rias -
suntive di tutte le altre, «particolarmente l a
n. 2-01612 e la n . 2-01615, che vertono su
materia analoga a quella delle interpellanze
ritirate perché si riferiscono a fatti e circo -
stanze già richiamati nelle precedenti inter-
pellanze. . .» .

Ma si tratta di fatti e circostanze più

recenti, onorevole Presidente Biondi . L' 1 1
luglio io non potevo sapere che un uom o
sarebbe stato ammazzato a Misterbianco .
Forse, se si fosse risposto a quelle interpel-
lanze, un essere umano non sarebbe stato
ucciso . Siamo di fronte a responsabilità mol -
to serie non potevo sapere che un farmacist a
di Napoli sarebbe stato massacrato .

Chiedo allora la risposta a due interpellan-
ze per una ragione : il nostro regolament o
stabilisce che non possono essere poste al -
l'ordine del giorno della stessa seduta più d i
due interpellanze presentate dallo stesso de-
putato .

«Onorevole Presidente» — prosegue l a
lettera — «la tempestività delle risposte del
Governo è essenziale perché l'istituto del
sindacato ispettivo non sia inflazionato n é
dal nostro abuso né dalla tendenza del Go-
verno a non rispondere . Come emerge an-
che dall'accurato studio del dottor Antonio
Barbon» (non dovrei citarlo perché è un
funzionario della Camera, ma una volta
tanto si può citare con nome e cognome) ,
«anche questa è una storia esemplare de l
cattivo funzionamento delle istituzioni e le
sarei grato se assieme alla Giunta per i l
regolamento lei potesse ripristinare il meto-
do del question time» — che da più di un
armo e mezzo non si attua più — «che aveva
affezionato l'opinione pubblica alla nostra
Camera dei deputati e particolarmente agli
atti di sindacato ispettivo», cui è dovere de l
Governo dare risposta .

In ogni caso, credo di aver adempiuto ad
un atto di responsabilità . Ritengo che queste
due interpellanze siano riassuntive di tutt e
quelle che avevo presentato, poiché non vi
è una sola delle circostanze in esse richia-
mate che non sia presente anche nelle du e
alle quali mi riferisco .

A questo punto, Presidente Biondi, devo
sapere se il Governo continua a «ciurlare ne l
manico» : lasciando intendere che venerdì
darà risposta ad interrogazioni vecchie di
quattro mesi, fa finta di ignorare che altri e
più gravi fatti sono stati discussi da quest a
Camera non più di mezz'ora fa (ed anch e
nella giornata di ieri) sulla situazione dell a
Puglia .

Sono queste le ragioni per le quali ho
annunciato di ritirare tutte le vecchie inter-
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pellanze, insistendo affinché il Governo ri-
sponda alle due indicate .

Avverto altresì che, se il Governo no n
risponde, chi tace acconsente . Le interpel-
lanze richiamano circostanze di fatti, temp i
e luoghi che non sono frutto di dossiers: c'è
chi balla coi lupi e chi balla coi dossiers a
Vukovar, ma questo deputato della Repub-
blica vede con tristezza che il Governo ball a
sul Titanic . .

Insomma, se non sarà data risposta all e
interpellanze, vorrà dire che il Parlamento
sarà stato sciolto dal Governo, il che non è
possibile, poiché questa facoltà è riservata al
Presidente della Repubblica ed alle forz e
politiche . Se il Governo non risponderà ,
quindi, ciò significherà che non ha fiducia
nel Parlamento .

Il Presidente del Consiglio, Andreotti, h a
sempre avuto una grande fiducia nel Parla -
mento . Chiedo allora che le risposte all e
quali mi sono riferito siano date da lui, in
quanto Presidente del Consiglio . Infatti il
ministro Scotti ha già detto (risulta dagli att i
parlamentari) che in queste interpellanze
sono trattate materie che non riguardano
soltanto il Ministero dell'interno, ma anche
i Ministeri della sanità e dell'agricoltura e l a
competenza del ministro per il coordina-
mento delle politiche comunitarie . Quindi ,
chiedo formalmente che il Presidente del
Consiglio Andreotti venga per dieci minut i
(gli ho già chiesto le ragioni per cui non è
potuto venire a Rimini, al Pio Manzù, nella
giornata di oggi) .

Presidente Biondi, come deputato dell a
Repubblica domando umilmente che il Go-
verno sia sollecitato a rispondere. Spero
però che non lo faccia delegando un mini-
stro che poi verrà a dirci di essere compe-
tente per la sola materia relativa all'interno .
Per quanto riguarda un magistrato, Battagli -
no, esiste una questione concernente il dica-
stero della giustizia, inoltre vi sono problemi
sanitari ed una serie di tematiche di alt o
contenuto morale ed etico .

Io faccio quello che posso: poi, succeda
quello che deve!

PRESIDENTE. Onorevole Piro, devo sot-
tolineare che per la seduta di venerdì 1 8
ottobre prossimo era stato concordato con

il Governo lo svolgimento anche di alcun e
delle interpellanze da lei ritirate . Si viene
quindi a determinare un vuoto . La Presiden-
za, comunque, si attiverà per sollecitare i l
Governo a rispondere in quella giornata, o
in una data successiva, ma in tempi brevi ,
alle sue interpellanze nn . 2-01612 e 2-01615 .

Per quanto concerne, invece, la sua spe-
cifica richiesta circa l'individuazione del rap-
presentante del Governo chiamato ad inter-
venire in questa sede, non posso non farl e
presente che la risposta a documenti di
sindacato ispettivo investe il Governo nell a
sua collegialità . Al Governo, pertanto, spetta
di volta in volta indicare, coerentemente co n
le competenze riguardanti le problematiche
sollevate, il rappresentante designato a ri-
spondere per l ' intera compagine governati -
va. L ' impegno della Presidenza è dunqu e
volto ad accelerare i tempi . . .

FRANCO PIRO_ Lo ha detto Ravaglia : il
sottosegretario Bissi si era impegnato a ve-
nire qui a riferire sulla responsabilità d i
Cristofori, ma non ne sapeva niente . . .

PRESIDENTE. Comunque, onorevole Pi-
ro, siccome lei ha avuto la cortesia di man -
dare una lettera — che ha inviato anche a
me per conoscenza — alla Presidente Iotti ,
trasmetterò le sue sollecitazioni al Presiden-
te della Camera, che d'altra parte senz'altro
ha già preso atto del senso delle sue richie-
ste .

FRANCO PIRO. Ne ho discusso martedì con
la stessa Presidente Iotti .

RAFFAELE VALENSISE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presidente ,
vorrei sollecitare la risposta del Governo a d
una interrogazione che ho presentato ieri e
che riguarda una situazione importante dal
punto di vista della qualità della vita e della
capacità dello Stato di essere presente, an-
che se è meno delicata dei problemi sollevat i
dalle interpellanze alle quali ha fatto cenno
l'onorevole Piro .

Mi riferisco alla situazione del comune di
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Platì, nella Locride, in provincia di Reggi o
Calabria . Il 29 settembre in quel centro no n
si è potuto votare perché nessuna forza
politica aveva presentato liste . L'omessa
presentazione di liste elettorali corrisponde
ad una sorta di protesta della popolazion e
per il degrado e per il livello di abbandon o
in cui versa il comune; tant'è vero che i
precedenti amministratori sono stati scac-
ciati quasi fisicamente dalle donne di Platì ,
che, stanche di non avere servizi pubblic i
accettabili e servizi comunali praticabili ,
hanno invaso la sede del comune . Gli ammi -
nistratori si sono dimessi ed è stato nomina-
to un commissario . Quest'ultimo, a nonna
di legge, ha proposto la data delle nuov e
elezioni, che sono state fissate per il 2 4
novembre, entro i 90 giorni previsti .

Purtroppo la popolazione di Platì ritien e
che la volontà del commissario (per altro
ottimo funzionario) non sia sufficiente a fa r
fronte al degrado esistente a Platì : i servizi
pubblici non funzionano, i servizi municipa-
li, anche minimi, sono a scartamento ridot-
to. Non vi è alcun segnale della presenza
dello Stato.

Temo quindi che alla scadenza del termi-
ne non saranno presentate molte liste . Alla
luce della situazione descritta, le donne de l
Movimento sociale italiano, solidali con l e
donne di Platì, stanno preparando una lor o
lista .

Chiedo alla cortesia della Presidenza d i
farsi interprete presso il Governo della ne-
cessità di rispondere alla interrogazione ri-
cordata, affinché nell' aula di Montecitorio si
parli di Platì, che si trova in una condizione
di degrado emblematica, di cui soffre l a
parte buona della popolazione, cioè i190 per
cento della cittadinanza. Platì è nota infatti
per taluni fatti deteriori di carattere crimi-
noso, commessi da criminalità comune e d
organizzata, ma il 90 per cento dei cittadini
è costituito da gente che vuole lavorare e
non può farlo in una situazione degradata
dal punto di vista amministrativo e del co-
stume pubblico. Basti pensare ai terreni
occupati e addirittura recintati abusivamen-
te: la distanza dello Stato è astrale .

Mi auguro che la risposta del Governo
giunga al più presto e che, sia pure di sede
di svolgimento di interrogazioni, si possa

parlare in questa Assemblea delle question i
che ho segnalato, affinché da qui parta u n
segnale di presenza dello Stato nei confront i
della popolazione di Platì, che le consenta d i
partecipare alle elezioni, per riavviare un
processo virtuoso . La comunità nazionale
deve dimostrare attenzione nei confronti d i
quel lontano, sperduto centro, la cui situa-
zione di degrado è emblematica della condi-
zione dell'intera Locride e della Calabria
(Applausi del deputato Piro) .

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, l a
Presidenza solleciterà il Governo a risponde -
re il più rapidamente possibile all'interroga-
zione da lei richiamata .

ALESSANDRO TESSARI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI. Signor Presidente ,
chiedo anche io, come i colleghi Piro e
Valensise, che l'istituto dell'interrogazione ,
l'enorme potere di sindacato ispettivo dei
parlamentari non sia vanificato dai silenzi
mortali del Governo .

In data 6 maggio 1991, quindi sei mesi fa ,
insieme alla collega Bonino ho presentato
un'interrogazione rivolta ai ministri di gra-
zia e giustizia e delle finanze : attendiamo la
risposta .

Nel documento si fa riferimento a un fatt o
molto grave, che sintetizzo rapidamente .

A seguito di denunzia penale della signora
Elsa Peretti, titolare del 49 per cento di
azioni dell'Anonima petroli italiana, la pro-
cura della repubblica di Roma apriva un
procedimento penale nei confronti del pre-
sidente di detta società, signor Peretti Bra-
chetta Aldo . Si configurava nella gestione
della società da parte del presidente un'enor-
me frode fiscale, per decine e decine d i
miliardi .

Il procedimento penale veniva inizialmen-
te assegnato al sostituto procuratore dotto r
Orazio Savia, ma poco dopo la delega veniva
revocata ed il procedimento era assegnato al
sostituto procuratore dottor De Siervo .

Io e la collega Bonino chiedevamo ai
ministri a cui era rivolta l'interrogazione il
perché di questo balletto, con quali criteri la
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delega fosse stata tolta al dottor Savia e
passata al dottor De Siervo, perché quest'ul-
timo avesse ritenuto di non escutere i testi-
moni indicati dalla denunziante, che cosa
fosse avvenuto nel frattempo .

Tutto questo mentre in Italia si dichiara a
gran voce di voler combattere l'evasion e
fiscale . Si tratta di un caso clamoroso, ch e
portò all'arresto per flagranza dello stesso
presidente della società, arresto durato 24
ore.

Vogliamo sapere il perché di tutto ciò .
Chiediamo che il Governo venga a risponde -
re su questo che è un piccolo episodio di
malcostume, ma che probabilmente è uno
dei piccoli tasselli che formano il grand e
mostro innominabile che è l'enorme evasio-
ne fiscale .

Se intendiamo veramente, non a chiac-
chiere, perseguire l'obiettivo di un risana-
mento delle nostre finanze pubbliche, co-
minciamo col dare efficienza alla macchin a
dello Stato, del Governo e della magistratu-
ra, indagando anche sull'operato della ma-
gistratura qualora si configuri qualcosa ch e
troppo trasparente non è .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, assicu-
ro una pronta iniziativa della Presidenz a
affiché venga sanata questa lunga distanza
che separa l'interrogazione n . 4-25541 da lei
presentata dalla risposta del Governo distan-
za che certo non giova alla funzionalità del
sindacato ispettivo esercitato dai parlamen-
tari .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 16 ottobre 1991, alle 9,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 13 agosto 1991, n . 285,

recante disposizioni urgenti concernenti ta-
luni criteri di applicazione dell'imposta su l
valore aggiunto e delle imposte sui redditi ,
la repressione del contrabbando di tabacchi ,
le tasse per i contratti di trasferimento d i
titoli o valori, nonché l'Amministrazione
finanziaria (5939) .

— Relatore: Piro .
(Relazione orale) .

3 . — Seguito della discussione dei proget-
ti di legge :

Norme in materia di sospensione, deca-
denza, ineleggibilità ed incompatibilità rela-
tive a cariche elettive presso gli enti locali
(5428) .

Rizzo — Nuove norme in materia di ine-
leggibilità alle cariche di consigliere regiona -
le, provinciale, comunale e circoscrizionale
e loro estensione ad altri incarichi pubblic i
(5220) .

— Relatore: Cardetti .
(Relazione orale) .

4 . — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 3
ottobre 1991, n . 309, recante trasformazio-
ne degli enti pubblici economici e dismissio -
ne delle partecipazioni statali (6000) .

- Relatore: Cardetti.

5 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

S. 1163 . Elezioni del Senato della Re -
pubblica per l'attuazione della misura 111 a
favore della popolazione alto-atesina (Appro-
vato dal Senato) (4633) .

— Relatore: Labriola .

6. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 1 3
settembre 1991, n. 297, recante interventi
per il miglioramento qualitativo e la preven-
zione dell'inquinamento delle acque destina-
te al consumo umano, nonché differimento
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del termine in materia di qualità delle acque
di balneazione (5960) .

(Relazione orale) .

7. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

BASSANINI ed altri — Norme per il soste-
gno degli enti e associazioni che perseguono
finalità umanitarie, scientifiche, culturali ,
religiose, politiche, sindacali, di promozion e
sociale e civile, di salvaguardia dell'ambien-
te naturale e del patrimonio culturale ed
artistico (36) .

TEODORI ed altri Riduzione della spes a
pubblica di 1 .273 miliardi e 682 milioni di
lire con l'abrogazione di sovvenzioni e con-
tributi statali ad oltre tremila enti, associa-
zioni ed organismi, sia pubblici che privati
(416) .

TEODORI ed altri Riduzione della spesa
pubblica di 1 .141 miliardi e 985 milioni di
lire con l'abrogazione di sovvenzioni e con -
tributi statali a circa cinquemila enti, asso-
ciazioni ed organismi, sia pubblici che pri-
vati (4358) .

Relatore: Soddu .

8. Seguito della discussione delle pro-
poste di legge costituzionale :

S . 21-22-23-166-227-426-845-1101 . — Se-
natori PASQUINO e CAVAllUTI ; PASQUINO ed
altri; PASQUINO ed altri ; FILETTI ed altri; PEC-

CHIOLI ed altri ; MANCINO ed altri ; MANCINO e d
altri (limitatamente all'articolo 3); PASQUI-
NO ed altri Modifiche agli articoli 59, 69 ,
70, 72 e 97 della Costituzione ; introduzione
degli articoli 11-bis, 70-bis e 95-bis (Appro-
vata, in un testo unificato, in prima delibe-
razione, dal Senato) (4887) .

BASSANINI ed altri — Soppressione del
Senato della Repubblica e istituzione del

Senato delle regioni e delle autonomie local i
(35) .

LABRIOLA ed altri Modifica delle norm e
costituzionali concernenti la composizione e
le funzioni del Parlamento (37) .

NATTA ed altri — Riforma del Parlament o
ed istituzione di una Camera unica (558) .

FRANCHI ed altri Modifica degli articoli
55, 56, 57, 58, 59, 60, 62 e 70 della Costi-
tuzione (607) .

MARTINAllOLI ed altri — Modifica degli
articoli 70, 72 e 82 della Costituzione con-
cernenti le funzioni del Parlamento (677) .

BATTISTUZZI ed altri — Nuove norme sull e
funzioni delle Camere e in materia di forma-
zione delle leggi, decretazione d'urgenza e
delegificazione (2027) .

BIANCO — Revisione degli articoli 56, 57 ,
58, 70 e 74 della Costituzione (2155) .

ALTISSIMO Nuove norme sulla composi-
zione del Senato della Repubblica e sulle
funzioni delle due Camere (5641) .

Relatori: LABRIOLA, per la maggioranza;
FRANCHI, di minoranza .

La seduta termina alle 20,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA

DOTT . VINCENZO ARISTA

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT . MARIO CORSO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografico alle 23,35 .
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Missioni valevoli
nella seduta del 15 ottobre 1991 .

Anselmi, Bonferroni, Brocca, Carlo Casi-
ni, Caveri, Cimmino, d'Aquino, de Luca ,
D'Onofrio, Facchiano, Fausti, Fincato, For-
nasari, Fronza Crepaz, Garavaglia, Gelpi ,
Ghezzi, Grippo, Lodi Faustini Fustini, Vin-
cenzo Mancini, Martino, Matteoli, Micheli-
ni, Minozzi, Pallanti, Rauti, Romita, Emili o
Rubbi, Franco Russo, Sanfilippo, Santoro ,
Sapienza, Scovacricchi, Spini, Stegagnini ,
Antonio Testa .

(alla ripresa dei lavori pomeridiani) .

Piero Angelini, Anselmi, Bonferroni ,
Brocca, Carlo Casini, Caveri, Cimmino, d'A -
quino, de Luca, D 'Onofrio, Facchiano, Fau-
sti, Fincato, Fornasari, Fronza Crepaz, Ga-
ravaglia, Gelpi, Ghezzi, Grippo, Lod i
Faustini Fustini, Vincenzo Mancini, Marti-
no, Matteoli, Michelini, Minozzi, Pallanti ,
Rauti, Rognoni, Romita, Emilio Rubbi ,
Franco Russo, Sacconi, Sanfilippo, Santoro ,
Sapienza, Scovacricchi, Senaldi, Stegagnini ,
Antonio Testa .

Annunzio di proposte di legge .

In data odierna sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge dai
deputati :

CARIA E COSTI : «Modifiche alla normativa
in materia di avanzamento degli ufficiali
delle Forze armate e del Corpo della Guardia
di finanza» (6025) ;

FIoRI: «Norme per l'istituzione della Cassa

autonoma di previdenza dei periti tributa-
ri» (6026) .

Saranno stampate e distribuite .

Rimessione all'Assemblea .

A norma del comma 4 dell'articolo 92
del regolamento, un decimo dei componenti
la Camera ha fatto pervenire richiesta di
rimessione in Assemblea dei seguenti pro -
getti di legge, già assegnati alla XII Com-
missione permanente (Affari sociali) in sede
legislativa :

S . 232. — Senatori BOMPIANI ed altri :
«Norme per l'accertamento e la certificazio-
ne di morte» (approvata dal Senato) ; SEPPIA
E ARTIGLI ; DEL DONNO ed altri, BERTUZZI ;
BORRA ed altri e BORRA ed altri ; (3280-
ter/550-ter 1598-ter/2053-ter/4613) (La
Commissione ha proceduto all'esame abbi -
nato) .

I progetti di legge restano, pertanto, all 'e-
same della stessa Commissione in sede refe-
rente .

Annunzio di una domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio .

Il ministro di grazia e giustizia ha trasmes-
so la seguente domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio :

— contro il deputato Tassi per il reato d i
cui all'articolo 646 del codice penale (appro-
priazione indebita) (doc. IV, n. 224) .

Tale domanda sarà stampata, distribuita e
trasmessa alla Giunta competente .
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Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
con lettera in data 11 ottobre 1991, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 8, comma 5 ,
della legge 12 giugno 1990, n . 146, recante
norme sull'esercizio del diritto di sciopero
nei servizi pubblici essenziali, copia di due
ordinanze emesse dal Prefetto di Roma il 2 0
settembre 1991 e dal Prefetto di Temi il 2 6
settembre 1991 .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Annunzio di mozioni ,
di interpellanze e di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenza mo-
zioni, interpellanze e interrogazioni . Sono
pubblicate in allegato ai resoconti della se-
duta odierna.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANT E

PROCEDIMENTO ELETTRONIC O

F = voto favorevole (in votazione pales )
C = voto contrario (In votazione pales e
V = partecipazione al voto (in votazione segreta )
A = astension e
M = deputato in mission e
P = Presidente di turn o

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legal e
sono riportate senza alcun simbolo .

Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni .
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo ,

l'oggetto, il risultato e 1 esito di ogni singola votazione .
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aia

	

ELENCO

	

N

	

1

	

(I)\

	

PAG

	

881411

	

A

	

PA( ;

	

88i~1)

	

am a

Votazione Risultato
Esito

Num . Tipo

O G G E T T O
Ast . Fav . Contr Magg .

1 Nom . ris . 6-00181 seconda parte

	

l 5 177 222 200 Resp .

x * x
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ELENCO N . 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 1
e

	

Nominativi - - - - - - - - - - - - - - -
1

AGRUSTI MICIDKLANGELO C

AIARDI ALBERTO C

ALBORGNBTTI GUIDO F

ALESSI ALBERTO C

AMALFITANO DOMENICO C

AMODEO NATALE C

ANDREIS SERGIO F

ANDREOLI GIUSEPPE C
-

ANGELINI GIORDANO F

ANGELINI PIERO M

ANGELINI LUANA F

ANIASI ALDO C

ANSELMI TINA M

ARMELLIN LINO C

ARTESE VITALE C

ARTIOLI ROSSELLA C

ASTORI GIANFRANCO C

AUGELLO GIACOMO SEBASTIANO C

AULETA FRANCESCO F

AllOLINI LUCIANO C

RABBINI PAOLO C

BAGNINO FRANCESCO GIULIO F

BALBO LAURA F

BALESTRACCI NELLO C

BARBIERI SILVIA F

BARGONE ANTONIO F

BARUFFI LUIGI C

BASSANINI FRANCO F

BASSI MONTANARI FRANCA F

BATTAGLIA ADOLFO A

BATTAGLIA PIETRO C

BATTISTUZZI PAOLO C

BECCHI ADA F

BERBE TARANTELLI CAROLE JANE F

BELLOCCHIO ANTONIO F

BENEVELLI LUIGI F

BERNASCONI ANNA MARIA F

BEATOLI DANILO C
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ELENCO N. 1 DI 1 — VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 1

a

	

Nominativi
1

BERTONE GIUSEPPINA F

BEVILACQUA CRISTINA F

BIAFORA PASQUALINO C

BIANCHI BERETTA ROMANA F

BIANCHINI GIOVANNI C

BIANCO GERARDO C

BIASCI MARIO C

BINELLI GIAN CARLO F

BINETTI VINCENZO C

BIONDI ALFREDO P

BODRATO GUIDO C

BONFATTI PAINI MARISA F

BONFERRONI FRANCO 14

SONINO EMMA F

BONIVER MARGHERITA C

BONSIGNORE VITO C

BORDON WILLER F

BORCUIINI GIANFRANCESCO I F

BORGOGLIO FELICE

C

BORRA GIAN CARLO C

BORRI ANDREA C

BORTOLAMI BENITO MARIO C

BORTOLANI FRANCO C

BOSELLI MILVIA F

BREDA ROBERTA C

BRESCIA GIUSEPPE F

BROCCA BENIAMINO M

BRUNETTO ARNALDO C

BRUNI FRANCESCO C

BRUNO PAOLO C

BUBBICO MAURO C

BUFFONI ANDREA C

BULLERI LUIGI F

BUONOCORE VINCENZO C

CACCIA PAOLO PIETRO C

CAFARELLI FRANCESCO A

CALAIIIDA FRANCO F

CALDERISI GIUSEPPE F
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e

	

ELENCO N . 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 1

m

	

Nominativi
1

CALVANESE FLORA F

CAMPAGNOLI MARIO C

CANNELONGA SEVERINO LUCANO F

CAPACCI RENATO C

CAPANNA MARIO F

CAPECCHI MARIA TERESA F

CAPRIA NICOLA C

CAPRILI MILZIADE F

CARADONNA GIULIO F

CARDINALE SALVATORE C

CARIA FILIPPO C

CARRUS NINO C

CASATI FRANCESCO C

CASINI CARLO C

CASTAGNETTI PIERLUIGI C

CASTAGNOLA LUIGI F

CASTRUCCI SIRO C

CAVAGNA MARIO F

CAVERI LUCIANO M

CECCHETTO COCO ALESSANDRA F

CELLINI GIULIANO C

CERUTI GIANLUIGI F

CERUTTI GIUSEPPE C

CERVETTI GIOVANNI F

CHELLA MARIO F

CHIRIANO ROSARIO C

CIABARRI VINCENZO F

CIAFFI ADRIANO C

CIAMPAGLIA ALBERTO C

CIANCIO ANTONIO F

CICCARDINI BARTOLO C

CICERONE FRANCESCO F

CICONTE VINCENZO F

CILIBERTI FRANCO C

CIMA LAURA F

CUMINO TANCREDI M

CIOCCI CARLO ALBERTO C

CIOCCI LORENZO F
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e

	

ELENCO N . 1 DI 1 — VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 1

Nominativi
1

CIOCIA GRAZIANO C

CIVITA SALVATORE F

COLONI SERGIO C

COLEI OTTAVIANO C

CORSI HURSRT C

COSTA ALESSANDRO F

COSTA RAFFAELE C

COSTA SILVIA C

CRESCENZI UGO C

CRIPPA GIUSEPPE F

CRISTONI PAOLO C

CORSI CESARE C

D'ACQUISTO MARIO C

D'ADDARIO AMEDEO A

D'AIMMD FLORINDO C

DAL CASTELLO MARIO C

D'ALRMA MASSIMO F

DALIA SALVATORE C

D'AMATO CARLO A

D'AMATO LUIGI F

D'AMRROSIO MICHELE F

D'AQUINO SAVERIO M

DE CAROLIS STELIO F

DEL DONNO OLINDO F

DEL PENNINO ANTONIO F

DE LUCA STEFANO M

DEMITRY GIUSEPPE C

DIAZ ANNALISA F

DIGLIO PASQUALE C

DIGNANI GRIMALDI VANDA F

DI PIETRO GIOVANNI F

DI PRISCO ELISABETTA F

DONATI ANNA F

DONAllON REMATO F

D'ONOFRIO FRANCESCO M

DRAGO ~MINO C

DUCE ALESSANDRO C

PACCHIANO FERDINANDO C
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e

	

ELENCO N . 1 DI 1 — VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 1
a

	

Nominativi
1

FACHIN SCHIAVI SILVANA F

FARACE LUIGI C

FARAGUTI LUCIANO C

FAUSTI FRANCO M

FELISSARI LINO OSVALDO F

FERRANDI ALBERTO F

FERRARA GIOVANNI F

FERRARI MARTE C

FESRARI WILMO C

FERRARINI GIULIO C

PIANDROTTI FILIPPO C

FINCATO LAURA M

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA F

FIORI PUBLIO C

FORNASARI GIUSEPPE M

FOSCHI FRANCO C

POTI LUIGI C

FRACANZANI CARLO C

FRACCHIA BRUNO F

FRANCHI FRANCO F

FRASSON MARIO C

FRONZA CREPAZ LUCIA M

FUMAGALLI CARULLI BATTISTINA C

GALANTE MICHELE F

GALLI GIANCARLO C

GANGI GIORGIO C

GARAVAGLIA MARIAPIA M

GARAVINI ANDREA SERGIO F

GARGANI GIUSEPPE C

GASPARI REMO C

GASPAROTTO ISAIA F

GELPI LUCIANO M

GEREMICCA ANDREA F

GHEZZI GIORGIO M

CHINAMI ALESSANDRO C

GITTI TARCISIO C

GORGONI GAETANO F

GOTTARDO SETTIMO C
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ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 1

	

n

n

	

Nominativi

	

n
1

GRASSI ENNIO

	

F

GREGORELLI ALDO

	

C

GRILLI RENATO

	

F

GRILLO LUIGI

	

C

GRILLO SALVATORE

	

F

GRIPPO UGO

	

M

GROSSO MARIA TERESA

	

C

GUARINO GIUSEPPE

	

C

GUERZONI LUCIANO

	

F

GUNNELLA ARISTIDE

	

C

INTINI UGO

	

C

IOSSA FELICE

	

C

LA GANGA GIUSEPPE

	

C

LAMORTE PASQUALE

	

C

LANZINGER GIANNI

	

F

LA PENNA GIROLAMO

	

C

LATTANZIO VITO

	

C

LAURICELLA ANGELO

	

F

LA VALLE RANIERO

	

F

LAVORATO GIUSEPPE

	

F

LECCISI PINO

	

C

LIA ANTONIO

	

C

LOBIANCO ARCANGELO

	

C

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA M

LOIERO AGAZIO

	

C

LOMBARDO ANTONINO

	

C

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F

LUCCHESI GIUSEPPE

	

C

LUCENTI GIUSEPPE

	

F

LUSETTI RENZO

	

C

MACChERONI GIACOMO

	

C

MACCIOTTA GIORGIO

	

F

MADAUDO DINO

	

C

MAGRI LUCIO

	

F

MAINARDI FAVA ANNA

	

F

MALVESTIO PIERGIOVANNI

	

C

MAMME NATIA

	

F

MANCINI GIACOMO

	

C
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s

	

ELENCO N . 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 1
s

	

Nominativi
1

MANCINI VINCENZO C

~MINI VILLER F

MANNINO ANTONINO F

MANNINO CALOGERO C

MANZOLINI GIOVANNI C

MARIANETTI AGOSTINO C

NARRI GERMANO F

MARTINAT UGO F

~TIMI MARIA ELETTA C

MARTINO GUIDO M

MARZO BIAGIO C

MASINI NADIA F

MASTELLA MARIO CLBKEHPE C

MASTRANTUONO RAFFAELE C

MASTROGIACOMO ANTONIO C

MATTEOLI ALTERO F

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F

MATULLI GIUSEPPE C

MAllA DINO C

MEDRI GIORGIO F

>U3LELEO SALVATORE C

MELILLO SAVINO C

MENSURATI ELIO C

MENZIETTI PIETRO PAOLO F

~IONI FRANCESCO C

!MOLLI CARLO C

MICHELINI ALBERTO M

MIGLIASSO TERESA F

NILANI GIAN STEFANO C

MINOZZI ROSANNA M

MOMBELLI LUIGI F

MONELLO PAOLO F

MONGIELLO GIOVANNI C

MONTALI SEBASTIANO C

MONTANARI FORNARI MANDA F

MONTECCHI ELENA F

MOTETTA GIOVANNI F

MANIA DOMENICO F
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NAPOLI VITO C

NAPPI GIANFRANCO F

NARDOMB CARMINE F

NEGRI GIOVANNI F

NENMA D'ANTONIO ANNA C

MERLI FRANCESCO F

NICOLAllI FRANCO C

NICOLINI RENATO F

NICOTRA BENEDETTO VINCENZO C

NOCI MAURIZIO C

NONNE GIOVANNI C

NOVELLI DIEGO F

NUCARA FRANCESCO F

MUCCI MAURO ANNA MARIA C

ORSENIGO DANTE ORESTE C

ORSINI GIANFRANCO C

PACETTI MASSIMO F

PAGANELLI ETTORE C

PALLANTI NOVELLO M

PALMIERI ERMENNOILDO F

PARLATO ANTONIO F

PASCOLAT RENZO F

PATRIA RENZO C

PAllAGLIA ALFREDO F

PEDRAllI CIPOLLA ANNAMARIA F

PELLEGATTA GIOVANNI F

PELLEGATTI IVANA F

PELLICANI GIOVANNI F

PELLICANO' GEROLAMO F

PELLIZZARI GIAN MARIO C

PERANI MARIO C

PERINEI FABIO F

PERRONE ANTONINO C

PETROCELLI EDILIO F

PICCHETTI SANTINO F

PICCIRILLO GIOVANNI C

PICCOLI FLAMINIO C

PINTO ROBERTA F
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PINTOR LUIGI F

PIREDDA MATTEO C

PISANO GIUSEPPE C

POGGIOLINI DANILO F

POLI BORTOMB ADRIANA F

POLIDORI ENZO F

PORTATADINO COSTANTE C

POTI ' DAMIANO C

PRANDINI ONELIO F

PRINCIPE SANDRO C

PROCACCI ANNAMARIA F

PROVANTINI ALBERTO F

PUMILIA CALOGERO C

QUERCINI GIULIO F

QUERCIOLI ELIO F

RASINO GIOVANNI BATTISTA C

RADI LUCIANO C

RAFFARLLI MARIO C

BALLO GIROLAMO F

RAUTI GIUSEPPE M

RAVASIO RENATO C

REBECCHI ALDO F

REBULLA LUCIANO C

RNCCUTA VINCENZO F

REICELIN ALFREDO F

RENZULLI ALDO GABRIELE C

RICCI FRANCO C

RICCIUTI ROMBO C

RIDI SILVANO F

RIGHI LUCIANO C

ROCELLI GIAN FRANCO C

ROGNONI VIRGINIO M

ROJCH ANGELINO C

ROMANI DANIELA F

ROMITA PIER LUIGI M

RONCHI EDOARDO F

RONZAMI GIANNI WILMBR F

ROSIMI GIACOMO C
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ROSSI ALBERTO C

ROSSI DI MONTELERA LUIGI C

ROT IROTI RAFFAELE C

RUBBI ANTONIO F

RUBBI EMILIO M

RUBINACCI GIUSEPPE F

RUSSO FERDINANDO C

RUSSO FRANCO M

RUSSO GIUSEPPE C

RUSSO VINCENZO C

SACCONI MAURIZIO M

SALERNO GABRIELE C

SALVOLDI GIANCARLO F

SANA ' FRANCESCO F

SANESE NICOLAMARIA C

SANFILIPPO SALVATORE M

SANGALLI CARLO C

SANZA ANNA F

SANTONASTASO GIUSEPPE C

SANTORO ITALICO M

SANTUZ GIORGIO C

SANZA ANGELO MARIA C

SAPIENZA ORAZIO M

SAPIO FRANCESCO F

SMETTA GIUSEPPE C

SAVINO NICOLA A

SAVIO GASTONE C

SBARDELLA VITTORIO C

SCALFARO OSCAR LUIGI C

SCALIA MASSIMO F

SCARLATO GUGLIELMO C

SCHETTINI GIACOMO ANTONIO F

SCOVACRICCHI MARTINO M

SEGNI MARIOTTO C

SERALDI CARLO C

SERAFINI MASSIMO F

SERRA GIANNA F

SERRA GIUSEPPE C
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SERRElTrINO PIETRO C

---

SERVELLO FRANCESCO F

SIGNORILE CLAUDIO C

SILVESTRI GIULIANO C

SINATRA ALBERTO F

SINESIO GIUSEPPE C

SOAVE SERGIO F

SODDU PIETRO C

SOLAROLI BRUNO F

SPINA FRANCESCO C

SPINI VALDO C

STATTI DI CUDDIA DELLE CHIUSE F

STNGAGHINI BRUNO C

STRADA RENATO F t

STRUNENDO LUCIO F

SUSI DOMENICO C

TADDEI MARIA F

TAGLIABUE GIANFRANCO F

TANCREDI ANTONIO C

TARABINI EUGENIO C

TASSI CARLO F

TASSONE MARIO C

TATARELLA GIUSEPPE F

TEALDI GIOVANNA MARIA C

TEMPESTINI FRANCESCO C

TESINI GIANCARLO C

TESSARI ALESSANDRO F

TESTA ANTONIO M

TESTA ENRICO F

TIRABOSCHI ANGELO C

TOMA MARIO F

TORCHIO GIUSEPPE C

TORELLI GIUSEPPE F

TORTORELLA ALDO F

TRABACCHINI QUARTO F

TRAVAGLINI GIOVANNI C

TREAGLIA MIREO F

UMIDI SALA NEIDE MARIA F
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URSO SALVATORE C

USELLINI MARIO C

VACCA GIUSEPPE F

VALENSISE RAFFAELE F

VEC~CRIARELLI BRUNO C

VIOLANTE LUCIANO F

VISCARDI MICHELE C

VISCO VINCENZO F

VITI VINCENZO C

VIVIMI AMBROGIO F

VOLPONI ALBERTO C

WILLEIT FERDINAND C

~OH BRUNO C

ZAMPIERI AMEDEO C

ZANGHERI REMATO F

ZAMIBONI ANTONINO C

ZAVETTIERI SAVERIO C

ZOLLA MICHELE C

ZOPPI PIETRO C

ZUECH GIUSEPPE C
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